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Indirizzo del costruttore e in-
formazioni di contatto

STILL GmbH
Berzeliusstraße 10
22113 Amburgo, Germania
Tel. +49 (0) 40 7339-0
Fax: +49 (0) 40 7339-1622
E-mail: info@still.de
Sito Web: http://www.still.de

Fabbricato in Cina

Regole per la società utilizza-
trice dei carrelli industriali
Oltre al presente manuale d'uso, è disponibile
un codice di condotta contenente informazioni
aggiuntive per le società utilizzatrici dei carrelli
industriali.

Questa guida fornisce informazioni per la mo-
vimentazione dei carrelli industriali:
● Informazioni su come selezionare i carrelli

industriali adatti per una determinata area di
applicazione

● Prerequisiti per il funzionamento sicuro dei
carrelli industriali

● Informazioni sull'utilizzo dei carrelli indu-
striali

● Informazioni sul trasporto, sulla messa in
funzione iniziale e sullo stoccaggio dei car-
relli industriali
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Indirizzo Internet e codice QR
Le informazioni sono accessibili in qual-
siasi momento incollando l'indirizzo https://
m.still.de/vdma in un browser Web o ese-
guendo la scansione del codice QR.

Abbreviazioni
Di seguito viene riportato un elenco delle ab-
breviazioni utilizzate nel presente manuale

ACM Modulo di controllo post-trattamento
API American Petroleum Institute
BITA British Industrial Truck Association
CAN Controller Area Network
CPC Controller della catena cinematica comune
ECM Modulo di controllo motore
FDE Modulo di acquisizione dati carrello elevatore a forche
LED Diodo elettroluminescente
LVDT Trasformatore lineare a portata variabile
MCM Modulo di controllo del motore
PIN Codice di identificazione personale
PPE Dispositivi di protezione personale
RPM Giri al minuto

STVZO Straßenverkehrs-Zulassungs-Ordnung (normativa relativa all'im-
matricolazione degli autoveicoli)

VDMA Verband Deutscher Maschinen- und Anlagenbau (Associazione te-
desca degli ingegneri)

LS Rilevamento del carico
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Introduzione



Dati del carrello
Si consiglia di registrare tutti i dati base del
carrello elevatore a forche nella seguente ta-
bella, affinché siano disponibili se richiesti dal-
la rete di vendita o dal centro di assistenza
autorizzato.

Tipo  
N. di serie  
Data di consegna  
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Carrello industriale
Descrizione tecnica
Informazioni generali
La gamma di carrelli elevatori a forche
1411-02 con motore MTU consente di solleva-
re fino a 16 o 18 tonnellate, con capacità di
sollevamento fino a 16 tonnellate disponibili a
1200 mm dal baricentro del carico e capacità
di sollevamento fino a 18 tonnellate disponibili
a 600 mm. Questi prodotti si basano su 3 pas-
si e utilizzano componenti modulari, garanten-
do alla configurazione del prodotto finale un
perfetto equilibrio tra peso e manovrabilità.

Motore
Il sistema del motore è dotato di un sistema
di gestione elettronica che comprende le se-
guenti unità di controllo:

- Modulo di controllo gestione motore (MCM)

- Unità sistema di controllo trasmissione
(CPC)

- Unità di controllo post-trattamento dei gas di
scarico (ACM)

Le unità di controllo sono collegate in una rete
elettronica. I dati vengono scambiati tramite
CAN (Controller Area Network).

Oltre al motore, all'impianto di post-trattamen-
to dei gas di scarico e al collegamento veico-
lo/dispositivo, il sistema di gestione elettronica
del motore controlla anche se stesso.

 NOTA

Non è consentito apportare modifiche al moto-
re che compromettano le emissioni di scarico
e di rumorosità; contattare il proprio centro di
manutenzione in caso di dubbi.

Gestione elettronica del motore
Il sistema del motore è dotato di un sistema
di gestione elettronica che comprende le se-
guenti unità di controllo - Modulo di controllo
motore (ECM). Il modulo di controllo sono col-
legati con il sistema IFM tramite CAN-Bus e i

dati vengono scambiati attraverso la rete CAN
(Controller Area Network).

Il motore e il sistema di controllo della trasmis-
sione sono monitorati dalla centralina del car-
rello e lo stato viene visualizzato sul monitor di
indicazione dello stato del carrello.

Oltre al motore, il modulo di controllo motore
monitora anche se stesso. A seconda dei gua-
sti che si verificano, sul monitor di indicazio-
ne dello stato del carrello vengono visualizza-
te avvertenze e informazioni. Il guasto viene
registrato nella relativa memoria e, se neces-
sario, viene selezionata automaticamente una
modalità di emergenza e sicurezza. Se il siste-
ma di gestione elettronica del motore rileva un
guasto, il relativo codice viene memorizzato
nelle unità di controllo. Tale codice può quindi
essere letto da un centro manutenzione.

Sterzo
Lo sterzo è un impianto idrostatico servoassi-
stito che aziona le ruote posteriori mediante il
volante tramite il cilindro di sterzatura.

Sistema di frenatura
Il sistema di frenatura del carrello è un siste-
ma applicato a molla con rilascio di sicurezza
della pressione, controllato dall'operatore tra-
mite un interruttore situato sul bracciolo. Per
garantire un funzionamento sicuro, il freno di
stazionamento non viene rilasciato a meno
che l'operatore non abbia i piedi appoggiati sul
pedale del freno di servizio.

Il freno di servizio è un sistema applicato a
pressione con rilascio a molla, azionato dai
pedali collegati situati su entrambi i lati del
piantone dello sterzo.

Entrambi i circuiti del freno di stazionamento
e di servizio sono alimentati da una pompa a
ingranaggi a cilindrata fissa montata sul lato
anteriore della pompa idraulica di lavoro prin-
cipale. Questa pompa ad ingranaggi è alimen-
tata dal serbatoio dell'olio idraulico situato sul
lato destro del carrello; l'olio passa attraverso
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un filtro a pressione prima di alimentare le
valvole di controllo. L'olio in eccesso e l'olio di
ritorno dai circuiti frenanti fluisce e raffredda i
freni a disco in bagno d'olio nell'assale motore
anteriore prima di tornare al serbatoio dell'olio
attraverso il filtro di ritorno.

Utilizzando i sensori, vengono generati allarmi
acustici e visivi in caso di bassa pressione
di frenatura, o se è presente un guasto nel
sistema di frenatura.

Impianto idraulico
Una pompa idraulica di lavoro con rilevamen-
to del carico, a portata variabile, singola o
tandem (in base alla versione del carrello) è
montata direttamente sulla trasmissione. La
pompa posteriore alimenta sterzo e funzioni
idrauliche di lavoro mentre la pompa anteriore
(se presente) alimenta l'impianto idraulico di
lavoro. Queste pompe sono dotate di compen-
satori di pressione che fungono da valvole di
sicurezza in modo che, in caso di pressione
maggiore del previsto, il flusso viene interrotto
e la pressione massima viene mantenuta a
310 bar.

Una valvola prioritaria in linea montata ester-
namente garantisce che il funzionamento del-
lo sterzo sia prioritario rispetto alle funzioni
idrauliche di lavoro.

La valvola idraulica principale è un gruppo di
valvole proporzionali indipendenti dal carico e
controllate dal CAN-bus avanzato e include
valvole limitatrici primarie e secondarie che
impediscono il sovraccarico dei circuiti idrauli-
ci.

Per migliorare e potenziare la sicurezza del-
l'impianto idraulico, le valvole di controllo sono
dotate di sensori di conferma della posizione
dello stelo LVDT, che consentono di monito-
rare la condizione delle valvole stesse e di
trasmettere eventuali errori tramite il CAN-bus.

La sezione di sollevamento/abbassamento del
montante include valvole "a tenuta impermea-
bile" per eliminare la possibilità di scorrimento
del montante durante il trasporto di carichi pe-
santi.

Un radiatore combinato assicura che le tem-
perature siano mantenute a valori ottimali per
la trasmissione, l'acqua del motore e l'aria
di carico. La direzione del liquido di raffred-
damento e la posizione del radiatore sono
state accuratamente sviluppate con lo scopo
di ridurre al minimo le dimensioni del gruppo
di raffreddamento e mantenere le migliori pre-
stazioni di raffreddamento della categoria. La
direzione dell'aria raffreddata determina l'aspi-
razione dell'aria pulita esterna da sopra il lato
posteriore del carrello e spinge l'aria calda
verso il basso attraverso il vano motore sul
motore e infine all'esterno sul lato anteriore.

Montante di sollevamento
Il montante standard è di tipo a doppio centro
aperto non a sollevamento libero, con doppi
cilindri di sollevamento e di brandeggio, cate-
ne di sollevamento montate su ciascun lato e
fissate al supporto.

Il sollevamento si ottiene quando gli apposi-
ti cilindri si estendono e le catene di solle-
vamento sollevano il supporto; durante que-
sta estensione, la sezione interna del montan-
te scorre all'interno dei canali della sezione
esterna.

L'intero complessivo montante e supporto è
montato e ruota su due perni fissati e posizio-
nati all'interno delle strutture dell'assale mo-
tore e del telaio; lo spostamento laterale ad
azionamento idraulico è disponibile scegliendo
tra una gamma di sezioni delle forche, stile e
tipo di accessorio.

Impianto elettrico
L'impianto elettrico del carrello principale è a
24 Volt; questo potenziale è erogato da due
batterie da 12 V 95 AH collegate in serie.
La carica è fornita dall'alternatore montato sul
motore e la corrente di carica viene controllata
da un raddrizzatore a stato solido.

Impianto elettronico/elettrico
Il sistema di controllo Parker consente:

- una guida sensibile e regolare sia in marcia
avanti che in retromarcia,
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- regolazione automatica del regime motore
per rispondere alle richieste di potenza idrauli-
ca,

- interventi rapidi grazie all'autodiagnosi,

- massima affidabilità di funzionamento possi-
bile.

Cabina di guida
Il telaio in acciaio della cabina operatore è sta-
to realizzato in modo da garantire la protezio-
ne dal carico ed è stato testato per superare
gli standard di sicurezza internazionali. Il con-
ducente può entrare attraverso i gradini situati
sul lato sinistro del carrello. Sono presenti dei
gradini di accesso anche sul lato destro del
carrello. La porta destra della cabina può es-
sere utilizzata come uscita di emergenza ed è
prevista per l'uso da parte di un passeggero
in caso di montaggio di un sedile passeggero
opzionale sul lato posteriore sinistro del pavi-
mento della cabina.

La cabina e le porte dispongono di grandi su-
perfici vetrate per assicurare al conducente la

massima visibilità intorno al carrello durante la
guida e le operazioni di sollevamento.

Il parabrezza, il lunotto e il vetro del tettuccio
sono dotati di tergicristalli e lavacristalli, con
funzione antiappannamento integrata nell'im-
pianto di riscaldamento o climatizzazione della
cabina.

Un sedile passeggero opzionale può essere
montato nell'angolo posteriore destro della ca-
bina.

Su richiesta, nella cabina può essere fornito
un estintore opzionale.

Le barriere di sicurezza sono incluse nella
configurazione standard se il carrello è dotato
di vetro ordinario.

Accesso alla batteria
Sul lato sinistro del carrello è presente un va-
no per l'accesso alla batteria, che consente di:
● controllare le batterie del carrello
● rabboccare i serbatoi dei lavacristalli

Informazioni generali
Il carrello industriale descritto nel presente
manuale d'uso è conforme agli standard e alle
normative di sicurezza in vigore.

Il carrello industriale è dotato della tecnologia
più avanzata. Le istruzioni del presente ma-
nuale d'uso consentono di movimentare il car-
rello industriale in modo sicuro. Rispettando
le specifiche riportate nel presente manuale
d'uso, la funzionalità e le funzioni approvate
del carrello industriale verranno mantenute.

È necessario imparare a usare e a compren-
dere la tecnologia per poterla sfruttare corret-
tamente e in modo sicuro. A tale scopo il
manuale d'uso fornisce tutte le informazioni
necessarie, aiuta a evitare incidenti e permet-
te di mantenere il carrello sempre predisposto
per il funzionamento anche oltre il periodo di
garanzia.

Pertanto:
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– Prima della messa in funzione del carrello
industriale, leggere il manuale d'uso e atte-
nersi alle istruzioni.

– Attenersi sempre a tutte le informazioni sul-
la sicurezza contenute nel manuale d'uso e
sul carrello industriale.

Marchio di conformità
Il costruttore utilizza il marchio di conformità
per documentare la conformità del carrello in-
dustriale alle direttive pertinenti al momento
della messa sul mercato:
● CE: nell'Unione europea (UE)
● UKCA: nel Regno Unito (UK)
● EAC: nell'Unione economica eurasiatica

Il marchio di conformità viene applicato sulla
targhetta costruttore. Viene rilasciata una di-
chiarazione di conformità per i mercati dell’U-
nione europea e del Regno Unito.

Eventuali modifiche strutturali o aggiunte non
autorizzate apportate al carrello industriale ne
possono compromettere la sicurezza, annul-
lando pertanto la validità della dichiarazione di
conformità.

conformity symbols
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Dichiarazione che riporta il contenuto della dichiarazione di conformi-
tà

 

   

 

   
Dichiarazione

 
 
STILL GmbH
Berzeliusstraße 10
22113 Amburgo, Germania
   
   
   
Dichiariamo che la macchina specificata è conforme alla versione valida più recente delle
direttive specificate di seguito:
   
Tipo di carrello industriale corrispondente al presente manuale d'uso
Modello corrispondente al presente manuale d'uso
   
− « Direttiva sulle macchine 2006/42/CE » 1)

− « Normativa sulla fornitura delle norme di sicurezza delle macchine 2008, 2008 n. 1597 » 2)

   
   
Personale autorizzato alla compilazione della documentazione tecnica:
   
Vedere la Dichiarazione di conformità
   
   
STILL GmbH
   
   

1) Per i mercati dell'Unione europea, dei paesi candidati all'UE, degli Stati EFTA e della Svizzera.
2) Per il mercato del Regno Unito.

Il documento della dichiarazione di conformità
viene fornito insieme al carrello industriale. La
dichiarazione mostrata spiega la conformità
alle disposizioni della direttiva sulle macchine
CE e della normativa sulla fornitura delle nor-
me di sicurezza delle macchine 2008, 2008 n.
1597.

Eventuali modifiche strutturali o aggiunte non
autorizzate apportate al carrello industriale ne
possono compromettere la sicurezza, annul-
lando pertanto la validità della dichiarazione di
conformità.

La dichiarazione di conformità deve essere
conservata con cura e presentata alle autori-
tà competenti che ne facciano richiesta. Deve
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inoltre essere ceduta al nuovo proprietario se
il carrello industriale viene venduto.

Targhetta costruttore
Targhetta costruttore, variante 1

1   Tipo
2   Matricola
3   Anno di fabbricazione
4   Massa a vuoto in kg
5   Peso max. della batteria ammissibile

in kg (solo per carrelli elettrici)
6   Peso min. della batteria ammissibile

in kg (solo per carrelli elettrici)
7   Massa (peso) in kg senza batteria
8   Costruttore
9   Per informazioni più dettagliate, fare

riferimento ai dati tecnici riportati in
questo manuale d'uso

10   Etichetta CE
11   Potenza di guida nominale in kW
12   Tensione batteria in V
13   Capacità nominale

Targhetta costruttore, variante 2

1   Tipo
2   Matricola
3   Costruttore
4   Anno di fabbricazione
5   Massa a vuoto in kg
6   Peso max./min. ammissibile della

batteria in kg (solo per carrelli elettri-
ci)

7   Massa (peso) in kg senza batteria
8   Codice matrice dati
9   Per informazioni più dettagliate, fare

riferimento ai dati tecnici riportati in
questo manuale d'uso

10   Marchio di conformità: marchio CE
per i mercati dell'UE, dei paesi can-
didati all'UE, degli Stati EFTA e del-
la Svizzera, marchio UKCA per il
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mercato del Regno Unito, marchio
EAC per il mercato dell'Unione eco-
nomica eurasiatica

11   Potenza di guida nominale in kW
12   Tensione batteria in V
13   Capacità nominale

 NOTA

● È possibile che sulla targhetta costruttore
siano presenti più marchi di conformità.

● Il marchio EAC potrebbe essere posizionato
anche nelle immediate vicinanze della tar-
ghetta costruttore.

 NOTA

Targhetta costruttore fornita in base ai requisiti
di collocazione.
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Uso del carrello
Messa in funzione
La messa in funzione è l'uso previsto iniziale
del carrello.

Le fasi necessarie per la messa in funzione
variano a seconda del modello e dell'attrezza-
tura del carrello. Queste fasi richiedono un
lavoro preparatorio e un intervento di regola-
zione che non possono essere eseguiti dalla
società utilizzatrice. Vedere anche il capitolo
intitolato « Definizione dei responsabili ».

– Per la messa in funzione del carrello, con-
tattare il centro di assistenza autorizzato.

Uso improprio
La società utilizzatrice o il conducente, e non
il costruttore, sono responsabili di eventuali
pericoli causati da un uso improprio.

 NOTA

Attenersi alla seguente definizione delle per-
sone responsabili: « società utilizzatrice » e
« conducente ».

L'impiego per scopi diversi da quelli descritti
nel presente manuale d'uso è vietato.

 PERICOLO

Rischio di lesioni mortali in caso di ca-
duta dal carrello quando questo è in
movimento!
– È proibito portare passeggeri sul car-

rello.

Non utilizzare il carrello in zone a rischio di
esplosione, che potrebbero causare corrosio-
ne o in zone particolarmente polverose.

Non è consentito l'impilamento o il disimpila-
mento su superfici inclinate o rampe.

Precauzioni
– Non guidare su pendii ripidi per evitare che

il carico scivoli.
– Il carrello deve essere spento quando viene

lasciato incustodito. La chiave (o il codice
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chiave) deve essere rimossa quando il car-
rello viene lasciato incustodito per evitarne
l'uso non autorizzato.

– Quando si utilizza questo carrello, prestare
attenzione all'ambiente circostante e a non
farsi distrarre.

– Prestare attenzione alle parti in movimento
del carrello per evitare lo schiacciamento
delle mani.

Descrizione dell'uso e condizioni
climatiche
Uso normale
● Uso per interni e per esterni
● Temperatura ambiente da -20 ℃ a +40 ℃
● Altitudine non superiore a 2.000 m.
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Informazioni sulla documentazione
Ambito della documentazione
● Manuale d'uso
● Manuale d'uso dei pezzi dell'attacco (attrez-

zatura speciale)
● Catalogo di ricambi

Il seguente manuale d'uso descrive tutte le
misure necessarie per il funzionamento sicu-
ro e una corretta manutenzione del carrello
in tutte le varianti possibili, aggiornate al mo-
mento della stampa. Eventuali progetti speciali
basati su specifici requisiti del cliente sono do-
cumentati in un manuale d'uso separato. Per
eventuali domande, contattare il proprio centro
di assistenza.

Inserire il numero e l'anno di produzione in-
dicati sulla targhetta costruttore nell'apposito
campo:

N. di produzione ...........................................

Anno di produzio-
ne...................................................

Citare questi numeri per tutte le richieste tec-
niche.

Ogni carrello è corredato del relativo manuale
d'uso. Il manuale deve essere conservato con
cura ed essere sempre a disposizione di con-
ducenti e operatori.

In caso di smarrimento del manuale d'uso,
l'operatore deve immediatamente richiederne
una copia al costruttore.

Il catalogo di ricambi può essere riordinato qui
come ricambio.

Il personale responsabile dell'utilizzo e della
manutenzione dell'attrezzatura deve conosce-
re il contenuto del manuale d'uso.

La società utilizzatrice (vedere il capitolo "De-
finizione delle persone responsabili") deve as-
sicurarsi che tutti gli operatori abbiano ricevu-
to, letto e compreso le istruzioni del manuale.

Grazie per aver letto e rispettato le istruzioni
del manuale d'uso. Per eventuali domande o
suggerimenti volti a migliorare il prodotto o per
segnalare eventuali problemi, contattare il pro-
prio centro di assistenza.

Documentazione supplementare
Questo carrello industriale può essere dota-
to di un’opzione personalizzata (Customer
Option, CO) differente dall’attrezzatura stan-
dard e dalle varianti.

Questa CO può essere costituita da:
● Sensori speciali
● Un accessorio speciale
● Uno speciale gancio di traino
● Accessori personalizzati

Se dotato di CO, il carrello industriale viene
fornito con documentazione aggiuntiva. Tale
documentazione può essere disponibile sotto
forma di inserto o di manuale d'uso separato.

Il manuale d'uso originale per questo carrello
industriale è valido per il funzionamento del-
l'attrezzatura standard e delle varianti senza
restrizioni. Le informazioni sulla sicurezza e
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sul funzionamento contenute nel manuale d'u-
so originale continuano a essere valide nella
loro interezza, se non revocate in questa do-
cumentazione aggiuntiva.

I requisiti per la qualifica del personale nonché
il tempo per la manutenzione possono variare.
Ciò è definito nella documentazione aggiunti-
va.

– Per eventuali domande, mettersi in contatto
con il proprio centro di assistenza autorizza-
to.

Data di pubblicazione e aggior-
namento del manuale d'uso
La data di pubblicazione e la versione del
presente manuale d'uso sono riportate sulla
copertina.

STILL è costantemente impegnata nell’ulterio-
re sviluppo dei carrelli. Il presente manuale
d'uso è soggetto a modifiche e non si accetta
nessun tipo di reclamo basato sulle informa-
zioni e/o le figure contenute al suo interno.

Contattare il centro di assistenza autorizzato
di zona per il supporto tecnico relativo al car-
rello.

Diritti di copyright e marchio
Sono vietate la copia, la traduzione e la tra-
smissione delle presenti istruzioni (o di parte
delle stesse) senza il previo consenso scritto
da parte del costruttore.

Spiegazione dei simboli utilizzati
 PERICOLO

Indica le procedure da seguire scrupolosamente al
fine di evitare il rischio di incidenti mortali.

 AVVERTIMENTO
Indica le procedure da seguire scrupolosamente al
fine di evitare il rischio di infortuni.
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 ATTENZIONE
Indica le procedure da seguire scrupolosamente al
fine di evitare il rischio di danni ai materiali e/o la loro
distruzione.

 NOTA

Per i dati tecnici che richiedono particolare at-
tenzione.

 NOTA SULL’AMBIENTE

Per evitare danni all'ambiente.
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Data di edizione e ultimo aggior-
namento del manuale
La data di pubblicazione del manuale d'uso è
stampata sulla copertina.

Il costruttore compie sforzi continui per miglio-
rare i propri carrelli industriali e, quindi, si ri-
serva il diritto di implementare le modifiche
e di non accettare richieste di risarcimento ri-
guardanti le informazioni fornite in questo ma-
nuale.

Per ricevere assistenza tecnica, contattare il
centro di assistenza autorizzato dal costruttore
più vicino.

Elenco delle abbreviazioni
Questo elenco di abbreviazioni si applica a
tutti i tipi di manuale d'uso. Non tutte le ab-
breviazioni elencate compariranno necessa-
riamente in questo manuale d'uso.

Abbre-
viazione Significato Commento

ArbSchG Arbeitsschutzgesetz
Implementazione tedesca delle direttive
UE su salute e sicurezza sul posto di lavo-
ro

Betr-
SichV Betriebssicherheitsverordnung Implementazione tedesca della direttiva

UE sulle attrezzature di lavoro

BG Berufsgenossenschaft Compagnia assicurativa tedesca per l'a-
zienda e per i dipendenti

BGG Berufsgenossenschaftlicher Grundsatz Principi e specifiche delle prove tedeschi
su salute e sicurezza sul posto di lavoro

BGR Berufsgenossenschaftliche Regel Norme e raccomandazioni tedesche su
salute e sicurezza sul posto di lavoro

DGUV Berufsgenossenschaftliche Vorschrift Norme tedesche per la prevenzione degli
incidenti

CE Communauté Européenne
Conferma la conformità alle direttive euro-
pee specifiche per il prodotto (etichettatura
CE)

CEE Commission on the Rules for the Approval
of the Electrical Equipment

Commissione internazionale sulle regole
per l'approvazione dell'attrezzatura elettri-
ca

DC Direct Current Corrente continua
DFÜ Datenfernübertragung Trasmissione dati remota
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Abbre-
viazione Significato Commento

DIN Deutsches Institut für Normung Organizzazione tedesca di normalizzazio-
ne

EG Comunità Europea  
EN Standard europeo  

FEM Fédération Européene de la Manutention Federazione europea delle attrezzature di
movimentazione e stoccaggio dei materiali

Fmax maximum Force Potenza massima

GAA Gewerbeaufsichtsamt
Autorità tedesca per il monitoraggio/ema-
nazione dei regolamenti sulla protezione
di lavoratori, ambiente e consumatori

GPRS General Packet Radio Service Trasmissione di pacchetti di dati nelle reti
wireless

N° ID Numero di identificazione  

ISO International Organization for Standardi-
zation

Organizzazione internazionale di normaliz-
zazione

KpA
Incertezza della misura dei livelli di pres-
sione sonora  

LAN Local Area Network Rete locale
LED Light Emitting Diode Diodo elettroluminescente

Lp
Livello di pressione sonora nel luogo di
lavoro  

LpAZ
Livello di pressione sonora medio conti-
nuo sul sedile conducente  

LSP Baricentro del carico
Distanza del baricentro del carico dal la-
to anteriore delle estremità posteriori delle
forche

MAK Massima concentrazione sul luogo di la-
voro

Concentrazione massima ammissibile di
una sostanza nell'aria nel luogo di lavoro

Max. Completo Valore massimo di una quantità
Min. Minimo Valore minimo di una quantità
PIN Personal Identification Number Codice di identificazione personale
PPE Dispositivi di protezione personale  

SE Super-Elastic Pneumatici in gomma superelastica
(pneumatici in gomma piena)

SIT Snap-In Tyre Pneumatici per montaggio semplificato,
senza componenti dei cerchi sciolti

StVZO Straßenverkehrs-Zulassungs-Ordnung Norme tedesche per approvazione dei vei-
coli su strade pubbliche
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Abbre-
viazione Significato Commento

TRGS Technische Regel für Gefahrstoffe Ordinanza sui materiali pericolosi vigente
nella Repubblica Federale di Germania

UKCA United Kingdom Conformity Assessed
Conferma la conformità alle direttive spe-
cifiche per il prodotto applicabili nel Regno
Unito (etichettatura UKCA)

VDE Verband der Elektrotechnik Elektronik In-
formationstechnik e. V. Associazione tecnico-scientifica tedesca

VDI Verein Deutscher Ingenieure Associazione tecnico-scientifica tedesca

VDMA Verband Deutscher Maschinen- und Anla-
genbau e. V. Associazione industria meccanica tedesca

WLAN Wireless LAN Rete locale senza fili
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Considerazioni di carattere ambientale
Imballaggio
Per la consegna del carrello alcune parti ven-
gono imballate per la loro protezione. L'imbal-
laggio deve essere rimosso completamente
prima del primo avviamento.

 NOTA SULL’AMBIENTE

Il materiale dell'imballaggio va smaltito in mo-
do adeguato dopo la consegna del carrello.

Smaltimento di componenti e
batterie
Il carrello è composto da materiali diversi. Se i
componenti o le batterie devono essere sosti-
tuiti ed eliminati, è necessario:
● smaltirli,
● trattarli, o
● riciclarli secondo le norme regionali e nazio-

nali.

 NOTA

Per lo smaltimento delle batterie, attenersi alle
indicazioni della documentazione fornita dal
produttore batteria.

 NOTA SULL’AMBIENTE

Si raccomanda di rivolgersi ad un'azienda di
gestione dei rifiuti.
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CEM – Compatibilità elettromagnetica
La compatibilità elettromagnetica (CEM) è una
caratteristica di qualità fondamentale del car-
rello.

La CEM comporta
● la limitazione delle emissioni di interferenze

elettromagnetiche ad un livello che assicura
il funzionamento senza problemi delle altre
apparecchiature circostanti.

● assicura una sufficiente resistenza alle in-
terferenze elettromagnetiche esterne in mo-
do da garantire il corretto funzionamento
nei luoghi di impiego previsti e nelle condi-
zioni di interferenze elettromagnetiche pre-
viste .

La prova di CEM misura quindi per prima co-
sa l'interferenza elettromagnetica emessa dal

carrello e successivamente verifica che que-
st'ultimo abbia una resistenza sufficiente alle
interferenze elettromagnetiche con riferimento
al luogo di impiego previsto . Viene esegui-
to un certo numero di misure elettriche per
garantire al compatibilità elettromagnetica del
carrello .

 ATTENZIONE
La normativa in materia di CEM deve essere rispet-
tata.
In occasione della sostituzione di parti del carrello,
i componenti per la protezione CEM devono essere
installati e ricollegati.

Manutenzione e ricambi
Per eventuali domande relative alla manuten-
zione programmata e alle riparazioni dei car-
relli elevatori a forche, contattare la rete di
assistenza tecnica autorizzata.

La rete di assistenza tecnica autorizzata di-
spone di personale addestrato dal costruttore,
di ricambi originali e gli strumenti necessari
per eseguire la manutenzione e le riparazioni.

La manutenzione eseguita dalla rete di assi-
stenza autorizzata e l'utilizzo di ricambi origi-
nali mantengono le caratteristiche tecniche del
carrello elevatore a forche a lungo termine.

Gli interventi di riparazione e di manutenzio-
ne sui carrelli elevatori a forche devono esse-
re eseguiti utilizzando esclusivamente ricambi
originali forniti dal costruttore. L'uso di ricambi
no originali annulla la garanzia e rende il clien-
te responsabile di qualsiasi incidente causato
dell'incompatibilità dei ricambi non originali.

Modifiche e montaggio a po-
steriori
Se il carrello viene utilizzato per lavori
non previsti dalle direttive o dalle presenti
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istruzioni, convertire o aggiornare il carrello
a tale scopo secondo necessità. Qualunque
modifica strutturale può compromettere la ge-
stione e la stabilità del carrello e può causare
incidenti.

Eventuali modifiche che compromettono la
stabilità, il carico massimo ammissibile o la
vista perimetrale del carrello necessitano del-
l’autorizzazione scritta del costruttore.

I seguenti componenti possono essere modifi-
cati soltanto previa autorizzazione scritta del
costruttore:
● Freni
● Sterzo
● Dispositivi di comando
● Sistemi di sicurezza
● Varianti attrezzatura
● Accessori

Il carrello può essere convertito solo previa
autorizzazione scritta del costruttore. Se ne-
cessario, ottenere l'autorizzazione dalle autori-
tà competenti.

– Le operazioni di saldatura sul carrello pos-
sono essere eseguite esclusivamente dal
centro di assistenza autorizzato.

Raccomandiamo di non installare né utilizzare
sistemi di ritenuta non approvati dal costrutto-
re.

– Contattare il centro di assistenza autorizza-
to prima di convertire o aggiornare il carrel-
lo.

La società utilizzatrice può apportare modifi-
che al carrello in modo indipendente solo nel
caso in cui il costruttore venga messo in li-
quidazione e l'azienda non venga rilevata da
un'altra persona giuridica.

La società utilizzatrice deve inoltre soddisfare i
presupposti seguenti:
● I documenti relativi al progetto, i documenti

di prova e le istruzioni di montaggio asso-
ciate alla modifica devono essere archiviati
permanentemente e rimanere sempre a di-
sposizione.

● Controllare la targhetta della portata nomi-
nale, le note riportate sull’etichetta, le indi-
cazioni di pericolo e il manuale d'uso per
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accertarsi che siano conformi alle modifi-
che, e adeguarle se necessario.

● Le modifiche devono essere progettate, ve-
rificate e implementate da un ufficio progetti
specializzato in carrelli industriali. L’ufficio
progetti deve essere conforme alle norme
ed alle direttive in vigore nel momento in cui
vengono apportate le modifiche.

Le informazioni riportate sull'etichetta con i da-
ti seguenti devono essere affisse in modo per-
manente al carrello per risultare chiaramente
visibili:
● Tipo di modifica
● Data di modifica
● Nome e indirizzo dell'azienda che ha effet-

tuato la modifica

Uso degli accessori
È possibile dotare il carrello di accessori.

Chiedere informazioni sull'uso di tali accesso-
ri presso il centro di assistenza autorizzato.
Durante la consultazione, tenere presenti i se-
guenti punti:
● L'accessorio è adatto per il carrello?
● In che modo l'accessorio influisce sul carico

massimo ammissibile del carrello? È neces-
sario creare una targhetta di portata residua

 ATTENZIONE
L'attacco di un avambraccio gru modifica l'uso pre-
visto in origine del carrello elevatore a forche, che
potrebbe non essere progettato per il trasporto di
carichi sospesi con oscillazione libera. L'uso di que-
sto tipo di attrezzatura è richiesta un'autorizzazione
specifica; inoltre, per ogni carrello elevatore a forche
dotato di tale attrezzatura, è necessaria la dichiara-
zione di conformità CE. Prima di utilizzare questo
tipo di attrezzatura, contattare il centro di assistenza
autorizzato.
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Uso di piattaforme di servizio
 AVVERTIMENTO

L'uso di piattaforme di servizio è disciplinato da nor-
me nazionali. L'uso di piattaforme di servizio è con-
sentito solo in ottemperanza alle normative locali sul-
l'uso.
– Osservare le norme nazionali vigenti.
– Prima di utilizzare le piattaforme di servizio, con-

sultare le autorità competenti.
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2

Sicurezza



Definizione dei termini utilizzati per le persone responsabili
Società di appartenenza
La società di appartenenza è la persona fisica
o giuridica a cui appartiene il carrello industria-
le o all'interno del cui stabilimento il carrello
viene utilizzato.

La società di appartenenza deve garantire che
il carrello sia utilizzato esclusivamente per gli
scopi ai quali è destinato e in conformità alle
norme di sicurezza contenute in questo ma-
nuale di uso e manutenzione.

La società di appartenenza deve accertarsi
che tutti gli utenti abbiano letto e compreso
le norme sulla sicurezza.

La società di appartenenza è responsabile
della programmazione e della corretta esecu-
zione dei controlli periodici di sicurezza.

Si raccomanda di rispettare le norme nazionali
in materia di prestazioni.

Specialista
Per personale qualificato si intende un tecnico
addetto alla manutenzione o una persona che
risponda ai seguenti requisiti:
● Completamento di una formazione profes-

sionale che attesti un'adeguata competen-
za. Tale attestazione deve essere costituita
da una qualifica professionale o da un do-
cumento simile.

● Esperienza professionale che indichi l'ac-
quisizione da parte dello specialista di un'e-
sperienza pratica nel campo dei carrelli in-
dustriali durante un periodo specifico della
carriera. Durante tale periodo, lo specialista
deve aver acquisito familiarità con un'ampia
gamma di sintomi che richiedono l'esecu-
zione di controlli, ad esempio in base ai
risultati di una valutazione dei pericoli o di
un controllo giornaliero.

● Una recente attività professionale nell'am-
bito delle prove dei carrelli industriali in
questione e un'ulteriore qualifica appropria-
ta sono requisiti fondamentali. Lo speciali-
sta deve avere esperienza nell'esecuzione
delle prove in questione o di prove simili.
Inoltre, questa persona deve essere a co-
noscenza dei più recenti sviluppi tecnologici
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relativi al carrello industriale da testare e ai
rischi oggetto della valutazione

Guidatori
Questo tipo di carrello può essere condotto
esclusivamente da una persona esperta mag-
giorenne, munita di patente, che abbia dimo-
strato le proprie capacità di guida e di movi-
mentazione dei carichi alla società di appar-
tenenza o a un rappresentante autorizzato e
che abbia ricevuto istruzioni specifiche per la
guida di carrelli. È necessaria inoltre una co-
noscenza specifica del carrello da azionare.

Le prescrizioni relative all'addestramento in
base al comma §3 dell'Health and Safety at
Work Act (Legge sulla salute e la sicurezza
sul lavoro) e alla sezione§9 della normativa
sulla sicurezza dell'impianto sono considerate
rispettate se l'operatore viene addestrato in
conformità alla normativa BGG (General Em-
ployers' Liability Insurance Association Act)
925. Attenersi alle disposizioni nazionali del
proprio paese.

Diritti, doveri e codici di comportamento
del conducente
Il guidatore deve essere istruito sui suoi diritti
e doveri.

Il guidatore deve ottenere i diritti necessari.

Il conducente deve indossare dispositivi di
protezione personale (indumenti di protezione,
scarpe di sicurezza, casco, occhiali di prote-
zione, guanti) adeguati alle condizioni, al lavo-
ro e al tipo di carico di sollevare. Indossare
scarpe di sicurezza per garantire guida e fre-
nata sicure.

Il guidatore deve aver letto le istruzioni opera-
tive, che devono rimanere costantemente a
sua disposizione.

Il conducente deve:
● aver letto e compreso il manuale d'uso
● aver acquisito una conoscenza del funzio-

namento sicuro del carrello industriale,
● essere fisicamente e psicologicamente ido-

neo alla guida sicura del carrello.
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 PERICOLO
L'uso di droghe, alcol o medicine che influenzano i
riflessi pregiudicano la capacità di guidare il carrel-
lo!
Le persone sotto l'effetto delle suddette sostanze
non sono autorizzate ad eseguire nessun lavoro né
ad utilizzare un carrello industriale.

È vietato l'uso dei carrelli da parte di
personale non autorizzato
Il conducente è responsabile del carrello indu-
striale durante le ore di lavoro. Egli non può
permettere a persone non autorizzate di azio-
nare il carrello.

Quando il conducente scende dal carrello, de-
ve impedirne l'utilizzo non autorizzato, ad es.
estraendo la chiave.
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Principi di base per un funzionamento sicuro
Copertura assicurativa nei locali
dell'azienda
I locali dell'azienda sono aree a traffico pubbli-
co molto spesso limitato.

 NOTA

È opportuno rivedere l'assicurazione sulla re-
sponsabilità del funzionamento in modo che
l'assicurazione copra il carrello verso terzi in
caso di danno causato nelle aree a traffico
pubblico limitato.

Modifiche e montaggio a poste-
riori
Se il carrello industriale deve essere utilizzato
per operazioni non previste dalle direttive o
dalle presenti istruzioni, è possibile convertirlo
o aggiornarlo a tale scopo secondo necessità.
Eventuali modifiche strutturali possono com-
promettere la gestione e la stabilità del carrel-
lo industriale e causare incidenti.

Eventuali modifiche che compromettono la
stabilità, il carico massimo ammissibile e la vi-
sta perimetrale del carrello industriale necessi-
tano dell’autorizzazione scritta del costruttore.

I seguenti componenti possono essere modifi-
cati soltanto previa autorizzazione scritta del
costruttore:
● Freni
● Sterzo
● Dispositivi di comando
● Sistemi di sicurezza
● Varianti attrezzatura
● Accessori

Il carrello industriale può essere convertito so-
lo previa autorizzazione scritta del costruttore.
Se necessario, ottenere l'autorizzazione dalle
autorità competenti.

– Le operazioni di saldatura sul carrello indu-
striale possono essere eseguite esclusiva-
mente dal centro di assistenza autorizzato.
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Raccomandiamo di non installare né utilizzare
sistemi di ritenuta non approvati dal costrutto-
re.

– Contattare il centro di assistenza autorizza-
to prima di convertire o aggiornare il carrel-
lo.

Le operazioni di saldatura sul carrello in-
dustriale possono essere eseguite esclusiva-
mente dal centro di assistenza autorizzato.

 PERICOLO

Rischio di esplosione per fori aggiuntivi
nell’area circostante la batteria!
Gas esplosivi possono fuoriuscire e pro-
vocare lesioni letali in caso di esplosio-
ne. Per evitare le fuoriuscite di gas, non
è sufficiente sigillare i fori con dei tappi.
– Non praticare fori nell’area circostante

la batteria.

La società utilizzatrice può apportare modifi-
che al carrello industriale in modo indipenden-
te solo nel caso in cui il costruttore venga
messo in liquidazione e l'azienda non venga
rilevata da altra persona giuridica.

La società utilizzatrice deve inoltre soddisfare i
presupposti seguenti:
● I documenti relativi al progetto, i documenti

di prova e le istruzioni di montaggio asso-
ciate alla modifica devono essere archiviati
permanentemente e rimanere sempre a di-
sposizione.

● Controllare la targhetta della portata nomi-
nale, le note riportate sull’etichetta, le indi-
cazioni di pericolo e il manuale d'uso per
accertarsi che siano conformi alle modifi-
che, e adeguarle se necessario.

● Le modifiche devono essere progettate, ve-
rificate e implementate da un ufficio progetti
specializzato in carrelli industriali. L’ufficio
progetti deve essere conforme alle norme
ed alle direttive in vigore nel momento in cui
vengono apportate le modifiche.

Le informazioni riportate sulla decalcomania
con i dati seguenti devono essere affisse in
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modo permanente sul carrello industriale in
modo che siano chiaramente visibili:
● Tipo di modifica
● Data di modifica
● Nome e indirizzo dell'azienda che ha effet-

tuato la modifica

Avvertenza relativa a parti non originali
Le parti originali, gli attacchi e gli accessori
sono progettati specificamente per questo car-
rello. Tenere presente che le parti, i pezzi del-
l'attacco e gli accessori forniti da altre aziende
non sono stati testati o approvati da STILL.

 ATTENZIONE
L'installazione o l'uso di tali prodotti potrebbe avere
un impatto negativo sul progetto del carrello e com-
promettere la sicurezza di guida attiva o passiva.
Si consiglia di richiedere l'omologazione del costrut-
tore e, se necessario, delle autorità competenti in
materia, prima di procedere all'installazione di tali
parti. Il costruttore declina qualsiasi responsabilità
per danni causati dall'uso di ricambi e accessori non
originali.

Danni, guasti
Eventuali danni o guasti riscontrati sul carrel-
lo o sugli accessori devono essere segnalati
immediatamente al personale responsabile. Il
carrello e gli accessori non devono mai esse-
re usati prima di essere stati correttamente
riparati poiché non è possibile garantirne la
sicurezza durante il funzionamento o la guida.

I meccanismi e gli interruttori di sicurezza non
devono mai essere rimossi o disattivati. I valo-

ri richiesti predefiniti non devono essere modi-
ficati.

Gli interventi sull'installazione elettrica (per
esempio collegamento di una radio, luci ag-
giuntive o altri accessori) sono consentiti solo
previa approvazione del costruttore.

Apparecchi medici
In caso di conducenti portatori di apparecchi
medici, ad es. stimolatori cardiaci o apparec-
chi acustici, il funzionamento di tali apparecchi
può essere pregiudicato. Bisogna chiedere al
medico o al produttore degli apparecchi medi-
ci se questi presentano una protezione suffi-
ciente dai disturbi elettromagnetici.

Sicurezza 2
Principi di base per un funzionamento sicuro

 295001 801 1631 IT - 08/2022  -  04



Emissioni
Valori delle emissioni di rumorosità
Calcolati durante il ciclo di prova eseguito in
conformità allo standard EN 12053

Livello della pressione acustica sul sedile conducente
ECH 15 LPAZ <70

 NOTA

Durante l'uso dei carrelli industriali, si possono
rilevare valori di rumorosità maggiori o minori
dovuti, ad esempio, alla modalità di funziona-
mento, a fattori ambientali e ad altre fonti di
rumorosità.

Vibrazioni
Vibrazioni cui sono esposte mani-brac-
cia

Il valore seguente è valido per tutti I modelli di
carrello:
● Caratteristiche di vibrazione < 2,5 m/s2

 NOTA

E’ obbligatorio specificare le vibrazioni tra-
smesse a mani e braccia anche qualora I va-
lori non indichino alcun pericolo come in que-
sto caso.

 ATTENZIONE
Il valore sopra espresso può essere utilizzato per
confrontare carrelli elevatori della stessa categoria.
Non può essere utilizzato per determinare l’esposi-
zione giornaliera dell’operatore alle vibrazioni duran-
te l’esercizio reale del carrello; queste vibrazioni di-
pendono dalle condizioni d’impiego (stato delle pavi-
mentazioni, modo di utilizzazione, etc.) e per questi
motivi devono essere calcolate con i dati rilevati sul
luogo d’impiego.
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Ruote e pneumatici
 PERICOLO

Rischio per la stabilità!
La mancata osservanza delle informazioni e istruzio-
ni seguenti può causare una perdita di stabilità. Il
carrello potrebbe ribaltarsi, rischio di incidenti!

I seguenti fattori possono determinare una
perdita di stabilità e sono pertanto vietati:
● Ruote non approvate dal costruttore
● Eccessiva usura degli pneumatici
● Pneumatici di qualità inferiore
● Modifiche sui cerchi delle ruote
● Combinazione di ruote di costruttori diversi

Per garantire la stabilità è necessario osserva-
re le regole seguenti:
● Utilizzare esclusivamente ruote con livelli di

usura uguali e consentiti sugli pneumatici.
● Utilizzare esclusivamente pneumatici del ti-

po pneumatico originale.
● Utilizzare esclusivamente ruote approvate

dal costruttore.
● Utilizzare esclusivamente prodotti di alta

qualità.

Quando si sostituiscono le ruote, accertarsi
sempre di non far inclinare il carrello su un
lato (ad esempio, sostituire sempre contempo-
raneamente le ruote destra e sinistra). Even-
tuali modifiche devono essere apportate solo
dopo aver consultato il costruttore.

Le ruote approvate dal costruttore sono indi-
cate sul catalogo di ricambi. Se devono esse-
re utilizzate ruote di altro tipo, è necessario
ottenere la preventiva autorizzazione del co-
struttore.

– Contattare il centro di assistenza autorizza-
to in merito a tale argomento.
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Rischi residui
Pericoli e rischi residui
Nonostante un uso attento e il rispetto del-
le norme e dei regolamenti, non è possibile
escludere completamente altri rischi inerenti
l'uso del carrello elevatore.

Il carrello elevatore e tutti gli altri componen-
ti degli impianti soddisfano i requisiti di sicu-
rezza in vigore. Ciononostante, anche se il
carrello viene utilizzato in modo adeguato e
rispettando tutte le istruzioni, non è possibile
escludere alcuni rischi residui.

Anche al di fuori della zona di pericolo delimi-
tata del carrello stesso, non è possibile esclu-
dere rischi residui. Le persone che operano
nell'area circostante il carrello devono presta-
re grande attenzione, in modo da poter reagire
con prontezza in caso di malfunzionamento,
incidente, guasto e così via.

 AVVERTIMENTO
Tutte le persone che operano in prossimità di carrelli
devono essere adeguatamente istruite in merito ai
rischi derivanti dall'uso dei medesimi.
Si richiama inoltre l'attenzione sulle norme di sicurez-
za contenute in queste istruzioni operative.

I rischi possono comprendere:
● Fuoriuscite di materiali di consumo a cau-

sa di perdite, rotture di tubazioni e serbatoi
ecc.

● Rischio di incidenti durante la guida su ter-
reni difficili come rampe, superfici lisce o
irregolari, o in condizioni di scarsa visibilità
ecc.

● Cadute, possibilità di inciampare, durante
gli spostamenti a bordo del carrello in par-
ticolare se bagnato in presenza di perdite
di materiali di consumo o su superfici ghiac-
ciate.

● Pericolo di incendio e di esplosione asso-
ciato alle batterie e alle tensioni elettriche.

● Errore umano dovuto alla mancata osser-
vanza delle norme sulla sicurezza.

● Danno non riparato o componenti difettosi e
usurati.

● Manutenzione e verifiche insufficienti

Sicurezza2
Rischi residui

 32 5001 801 1631 IT - 08/2022  -  04



● Uso di materiali di consumo non corretto
● Intervalli di prova superati

Il costruttore non verrà ritenuto responsabile
di incidenti con il carrello, causati dall'inosser-
vanza delle norme da parte della società di
appartenenza, sia intenzionalmente che per
disattenzione.

Stabilità
La stabilità del carrello è stata testata sulla
base dei più recenti standard tecnologici ed
è garantita se il carrello viene utilizzato corret-
tamente e per lo scopo previsto. Questi stan-
dard tengono conto solo delle forze di ribalta-
mento statiche e dinamiche che si possono
presentare durante il funzionamento per gli
scopi previsti e secondo le norme di funziona-
mento. Tuttavia non si può mai escludere il
rischio di superare il momento di brandeggio
dovuto all'uso improprio o al funzionamento
errato e alla perdita di stabilità.

Per evitare o ridurre al minimo la perdita di
stabilità rispettare le istruzioni seguenti:

– Fissare sempre il carico per evitare che sci-
voli, ad esempio mediante ancoraggio.

– Trasportare sempre i carichi instabili in con-
tenitori adatti.

– Procedere sempre lentamente durante la
marcia in curva.

– Guidare con il carico abbassato.

– Anche in presenza di traslatori laterali, alli-
neare il carico più centralmente possibile
con il carrello e trasportarlo in tale posizio-
ne.

– Evitare di sterzare e di guidare in diagonale
sulle pendenze.

– Non posizionare mai il carico rivolto verso il
basso durante la guida in pendenza.

– Prelevare esclusivamente carichi di lar-
ghezza approvata.

– Prestare sempre molta attenzione durante il
trasporto di carichi sospesi.

– Non guidare su bordi di rampe o gradini.
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Rischi speciali associati all'utiliz-
zo del carrello e degli accessori
È necessario ottenere l'autorizzazione dal co-
struttore ogni volta che il carrello viene utiliz-
zato in modo diverso rispetto al normale utiliz-
zo e nei casi in cui il conducente non sia sicu-
ro di poter utilizzare il carrello correttamente e
senza rischio di incidenti.

Sicurezza2
Rischi residui

 34 5001 801 1631 IT - 08/2022  -  04



Sicurezza 2
Rischi residui

 355001 801 1631 IT - 08/2022  -  04



Panoramica dei pericoli e delle relative contromisure

 NOTA

La tabella seguente semplifica la valutazione
dei pericoli presenti nella propria struttura ed è
valida per tutti i tipi di trazione. Non pretende
di essere esaustiva.

– Osservare le norme nazionali in vigore nel
Paese in cui viene utilizzato il carrello.

Pericolo Procedura Controllare la nota
√ effettuato
- non applicabile

Note

Attrezzature del carrel-
lo non conformi alle
norme locali

Verifica O In caso di dubbi, con-
sultare l'ispettorato re-
sponsabile della fabbri-
ca o assicurazione per
responsabilità degli im-
piegati

Competenza e qualifi-
ca professionale del
conducente insufficien-
ti

Formazione del condu-
cente (carrelli con ope-
ratore seduto e in pie-
di)

O Principio DGUV
308-001
Patente di guida VDI
3313

Utilizzo da parte di per-
sone non autorizzate

Accesso con chiave
esclusivamente per il
personale autorizzato

O  

Carrello non sicuro per
il funzionamento

Ispezione periodica e
rettifica dei difetti

O Decreto tedesco sulla
sicurezza degli impian-
ti (BetrSichV)

Rischio di cadute lega-
to all'uso di piattaforme
di servizio

Conformità alle norme
nazionali
(dei rispettivi paesi)

O Decreto tedesco sulla
sicurezza degli impian-
ti (BetrSichV) e asso-
ciazione delle assicu-
razioni per responsabi-
lità civile dei datori di
lavoro

Visibilità limitata a cau-
sa del carico

Pianificazione risorse O Decreto tedesco sulla
sicurezza degli impian-
ti (BetrSichV)

Contaminazione di aria
respirabile

Controllo dei gas di
scarico dei motori die-
sel

O Norme tecniche per
le sostanze pericolose
(TRGS) 554 e decreto
tedesco sulla sicurez-
za degli impianti (Betr-
SichV)
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Pericolo Procedura Controllare la nota
√ effettuato
- non applicabile

Note

Controllo dei gas di
scarico dei motori GPL

O Elenco dei valori limiti
di soglia per la Germa-
nia (MAK-Liste) e de-
creto tedesco sulla si-
curezza degli impianti
(BetrSichV)

Utilizzo non consentito
(uso improprio)

Fornire il manuale d'u-
so

O Decreto tedesco sulla
sicurezza degli impian-
ti (BetrSichV) e dirit-
to del lavoro tedesco
(ArbSchG)

Istruzioni fornite per
iscritto al conducente

O Decreto tedesco sulla
sicurezza degli impian-
ti (BetrSichV) e dirit-
to del lavoro tedesco
(ArbSchG)

Decreto tedesco sulla
sicurezza degli impian-
ti (BetrSichV), attenersi
a quanto riportato nel
manuale d’uso

O  

Durante il rifornimento
a) Diesel Decreto tedesco sulla

sicurezza degli impian-
ti (BetrSichV), attenersi
a quanto riportato nel
manuale d’uso

O  

b) GPL Normativa DGUV 79,
attenersi a quanto ri-
portato nel manuale
d'uso

O  

Durante la carica della
batteria della trasmis-
sione

Decreto tedesco sulla
sicurezza degli impian-
ti (BetrSichV), attenersi
a quanto riportato nel
manuale d’uso

O VDE 0510-47
(= DIN EN 62485-3): In
particolare
- Garantire una ventila-
zione adeguata
- Valore di isolamento
entro i limiti consentiti

Durante l'uso dei cari-
cabatterie

Decreto tedesco sulla
sicurezza degli impian-
ti (BetrSichV), normati-
va DGUV 113-001 e
attenersi a quanto ri-
portato nel manuale
d’uso

O Decreto tedesco sulla
sicurezza degli impian-
ti (BetrSichV) e norma-
tiva DGUV 113-001
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Pericolo Procedura Controllare la nota
√ effettuato
- non applicabile

Note

Durante il parcheggio
di carrelli GPL

Decreto tedesco sulla
sicurezza degli impian-
ti (BetrSichV), normati-
va DGUV 113-001 e
attenersi a quanto ri-
portato nel manuale
d’uso

O Decreto tedesco sulla
sicurezza degli impian-
ti (BetrSichV) e norma-
tiva DGUV 113-001

Quando si utilizzano sistemi di trasporto senza conducente
Qualità della carreg-
giata inadeguata

Pulire/liberare le car-
reggiate

O Decreto tedesco sulla
sicurezza degli impian-
ti (BetrSichV)

Attrezzatura di carico
non corretta/scivolata

Riposizionare il carico
sul pallet

O Decreto tedesco sulla
sicurezza degli impian-
ti (BetrSichV)

Comportamento di gui-
da imprevedibile

Formazione dei dipen-
denti

O Decreto tedesco sulla
sicurezza degli impian-
ti (BetrSichV)

Percorsi bloccati Contrassegnare i per-
corsi
Mantenere libere le
carreggiate

O Decreto tedesco sulla
sicurezza degli impian-
ti (BetrSichV)

Intersezione di percor-
si

Rendere noto il diritto
di precedenza

O Decreto tedesco sulla
sicurezza degli impian-
ti (BetrSichV)

Assenza di rilevamen-
to di persone durante il
posizionamento e la ri-
mozione delle merci in
magazzino

Formazione dei dipen-
denti

O Decreto tedesco sulla
sicurezza degli impian-
ti (BetrSichV)

Pericolo per i dipendenti
In base all'ordinanza tedesca in materia di si-
curezza e salute sul lavoro (BetrSichV) e al
diritto del lavoro tedesco (ArbSchG), la società
utilizzatrice è tenuta a determinare e valutare i
pericoli durante il funzionamento e ad adottare
le opportune misure di protezione richieste per
i dipendenti sul posto di lavoro (BetrSichVO).
La società utilizzatrice deve pertanto redigere
un manuale d'uso appropriato (§ 6 ArbSchG)
e nominare una persona che ne sia responsa-
bile. I conducenti devono conoscere le infor-
mazioni riportate nel manuale d'uso pertinenti.
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 NOTA

Attenersi alla seguente definizione delle per-
sone responsabili: « società utilizzatrice » e
« conducente ».

Il progetto e l'attrezzatura del carrello sono
conformi agli standard e alle direttive necessa-
ri per la conformità CE. Inoltre il progetto e
l'attrezzatura sono conformi agli standard e al-
le direttive necessari per la conformità UKCA
richiesta nel Regno Unito. Pertanto, il progetto
e l'attrezzatura non rientrano nell'ambito di in-
dagine richiesto per la valutazione dei pericoli.
Lo stesso vale per gli accessori dotati della
propria etichettatura CE e UKCA. La società
utilizzatrice deve in ogni caso selezionare op-
portunamente il tipo e l'attrezzatura dei carrel-
li, in modo da conformarsi alle disposizioni di
impiego vigenti a livello locale.

Il risultato della valutazione dei pericoli
deve essere opportunamente documentato
(§ 6 ArbSchG). Nel caso in cui il carrello
venga impiegato in situazioni che comportano
situazioni di pericolo simili, è consentito fare
un riepilogo dei risultati. Fare riferimento al
capitolo « Panoramica dei pericoli e delle con-
tromisure » che offre consigli nel rispetto del
presente regolamento. La panoramica specifi-
ca i principali pericoli che costituiscono le più
frequenti cause di incidenti in caso di mancato
rispetto del regolamento. In presenza di altri
gravi pericoli derivanti dalle specifiche condi-
zioni operative, è necessario tenere conto an-
che di essi.

In molti stabilimenti le condizioni di utilizzo dei
carrelli sono generalmente le stesse, pertanto
i pericoli possono essere riportati in un'unica
panoramica. Attenersi alle informazioni fornite
a tale proposito dall'associazione delle assicu-
razioni per responsabilità civile dei datori di
lavoro.
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Prove di sicurezza
Esecuzione dei controlli regolari
sul carrello
La società utilizzatrice deve assicurarsi che il
carrello sia controllato da un esperto almeno
una volta all'anno o dopo incidenti specifici.

Nell'ambito di tale controllo, è necessario te-
stare in modo completo la condizione tecnica
del carrello in caso di incidenti per verificarne
la sicurezza. Inoltre, il carrello deve essere
controllato attentamente per verificare even-
tuali danni che potrebbero essere ricondotti ad
un uso improprio. Deve essere creato un regi-
stro dei collaudi. I risultati del controllo devono
essere conservati almeno fino all'esecuzione
dei due controlli successivi.

La data di ispezione è indicata su un'etichetta
adesiva apposta sul carrello.

– Concordare la verifica regolare del carrello
con il centro di manutenzione autorizzato.

– Attenersi alle linee guida per i controlli ese-
guiti sul carrello in conformità alla norma
FEM 4.004.

La società utilizzatrice è responsabile della
correzione tempestiva di eventuali anomalie.

– Avvisare il proprio centro di assistenza au-
torizzato.

 NOTA

Inoltre, attenersi alle norme nazionali vigenti
nel paese di utilizzo.

Prove isolamento
L'isolamento del carrello deve avere una re-
sistenza d'isolamento sufficiente. Per questo
motivo, è necessario eseguire almeno una
volta all'anno una prova di isolamento in con-
formità alle norme DIN EN 1175 e DIN 43539,
VDE 0117 e VDE 0510, come parte della veri-
fica FEM.
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I risultati della prova di isolamento devono cor-
rispondere almeno ai valori di verifica indicati
nelle due tabelle seguenti.

– Per la prova di isolamento, contattare il cen-
tro di assistenza autorizzato.

La procedura esatta per questa prova di isola-
mento è descritta nel manuale per l'officina di
questo carrello.

 NOTA

L'impianto elettrico del carrello e le batterie
di trazione devono essere controllati separata-
mente.

Valori di verifica della batteria di trazione

Componente Tensione di pro-
va consigliata Misurazioni Tensione nomi-

nale UBatt
Valori di verifica

Batteria
50 VCC

Batt+
Batt-

Contenitore
batteria

24 volt > 1200 Ω
100 VCC 48 volt > 2400 Ω
100 VCC 80 volt > 4000 Ω

Valori di verifica per l'intero carrello

Tensione nomi-
nale

Tensione di pro-
va

Valori di verifica per carrelli
nuovi

Valori minimi per la durata
del componente

24 volt 50 VCC min. 50 kΩ > 24 kΩ
48 volt 100 VCC Min. 100 kΩ > 48 kΩ
80 volt 100 VCC Min. 200 kΩ > 80 kΩ
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Normative sulla sicurezza per la movimentazione dei materiali
di consumo
Gas di scarico

 ATTENZIONE
Pericolo per la salute dovuto ai gas di scarico! I
gas di scarico dai motori a combustione interna sono
dannosi per la salute. In particolare, le particelle di
fuliggine contenute nei gas di scarico diesel possono
essere cancerogene. Lasciare il motore a combustio-
ne a regime minimo provoca rischio di avvelenamen-
to dai componenti CO, CH e NOx contenuti nei gas di
scarico
I moderni sistemi di trattamento dei gas di scarico
(per esempio i catalizzatori, i filtri antiparticolato o
sistemi analoghi) possono pulire i gas di scarico in
modo da ridurre i rischi per la salute e il rischio di
intossicazione durante il funzionamento del carrello.
– Attenersi alle norme e alle leggi nazionali durante

l'utilizzo del carrello con un motore a combustione
interna in aree di lavoro completamente o parzial-
mente chiuse.

– Accertarsi sempre che vi sia ventilazione suffi-
ciente.

Norme di sicurezza relative all’uso del carrello
● L’operatore deve familiarizzare con il carrel-

lo in modo da poter descrivere meglio le
anomalie ed essere di aiuto agli addetti al-
la manutenzione. L’operatore, istruito e au-
torizzato all’uso del carrello, deve avere fa-
miliarità con i comandi e le prestazioni del
carrello.

● Qualsiasi anomalia (cigolii, perdite, ecc.)
deve essere prontamente segnalata, per-
ché se trascurata, potrebbe causare guasti
di grande entità.

● Effettuare i controlli indicati nel capitolo
“Controlli giornalieri”.

 NOTA SULL’AMBIENTE

Segnalare eventuali perdite di olio e/o di liqui-
do della batteria: sono pericolose e altamente
inquinanti.

 ATTENZIONE
In presenza di odore di bruciato, fermare il carrello e
arrestare il motore quindi scollegare la batteria.

Norme di sicurezza in caso di ribaltamento laterale accidentale
Se in caso di manovre non corrette il carrel-
lo tendesse a ribaltarsi lateralmente in modo
accidentale, seguire attentamente le seguenti
indicazioni:

a) Non abbandonare il carrello.

b) Inclinare la testa in avanti e spostare il cor-
po nella direzione opposta a quella di ribalta-
mento.

c) Rimanere seduti ben saldi, stringere il vo-
lante e puntare i piedi. Per allontanarsi dal
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carrello attendere sino a quando il carrello
avrà assunto una posizione di equilibrio stabi-
le.

Sicurezza 2
Normative sulla sicurezza per la movimentazione dei materiali di consumo

 435001 801 1631 IT - 08/2022  -  04



Norme sulla sicurezza durante la
guida
Comportamento di guida
Il conducente deve rispettare le norme relative
al traffico su strada anche durante la guida
nell'area aziendale.

La velocità deve essere adeguata alle specifi-
che condizioni.

Ad esempio, il conducente deve procedere
lentamente in curva, nei passaggi stretti, du-
rante l'attraversamento di porte a spinta, nei
punti senza visuale o sulle superfici sconnes-
se.

Il conducente deve sempre mantenere una
distanza di frenata sicura dai veicoli e dalle
persone che lo precedono e avere sempre il
pieno controllo del veicolo. Evitare le frenate
improvvise, le curve brusche, le accelerate in
punti pericolosi o senza visuale.

– La prima volta che si guida un carrello,
sarebbe opportuno effettuare una prova di
guida in uno spazio aperto o su una strada
sgombra.

Durante la marcia, è vietato:
● Far fuoriuscire le braccia e le gambe dal

carrello
● Sporgersi oltre i limiti esterni del carrello
● Arrampicarsi per uscire dal carrello
● Spostamento del sedile di guida
● Regolazione del piantone dello sterzo
● Sganciare la cintura di sicurezza
● Disinserire il sistema di ritenuta
● Sollevamento del carico a 300 mm sopra il

livello del suolo (a eccezione dei processi
di manovra durante il deposito in magazzi-
no/rimozione dei carichi dal magazzino)

● Uso dei dispositivi elettronici, ad esempio,
radio, cellulari, ecc.
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 AVVERTIMENTO
L'uso di apparecchiature multimediali e di comunica-
zione o la riproduzione audio a volume eccessivo
durante la guida o la movimentazione di carichi pos-
sono ridurre l'attenzione dell'operatore. Rischio di in-
cidenti!
– Non utilizzare i suddetti dispositivi durante la gui-

da o la movimentazione di carichi.
– Regolare il volume in modo che sia possibile udire

i segnali di avvertenza.

 AVVERTIMENTO
Nelle aree in cui è segnalato uno specifico divieto,
l'uso di cellulari o radiotelefoni non è consentito.
– Spegnere i dispositivi.

Visibilità durante la guida
Il conducente deve guardare nel senso di mar-
cia e disporre di una sufficiente visuale com-
plessiva del percorso.

In particolare durante la retromarcia, il condu-
cente deve accertarsi che la via sia sgombra.

Quando si trasportano beni che impediscono
la visuale, il conducente deve guidare il carrel-
lo in retromarcia.

Se ciò non è possibile, è necessario che una
seconda persona proceda davanti al carrello
in modo da fornire le indicazioni necessarie.

In questo caso, il conducente deve guidare a
passo d'uomo prestando particolare attenzio-
ne. Il carrello deve essere immediatamente
arrestato se si perde il contatto con la persona
che fornisce le indicazioni.

Utilizzare gli specchietti retrovisori solo per
osservare la strada alle spalle e non per le
operazioni di retromarcia. Se sono necessari
sussidi visivi (specchio, monitor) per ottenere
una visuale sufficiente, è necessario fare pra-
tica nel loro uso. Quando si guida in retromar-
cia con gli strumenti di ausilio alla visibilità,
prestare la massima attenzione.

In caso di utilizzo di accessori, vengono ap-
plicate condizioni speciali, vedere il capitolo
« Montaggio degli accessori ».
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Qualsiasi vetro (variante, ad esempio il para-
brezza) o specchio deve essere sempre pulito
e privo di ghiaccio.
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Materiali di consumo ammessi
 AVVERTIMENTO

I materiali di consumo possono essere pericolosi.
È necessario attenersi alle norme sulla sicurezza per
la manipolazione di queste sostanze.

Per le sostanze ammesse richieste per il fun-
zionamento, fare riferimento alla tabella dei
dati.

Oli
 PERICOLO

Gli oli sono infiammabili!
– Osservare le norme vigenti.
– Evitare che gli oli vengano a contatto

con componenti del motore a tempe-
rature elevate.

– Vietato fumare e utilizzare fiamme li-
bere.

 PERICOLO

Gli oli sono tossici!
– Evitare il contatto e l'ingestione.
– In caso di inalazione di vapore o di

fumi, recarsi all'aperto e respirare a
fondo.

– In caso di contatto con gli occhi,
sciacquare accuratamente (per alme-
no 10 minuti) con acqua, quindi con-
sultare un oculista.

– In caso di ingestione, non indurre il
vomito. Rivolgersi immediatamente a
un medico.

 AVVERTIMENTO

Il contatto prolungato con la pelle può
provocare l'essiccazione della cute con
conseguente irritazione.
– Evitare il contatto e l'ingestione.
– Indossare guanti protettivi!
– Dopo qualsiasi tipo di contatto, sciac-

quare la pelle con acqua e sapone e
applicare un prodotto per la cura della
pelle.

– Cambiare immediatamente gli indu-
menti e le calzature eventualmente
imbevuti.

 AVVERTIMENTO
C'è il rischio di slittare sull'olio versato, in particolare
se in combinazione con acqua.
– Raccogliere tempestivamente l'olio versato usan-

do un agente olio-assorbente e smaltirlo secondo
le norme vigenti.

 NOTA SULL’AMBIENTE

Gli oli inquinano l'acqua!

Conservare sempre gli oli in contenitori con-
formi alle norme in vigore.

Evitare di versare gli oli.

Raccogliere tempestivamente l'olio versato
usando un agente olio-assorbente e smaltirlo
secondo le norme vigenti.

Smaltire gli oli esausti in base alle norme vi-
genti.
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Fluido idraulico
 AVVERTIMENTO

Durante il funzionamento del carrello
elevatore a forche, i liquidi idraulici sono
pressurizzati e sono pericolosi per la sa-
lute.
– Non versarli!
– Osservare le norme vigenti.
– Evitare che i liquidi vengano a contat-

to con componenti del motore a tem-
perature elevate.

– Evitare il contatto con la pelle.
– Evitare di inalare gli spruzzi
– La penetrazione dei fluidi pressurizza-

ti nella pelle è particolarmente perico-
losa se fuoriescono a pressione ele-
vata a causa di perdite dell'impianto
idraulico. In caso di lesione, contatta-
re immediatamente un medico.

– Per evitare lesioni, utilizzare disposi-
tivi di protezione personale adeguati
(ad esempio guanti di protezione, oc-
chiali di protezione per applicazioni
industriali e prodotti per la protezione
e la cura della pelle).

 NOTA SULL’AMBIENTE

Il fluido idraulico è una sostanza che inquina
l'acqua!

Conservare sempre i fluidi idraulici in conteni-
tori conformi alle norme.

Evitare versamenti di liquido.

I fluidi idraulici versati devono essere trattati
immediatamente con agenti olio-assorbenti e
smaltiti in conformità alle norme in vigore.

Smaltire il fluido idraulico esausto in conformi-
tà alle norme vigenti.

Acido della batteria
 AVVERTIMENTO

L'acido della batteria contiene acido sol-
forico disciolto, che è tossico.
– Evitare di toccare o inghiottire l'acido

della batteria.
– In caso di lesione, contattare imme-

diatamente un medico.
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 AVVERTIMENTO

L'acido della batteria contiene acido sol-
forico disciolto, che è corrosivo.
– Durante gli interventi a contatto con

l'acido della batteria, utilizzare PSA
(guanti di gomma, grembiule, occhiali
di sicurezza) appropriati.

– Durante gli interventi a contatto con
l'acido della batteria, non indossare
orologi o gioielli.

– Evitare il contatto dell'acido con vesti-
ti, pelle o occhi. In caso di contatto,
sciacquare immediatamente con ab-
bondante acqua pulita.

– In caso di lesione, contattare imme-
diatamente un medico.

– Asportare immediatamente l'acido ro-
vesciato con abbondante acqua.

– Osservare le norme codificate.

 NOTA SULL’AMBIENTE

– Smaltire l'acido esausto della batteria come
da norme in vigore.

Radiazione non ionizzante
Se sul carrello elevatore a forche viene mon-
tata in fabbrica o successivamente una at-
trezzatura che emette radiazioni non ionizzan-
ti (come radiotrasmettitori, trasmettitori RFID,
terminali dati, scanner, ecc.), è necessario te-
stare e verificare la compatibilità di questa at-
trezzatura con dispositivi medici (ad es. pace-
maker e apparecchi acustici).

Apparecchiature mediche
Quando l'operatore porta apparecchiature me-
diche come, ad es., un pacemaker cardiaco o
apparecchi acustici, il funzionamento dell'ap-
parecchio potrebbe risentirne. Rivolgersi ad
un medico o al costruttore dell'apparecchiatu-
ra medica per sapere se questa ' sufficiente-
mente protetta contro le interferenze elettro-
magnetiche.
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Panoramica



Vista generale del carrello

Montante di sollevamento
Cabina
Radiatore olio idraulico, radiatore
Griglia del radiatore
Contrappeso
Assale sterzante
Isolatore della batteria
Vano batteria

1
2
3, 4
5
6
7
8
9

Bocchettone di riempimento AdBlue®
Bocchettone di riempimento del carburante
Assale motore
Forche
Portaforche
Cilindro di sollevamento
Catene di sollevamento

10
11
12
13
14
15
16
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Precauzioni di sicurezza ed etichetta di avvertenza

Etichetta tipo
Etichetta "Lwa 105 dB", cabina senza vetri
Etichetta "Leggere il manuale d'uso"
Adesivo indicatore olio diesel
Etichetta "Adblue"
Etichetta "SAE 10W-30"
Etichetta "ISOLATORE BATTERIA"
Etichetta "Non sostare sotto le forche"
Etichetta "Pericolo elettrico"
Etichetta "25 km/h"
Etichetta "Leggere il manuale d'uso"
Logo Still

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12

Etichetta "Prodotto in Cina" (per esportazio-
ne nei paesi CE/UKCA)
Importatore (per il Regno Unito)
Logo Still
Etichetta pressione pneumatici
Targhetta costruttore
Logo Still
Etichetta "Leggere il manuale d'uso"
Scheda coppie delle ruote
Etichetta "Leggere il manuale d'uso"
Inserto simbolo "ISO 3287-16x12"

13

14
15
16
17
18
19
20
21
22
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Comandi

Volante
Indicatore di direzione
Interruttore di accensione a chiave
Comando impianto di riscaldamento (Co-
mando climatizzatore)
Magazzino
Leva di selezione senso di marcia
Leve di comando centrali (joystick)
Interruttore di comando conducente (opzio-
ne)

1
2
3
4

5
6
7
8

Interruttore del freno di stazionamento
Clacson
Bracciolo
Pedale di guida
Pedali freno
Vite serraggio per regolazione del piantone
dello sterzo
Leva di comando elettrica multifunzioni

9
10
11
12
13
14

15
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Quadro interruttori

Il quadro interruttori è montato sulla parte
superiore destra del tettuccio di protezione.

Luce morsettiera e illuminazione abitacolo
Illuminazione standard o superiore
Posizione fari di lavoro 1/2
Posizione fari di lavoro 3/4 o posizione fari di
lavoro 5/6
Posizione dei fari di lavoro 7/8
Tergiparabrezza e tergilunotto: funziona-
mento continuo attivato/disattivato (l'interval-
lo dipende dalla direzione di guida e il dispo-
sitivo lavacristalli è sempre attivato)

1
2
3
4

5
6

Tergicristallo tettuccio: modalità intermittente
o funzionamento continuo attivati/disattivati
(il dispositivo lavacristalli è attivato)
Riscaldamento lunotto
Faro stroboscopico
Faro rotante, lampeggiante o BlueSpot
Vuoto
Vuoto
Vuoto
Vuoto

7

8
9
10
11
12
13
14

 NOTA

La configurazione del quadro interruttori e la
disposizione dei singoli interruttori possono
variare a seconda della versione. Osservare
i simboli degli interruttori.
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Funzionamento



Piano di manutenzione prima della messa in funzione iniziale
Motore
Rabboccare con carburante
Rabboccare con AdBlue e verificare l'eventuale presenza di perdite
Controllare il livello dell'olio motore
Controllare il livello del liquido di raffreddamento motore
Cambio
Controllare il livello dell'olio del cambio
Controllare il livello dell'olio nell'assale motore
Struttura telaio
Serrare i dispositivi di fissaggio ruote
Controllare la pressione degli pneumatici
Comandi
Controllare il sistema di frenatura
Controllare l'impianto sterzante
Impianto elettrico
Controllare lo stato delle batterie
Impianto idraulico
Controllare il livello di olio nell'impianto idraulico
Sistema di sollevamento del carico
Controllare l'impianto di sollevamento e gli accessori
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Controlli preliminari di inizio turno
Motore
Controllare il livello del carburante
Controllare il livello di AdBlue®
Controllare il livello dell'olio motore
Controllo del livello del liquido refrigerante
Controllare eventuali perdite dal carrello (controllo visivo)
Telaio, carrozzeria e raccordi
Controllare che il meccanismo di regolazione del piantone dello sterzo sia saldo
Controllare lo stato del sedile di guida e della cintura di sicurezza (controllo visivo)
Dispositivo lavacristallo: controllare il livello di riempimento del contenitore e i lavacristalli
Telaio
Controllare gli pneumatici e i cerchi (profilo, danni esterni, pressione dell'aria e sicurezza degli
elementi di fissaggio della ruota)
Controllare lo stato della fascia antistatica (soltanto quando si usano pneumatici non antistatici)
Comandi
Testare il freno di servizio e il freno di stazionamento
Impianto elettrico
Controllare l'impianto elettrico (ad es. unità di avvertimento e illuminazione)
Impianto idraulico
Controllare il livello di olio nell'impianto idraulico
Controllare eventuali perdite dal carrello (controllo visivo)
Sistema di sollevamento del carico
Controllare la piastra portaforche e il montante

Manutenzione regolare
Se si eseguono le operazioni di manutenzione
elencate di seguito, si aumenta la disponibilità
del carrello e si contribuisce a mantenerne
il valore. Eseguire questa operazione il più
spesso possibile in base alle condizioni di uso.
● Pulire il carrello.
● Scaricare l'acqua dal prefiltro carburante.
● Pulire e lubrificare tutti i perni orientabili, i

cuscinetti e le cerniere.
● Pulire e lubrificare l'assale sterzante (con-

trollare la Tabella dei piani di assistenza
per il tempo di manutenzione).

● Serrare i dispositivi di fissaggio delle ruote
(dopo ogni intervento di manutenzione o di
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riparazione e dopo massimo 100 ore di fun-
zionamento).

● Pulire la catena del montante di solleva-
mento e applicare uno spray per catena.

Smontaggio della ruota — as-
sale motore
Fare riferimento alle direttive locali/nazionali.

Ad esempio: OSHA (Agenzia europea per la
sicurezza e la salute sul lavoro)/ EUWA (As-
sociazione dei Fabbricanti Europei di Ruote)/
HSE (Comitato esecutivo per la salute e la
sicurezza).

 ATTENZIONE
Indossare dispositivi di protezione personale (PPE).
Non eseguire queste procedure senza PPE.

 PERICOLO
Pericolo di morte dovuto a una forza esplosiva.
Assicurarsi sempre che il cerchio multi-pezzo della
ruota sia stato sollevato dalla superficie del suolo
tramite sollevamento idraulico del veicolo prima dello
sgonfiaggio/gonfiaggio del cerchio multi-pezzo della
ruota. Tenere il carrello sollevato con un dispositivo
di supporto assale.

 PERICOLO
Pericolo di morte dovuto a una forza esplosiva.
Prima di smontare un cerchio multi-pezzo della ruota
da un veicolo, l'operatore deve sgonfiare completa-
mente lo pneumatico rimuovendo l'anima della val-
vola. Controllare sempre che lo pneumatico sia com-
pletamente sgonfio per mezzo di un manometro per
pneumatici. NOTA: la valvola potrebbe bloccarsi a
causa del ghiaccio. Verificare che lo stelo della val-
vola non si sia gelato.
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 PERICOLO
Pericolo di morte dovuto a una forza esplosiva.
Utilizzare sempre un dispositivo di arresto durante
lo sgonfiaggio/gonfiaggio dello pneumatico sui cer-
chi multi-pezzo delle ruote. Se non si utilizza un
dispositivo di arresto, è necessario sgonfiare/gonfia-
re gli pneumatici mediante l'attrezzatura di sgonfiag-
gio/gonfiaggio con telecomando, inoltre nessun ope-
ratore deve sostare nella traiettoria di separazione
del cerchio.

 PERICOLO
Pericolo di morte dovuto a una forza esplosiva.
Sgonfiare completamente lo pneumatico prima di
eseguire un esame completo del danno sospetto su
qualunque ruota o pneumatico.

Smontaggio di una ruota motrice ester-
na
– Parcheggiare il carrello su una superficie

piana in un'area di lavoro sicura.

– Bloccare le ruote con i cunei.

– Isolare l'accensione/le batterie.

– Sollevare il carrello nei punti di sollevamen-
to e fissarlo con un dispositivo di suppor-
to assale. NON POGGIARSI ESCLUSIVA-
MENTE SUL MARTINETTO.

– Collocare un dispositivo di protezione intor-
no al complessivo delle ruote da rimuovere.
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– Rimuovere le anime della valvola e sgonfia-
re completamente gli pneumatici (fare riferi-
mento alle avvertenze).

 PERICOLO
Pericolo di morte dovuto a una forza esplosiva.
Non consentire a nessuno di accedere all'area mo-
strata in Fig. 2 durante lo sgonfiaggio dello pneumati-
co.

 ATTENZIONE
Assicurarsi che lo stelo della valvola non si sia gelato
durante lo sgonfiaggio.
Se necessario, utilizzare l'antigelo onde evitare il
congelamento dello stelo della valvola.

– Usare un manometro per pneumatici per
assicurarsi che gli pneumatici siano com-
pletamente sgonfi.

– Rimuovere il dispositivo di protezione.

– Spostare con cautela le forche di un secon-
do carrello a forche con supporto (3) sotto
la ruota motrice esterna.

– Sollevare le forche finché la ruota non sarà
posizionata su di esse. (Non toccare la ruo-
ta motrice interna (5)).

120 degrees

50
m
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Fig 2
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– Rimuovere tutti gli elementi di fissaggio del-
la ruota (1).

– Inclinare la ruota esterna (4) contro il sup-
porto (3) e assicurarla.

– Innestare con cautela la retromarcia del
carrello con lo pneumatico e depositarlo.

Smontaggio di una ruota motrice interna
– Rimuovere la ruota motrice esterna.
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– Spostare con cautela le forche di un secon-
do carrello a forche con supporto (3) sotto
la ruota motrice interna (5).

– Sollevare le forche finché la ruota non sarà
posizionata su di esse.

– Inclinare la ruota interna contro il supporto e
assicurarla.

– Innestare con cautela la retromarcia del
carrello con lo pneumatico distante dal car-
rello.

Rimontaggio della ruota —
assale motore
Fare riferimento alle direttive locali/nazionali.

Ad esempio: OSHA (Agenzia europea per la
sicurezza e la salute sul lavoro)/ EUWA (As-
sociazione dei Fabbricanti Europei di Ruote)/
HSE (Comitato esecutivo per la salute e la
sicurezza).

 ATTENZIONE
Indossare dispositivi di protezione personale (PPE).
Non eseguire queste procedure senza PPE.

 PERICOLO
Pericolo di morte dovuto a una forza esplosiva.
Assicurarsi sempre che il cerchio multi-pezzo della
ruota sia stato sollevato dalla superficie del suolo
tramite sollevamento idraulico del veicolo prima dello
sgonfiaggio/gonfiaggio del cerchio multi-pezzo della
ruota. Tenere il carrello sollevato con un dispositivo
di supporto assale.

3
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 PERICOLO
Pericolo di morte dovuto a una forza esplosiva.
Utilizzare sempre un dispositivo di arresto durante
lo sgonfiaggio/gonfiaggio dello pneumatico sui cer-
chi multi-pezzo delle ruote. Se non si utilizza un di-
spositivo di arresto, è necessario sgonfiare/gonfiare
gli pneumatici mediante l'attrezzatura di sgonfiag-
gio/gonfiaggio con telecomando, inoltre nessun ope-
ratore deve sostare nella traiettoria di separazione
del cerchio.

Montaggio di una ruota motrice interna

 NOTA

Utilizzare esclusivamente pneumatici approva-
ti dal costruttore.

– Disporre la ruota interna (5) sulle forche di
un secondo carrello e fissarla sul supporto
(3).

– Pulire la superficie di accoppiamento sul
mozzo e sul cerchio.
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– Guidare con cautela il carrello con la ruota
(5) sul mozzo ruota e allinearla.

– Allineare la ruota (5) sul mozzo.

– Abbassare lentamente le forche finché la
ruota motrice non sarà posizionata sul moz-
zo.

– Invertire con cautela la direzione del secon-
do carrello.

– Installare l'anello distanziale.
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Montaggio di una ruota motrice esterna
– Disporre la ruota esterna sulle forche di un

secondo carrello e assicurarla.

– Pulire la superficie di accoppiamento sul
mozzo e sul cerchio.

– Guidare con cautela il carrello con la ruota
(4) sul mozzo ruota e allinearla.

– Far scorrere la ruota (4) sul relativo mozzo.

– Rimuovere il dispositivo di fissaggio della
ruota sul supporto (3).

– Allineare la ruota (4) sul mozzo.
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– Disporre il complessivo della ruota sul moz-
zo serrando i 10 elementi di fissaggio in
maniera diametralmente opposta a 680 Nm.

– Serrare gli elementi di fissaggio ruota rima-
nenti.

– Serrare tutti gli elementi di fissaggio delle
ruote secondo uno schema diametralmente
opposto.

– Abbassare le forche.

– Arretrare con cautela il secondo carrello.

– Collocare il dispositivo di protezione intorno
al complessivo delle ruote.
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– Assicurarsi che la zona di traiettoria sia
sempre pulita.

– Gonfiare gli pneumatici fino a 10 bar dalle
valvole di riempimento.

– Controllare il montaggio della ruota per as-
sicurarsi che l'anello di sicurezza sia in po-
sizione corretta.

 PERICOLO
Pericolo di morte dovuto a una forza esplosiva.
Non utilizzare un martello su alcuna parte del cerchio
della ruota mentre lo pneumatico è in pressione.

– Rimuovere il dispositivo di protezione.

– Rimuovere il supporto assale e il telaio di
supporto.

– Dopo il montaggio di una ruota, controllare
la coppia di serraggio ogni 10 ore finché la
regolazione della coppia non sarà costante.
Da questo momento eseguire un controllo
ogni 100 ore.

– Controllare ogni giorno l'eventuale presen-
za di difetti sugli pneumatici.

– Controllare ogni settimana la pressione de-
gli pneumatici.
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Attrezzatura standard
Specchi

 ATTENZIONE
Rischio di collisione.
Non azionare il carrello se la visibilità è limitata.

Gli specchietti retrovisori devono essere puliti
e regolati in base all'operatore prima di avvia-
re il carrello e tenere presente che sono forniti
soltanto per controllare la zona circostante il
carrello prima dell'avviamento e per controlla-
re la zona di traffico posteriore.

Per la retromarcia occorre necessariamente
avere una visuale diretta in tale senso di mar-
cia.

Ingresso e uscita dal carrello
Ingresso nella cabina

– Aprire la porta della cabina.

– Utilizzare i corrimano, dove presenti, per
salire i gradini ed entrare nella cabina.

– Entrare nella cabina in avanti.

– Chiudere la porta della cabina.

Uscita dalla cabina

– Aprire la porta della cabina.

– Uscire dalla cabina all'indietro.

– Utilizzare i corrimano, dove presenti, per
scendere i gradini ed uscire dalla cabina.

– Chiudere la porta della cabina.

 AVVERTIMENTO
Rischio di lesioni in caso di ingresso e uscita dal
carrello in modo non corretto.
Essere rivolti verso il carrello durante l'ingresso e
l'uscita.
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Cabina operatore
Apertura della porta della cabina
– Tirare verso l'alto la maniglia (3).

– Aprire verso l'esterno la porta lato guida.

Fissaggio della porta della cabina
– Aprire la porta.

– Aprire completamente la porta all'indietro fi-
no a bloccare il pistone a molla(8) nel fer-
mo(9).

– Premere il pulsante(7) all'interno della cabi-
na per rilasciare la porta. Tirare la porta
verso l'esterno.

Chiusura della porta della cabina

 NOTA

Per facilitare la chiusura della porta, aprire
leggermente il finestrino laterale.

– Sollevare la leva (1) all'interno della cabina
oppure spingere la leva verso il basso sul
fermo della porta (3) per sbloccarla (2). Ti-
rare la porta verso l'esterno.

– Afferrare l'asta (4) e tirare la porta verso di
sé fino all'innesto dell'interblocco.

Apertura/chiusura del vetro laterale
– Premere il pulsante (1) o (2).
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– Tenere premuta la manopola, far scorrere il
vetro laterale nella posizione desiderata fino
all'inserimento in una delle scanalature (6).

Seguire una procedura simile per chiudere il
vetro laterale.

Apertura del lunotto laterale
– Tirare la leva (5) in avanti.

Il vetro si apre.

– Spingere la leva (5) indietro.

Il vetro si chiude.

Inclinazione cabina_sollevamen-
to frontale
Per accedere al vano motore è possibile incli-
nare la cabina in avanti.

Per inclinare la cabina in avanti

 ATTENZIONE
Durante l'inclinazione, se la cabina colpisce il mon-
tante di sollevamento, la cabina si danneggia.
Prima di inclinare la cabina, assicurarsi che il mon-
tante di sollevamento sia completamente inclinato in
avanti.
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 NOTA

Se il carrello è dotato di potenziometro del-
l'angolo di brandeggio del montante di solleva-
mento, è disponibile un'opzione di sicurezza
per impedire che il montante si inclini comple-
tamente in avanti.
● A partire dalla posizione -10°, il montante di

sollevamento si inclina in avanti di 5°, quindi
si arresta.

● Per inclinare il montante di sollevamento in
avanti fino all'angolo di brandeggio massi-
mo di 15°, il conducente deve prima riporta-
re la leva di comando in posizione neutra,
quindi inclinarla in avanti.

– Sollevare le forche di circa 1 m (3 piedi)
e inclinare il montante completamente in
avanti.

– Spegnere il motore e uscire dalla cabina.

– Rimuovere eventuali componenti allentati
dalla cabina.

– Aprire il contenitore batteria, l'interruttore si
trova all'interno.

– Premere l'interruttore elettrico (1) per incli-
nare la cabina completamente in avanti.
Premere e tenere premuto l'interruttore fino
a quando la cabina non è completamente
inclinata.
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– Una volta sollevata la cabina, tirare l'asta
del puntone (3) verso l'alto e fissarla nella
vasca per evitare che la cabina cada.

 AVVERTIMENTO
La cabina è pesante e può causare lesioni se qual-
cuno si trova sotto di essa durante l'abbassamento.
Tenersi a distanza dalla cabina e non avvicinarsi
quando è parzialmente inclinata o quando viene sol-
levata o abbassata. La cabina deve essere bloccata
in posizione completamente inclinata e la maniglia
di inclinazione deve essere inserita correttamente
nell'anello di sicurezza prima di poter iniziare la ma-
nutenzione.

Abbassamento della cabina
– Rimuovere l'asta del puntone (3) dalla va-

sca e riportarla nella posizione originale.
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– Premere il pulsante di abbassamento (2)
dell'interruttore elettrico per abbassare la
cabina in posizione di lavoro. Premere e
tenere premuto l'interruttore fino a quando
la cabina non è completamente abbassata.

Sedile di guida standard e sedile
di guida comfort

 AVVERTIMENTO
L'errata regolazione del sedile può provocare lesioni
alla schiena del conducente. I dispositivi di regolazio-
ne del sedile di guida non devono essere azionati
durante il funzionamento del carrello.
Prima di ogni messa in funzione del carrello e a ogni
cambio di conducente, regolare il sedile di guida in
base al peso del conducente e assicurarsi che tut-
te le regolazioni siano state eseguite correttamente.
Non posizionare oggetti nel campo di rotazione del
conducente.

 NOTA

Restare seduti per periodi prolungati comporta
uno sforzo notevole per la colonna vertebrale.
Questa pressione può essere attenuata ese-
guendo semplici esercizi terapeutici a intervalli
regolari.
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Regolazione longitudinale
– Sollevare la leva (1).

– Spostare il sedile di guida all'indietro o in
avanti lungo le guide per trovare la posizio-
ne più comoda rispetto al volante e ai pedali
di guida.

– Consentire l’innesto della leva (1).

Regolazione dello schienale
– Sollevare la leva (2) e mantenerla in posi-

zione.

– Spostare lo schienale in avanti e indietro
fino ad ottenere una posizione confortevole
per il conducente.

– Rilasciare la leva (2).

Regolazione in base al peso del condu-
cente

 NOTA

Il peso conducente deve essere impostato con
il sedile di guida occupato.

– Controllare la regolazione del peso nella fi-
nestra di ispezione (4).

Se la freccia si trova al centro della finestra di
ispezione (4), è stato impostato il peso corret-
to del conducente.

Se necessario, regolare il peso conducente.

– Estrarre la leva (3).

Spostare la leva per regolare le sospensioni in
funzione del peso del conducente.

– Sollevare la leva (3) per un peso maggiore.

– Abbassare la leva (3) per un peso minore.





Funzionamento4
Attrezzatura standard

 76 5001 801 1631 IT - 08/2022  -  04



Regolazione supporto lombare (solo
con sedile di guida comfort)

 NOTA

Il supporto lombare consente di adattare al
meglio lo schienale al corpo del conducente.

– Girare la manopola (5) verso sinistra o ver-
so destra.

Il limite di curvatura della parte inferiore e
superiore dello schienale viene regolato indivi-
dualmente.

Attivazione dell'impianto di riscaldamen-
to del sedile di guida (solo sedile di gui-
da comfort)
Variante 1

– Premere l’interruttore (6) verso il basso per
attivare il riscaldamento sedile.

– Spingere l’interruttore (6) verso l’alto per di-
sattivare il riscaldamento sedile.

 NOTA

La temperatura massima è predefinita.

Variante 2

– Premere l'interruttore (6a) verso l'alto per
attivare il riscaldamento sedile.

– Spingere l’interruttore (6a) verso il basso
per disattivare il riscaldamento sedile.

 NOTA

La temperatura massima è predefinita.
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Regolazione bracciolo
– Sedersi al sedile di guida e allentare la vite

di bloccaggio (1).

– Muovere il bracciolo (2) in alto/in basso e
avanti/indietro finché il braccio non è soste-
nuto comodamente e i joystick (3) possono
essere raggiunti facilmente.

– Serrare la vite di bloccaggio (1).

Regolazione del piantone dello
sterzo

 PERICOLO
La mancata chiusura della vite di bloccaggio non
consente la guida in condizioni di sicurezza.
La regolazione del piantone dello sterzo è consentita
solo a veicolo fermo.

Prima di tentare di guidare il carrello, assicurarsi che
il piantone dello sterzo sia fissato saldamente in po-
sizione tramite la vite di bloccaggio (2).
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Regolazione dell'angolo
– Svitare la vite di bloccaggio (2) ruotandola

in senso antiorario.

– Spostare il volante (1) nella posizione ri-
chiesta.

– Serrare la vite di bloccaggio (2) ruotandola
in senso orario.

Regolazione dell'altezza
– Svitare la vite di bloccaggio (2) ruotandola

in senso antiorario.

– Spostare il volante (1) nella posizione ri-
chiesta tirandolo verso l'alto o spingendolo
verso il basso.

– Serrare la vite di bloccaggio (2) ruotandola
in senso orario.

Cintura di sicurezza
 PERICOLO

L'abbandono del veicolo in modo incon-
trollato da parte del conducente com-
porta rischi per la sua sicurezza.
Per questa ragione, durante l'utilizzo del
carrello agganciare sempre la cintura di
sicurezza! La cintura di sicurezza deve
essere indossata da una sola persona.

 AVVERTIMENTO
La cintura di sicurezza deve funzionare perfettamen-
te.
Per questo motivo, evitare di attorcigliare, bloccare o
aggrovigliare la cintura. La chiusura della cintura di
sicurezza e l'avvolgitore cintura devono essere pro-
tetti da corpi estranei, danneggiamenti e sporco.
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 NOTA

Le cabine operatore dotate di porte chiuse fis-
se o a staffa soddisfano le norme di sicurezza
sui sistemi di ritenuta operatore. È inoltre pos-
sibile utilizzare la cintura di sicurezza. Deve, in
ogni caso, essere allacciata quando si guida
con porte aperte o rimosse. Le portiere in PVC
non sono un sistema di ritenuta. Nel caso di
carrelli con la speciale funzione di « riduzione
della velocità », è obbligatorio allacciare la cin-
tura di sicurezza anche a velocità ridotta.

Il meccanismo di blocco automatico impedisce
l'allungamento della cintura quando il carrello
industriale si trova in pendenza. Non è quin-
di possibile estrarre ulteriormente la cintura
dall'avvolgitore. Per sganciare il meccanismo
di blocco automatico, spostare lentamente il
carrello industriale in modo che non sia più in
pendenza.

Durante l'utilizzo del carrello (ad es. durante
la guida, l'uso del montante di sollevamento,
ecc.), il conducente deve adottare una postu-
ra il più possibile arretrata, in modo tale che
la schiena sia ben appoggiata allo schienale.
Il meccanismo di blocco automatico dell'avvol-
gitore cintura offre una libertà di movimento
sufficiente sul sedile durante il normale utilizzo
del carrello.

Come allacciare la cintura di sicurezza
– Estrarre lentamente la cintura di sicurezza

(2) dall’avvolgitore sulla sinistra.

– Posizionare la cinghia sul grembo, non so-
pra lo stomaco.

– Inserire la guida (1) nella chiusura della cin-
tura di sicurezza (4) fino ad udire uno scat-
to.

– Controllare la tensione della cintura di sicu-
rezza.

La cintura deve aderire strettamente al corpo.

Come slacciare la cintura di sicurezza
– Premere il pulsante rosso (5) presente sulla

chiusura della cintura di sicurezza (4).
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– Spingere manualmente la guida chiusura
della cintura di sicurezza (1) nell’avvolgitore
(3).

 NOTA

È possibile che il meccanismo di blocco auto-
matico intervenga se la cintura di sicurezza si
ritira troppo rapidamente e la guida chiusura
della cintura di sicurezza urta contro l'alloggia-
mento. La cintura di sicurezza non si estrae
con la normale forza.

Riscaldamento finestrino
Accensione del riscaldamento del lunot-
to
– Premere il pulsante (1)

Prova (2) fittizia.

– Prova (1) fittizia.

Il riscaldamento del lunotto è spento.

– Prova (1) fittizia.

Il riscaldamento del lunotto resta in funzione
ancora per 15 minuti.

Impianto di riscaldamento, im-
pianto di climatizzazione
Modalità di riscaldamento

Opzioni di funzionamento:
● Modalità di riscaldamento manuale:
● Modalità di riscaldamento automatico

1 2
d3961038c
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Dispositivi di comando dell'impianto di
riscaldamento
● Ugello aria cabina (1)
● Display funzioni (2)
● Manopola di rotazione (3) per la regolazio-

ne delle posizioni delle bocchette: sbrina-
mento del finestrino − ventilazione della pe-
dana

● Pulsante (4) per l’accensione e lo spegni-
mento del riscaldamento automatico

● Manopola di rotazione (5) per la regolazio-
ne dei livelli del ventilatore: livelli da 1 a 4

● Manopola di rotazione (6) per il control-
lo della temperatura: posizione finale sini-
stra ≙ freddo / posizione finale destra ≙ cal-
do

● Ugelli aria cabina sinistro e destro (non mo-
strati)

Modalità di riscaldamento manuale:
Il pulsante (4) per la modalità automatica deve
essere in posizione di disattivazione.

Accensione dell'impianto di riscaldamento

– Girare la manopola di rotazione (5).

Il ventilatore si avvia e il flusso d'aria è impo-
stato al livello selezionato.

Normale funzionamento del riscaldamento:

– Utilizzare la manopola di rotazione (6) per
regolare la temperatura.

– Utilizzare la manopola di rotazione (5), la
manopola di rotazione (3) e le bocchette
di ventilazione cabina sinistra e destra per
regolare la temperatura e la relativa distri-
buzione.

Regolazioni per il disappannamento dei fine-
strini

– Girare la manopola di rotazione (6) su “cal-
do” (posizione finale destra).

– Girare la manopola di rotazione (3) su “sbri-
namento finestrino” (posizione finale sini-
stra).

– Girare la manopola di rotazione (5) sul livel-
lo 4.

1
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– Aprire le bocchette di ventilazione cabina
sinistra e destra e rivolgere le alette verso il
parabrezza.

Modalità di riscaldamento automatico
– Utilizzare la manopola di rotazione (6) per

regolare la temperatura.

– Premere il pulsante (4).

Il riscaldamento automatico si attiva e il di-
splay funzione (2) si illumina in verde. Il livello
del ventilatore viene ora controllato automati-
camente.

 NOTA

Se la posizione della manopola di rotazione
(5) per il livello del ventilatore viene modifica-
ta, l'impianto di riscaldamento passa automa-
ticamente in « modalità di riscaldamento ma-
nuale ».

 ATTENZIONE
Se il display funzione (2) lampeggia cinque volte do-
po l'accensione e poi si spegne, si è verificato un
guasto nel riscaldamento automatico.
Contattare il centro di manutenzione di zona.

Modalità di climatizzazione/riscalda-
mento

Opzioni di funzionamento:
● Modalità di climatizzazione manuale
● Modalità di climatizzazione automatica
● Modalità di riscaldamento manuale:
● Modalità di riscaldamento automatico

 ATTENZIONE
Danni al compressore!
Accendere l'impianto di climatizzazione ogni quattro
settimane per almeno dieci minuti al fine di evitare il
grippaggio dei cuscinetti nel compressore.

L'impianto di climatizzazione deve essere sottoposto
a manutenzione una volta all'anno dal proprio centro.

Durante l'utilizzo dell'impianto di climatizzazio-
ne, è normale che si formi dell’acqua di con-
densazione nei tubi flessibili e sotto il carrello.
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Dispositivi di comando per la modalità
di climatizzazione/riscaldamento
● Ugello aria cabina (7)
● Display funzioni (8)
● Manopola di rotazione (9) per la regolazio-

ne delle posizioni delle bocchette: sbrina-
mento del finestrino − ventilazione della pe-
dana

● Pulsante (10) per l’attivazione e la disattiva-
zione della modalità automatica

● Manopola di rotazione (11) per la regolazio-
ne dei livelli del ventilatore: livelli da 1 a 4

● Pulsante (12) per l’accensione e lo spegni-
mento dell’impianto di climatizzazione

● Display funzioni (13)
● Manopola di rotazione (14) per il control-

lo della temperatura: posizione finale sini-
stra ≙ freddo / posizione finale destra ≙ cal-
do

● Ugelli aria cabina sinistro e destro (non mo-
strati)

Modalità di climatizzazione manuale
Il pulsante (10) per la modalità automatica de-
ve essere in posizione di disattivazione.

Accensione dell'impianto di climatizzazione

– Girare la manopola di rotazione (11).

Il ventilatore si avvia e il flusso d'aria è impo-
stato al livello selezionato.

– Premere il pulsante (12).

L’impianto di climatizzazione è acceso e il di-
splay funzioni (13) si accende in verde.

L’impianto di climatizzazione funziona solo
con il motore acceso e la manopola di rotazio-
ne (11) attivata (livelli da 1 a 4). Le ventole sul
condensatore nel tettuccio si attivano secondo
necessità. È possibile che di tanto in tanto le
ventole si arrestino.

 ATTENZIONE
Se il display funzione (13) lampeggia cinque volte
dopo l'accensione e poi si spegne, si è verificato un
guasto nell'impianto di climatizzazione.
Contattare il centro di manutenzione di zona.
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 NOTA

L’acqua di condensazione nel vaporizzatore
può creare un odore di muffa. Spegnere l'im-
pianto di climatizzazione dieci minuti prima di
completare il percorso e mantenere il ventila-
tore in funzione per asciugare l'acqua di con-
densazione, impedendo in tal modo la forma-
zione dell'odore di muffa.

Funzionamento normale dell’impianto di cli-
matizzazione e di riscaldamento:

– Utilizzare la manopola di rotazione (14) per
regolare la temperatura.

– Utilizzare la manopola di rotazione (11), la
manopola di rotazione (9) e le bocchette
di ventilazione cabina sinistra e destra per
regolare la temperatura e la relativa distri-
buzione.

 NOTA

Nelle giornate fredde e umide, il riscaldamento
e l'impianto di climatizzazione possono esse-
re utilizzati per deumidificare l'aria nella cabi-
na. Azionando contemporaneamente il riscal-
damento e l'impianto di climatizzazione, il ri-
scaldamento può contrastare l'effetto del raf-
freddamento. Ciò garantisce una temperatura
più gradevole nell'abitacolo e riduce l'appan-
namento dei finestrini.

Regolazioni per il massimo livello di raffred-
damento nella cabina

– Accendere l'impianto di climatizzazione.

– Girare la manopola (14) su “freddo” (posi-
zione finale sinistra).

– Girare la manopola di rotazione (11) sul li-
vello 4.

– Aprire le bocchette di ventilazione della ca-
bina sinistra e destra.

– Chiudere i finestrini e le porte.
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 NOTA

Una differenza significativa tra la temperatura
interna e la temperatura esterna aumenta la
sollecitazione fisica esercitata sul conducente.
Per ridurre il rischio di malattie, la differenza
tra la temperatura interna e la temperatura
esterna non deve superare i sei gradi.

Modalità di climatizzazione automatica
– Utilizzare la manopola di rotazione (14) per

regolare la temperatura.

– Premere il pulsante (10).

L'impianto di climatizzazione automatica viene
attivato e i display funzioni (8) e (13) si illumi-
nano in verde. Il livello del ventilatore viene
ora controllato automaticamente.

L'impianto di climatizzazione viene attivato so-
lo se il motore è in funzione. Le ventole sul
condensatore nel tettuccio si attivano secondo
necessità. È possibile che di tanto in tanto le
ventole si arrestino.

 NOTA

Se la posizione della manopola di rotazione
(11) dei livelli del ventilatore viene modificata
o si utilizza il pulsante (10) per disattivare la
modalità automatica, l'impianto di climatizza-
zione passa automaticamente in « modalità
di climatizzazione manuale ». Se si utilizza il
pulsante (12) per spegnere l’impianto di clima-
tizzazione, questo passa automaticamente in
« modalità di riscaldamento automatico ».

 ATTENZIONE
Se il display funzione (8) o (13) lampeggia cinque
volte dopo l'accensione e poi si spegne, si è verifica-
to un guasto nell'impianto di climatizzazione/riscalda-
mento automatico o nell’impianto di climatizzazione.
Contattare il centro di manutenzione di zona.
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 NOTA

L’acqua di condensazione nel vaporizzatore
può creare un odore di muffa. Spegnere l'im-
pianto di climatizzazione dieci minuti prima di
completare il percorso e mantenere il ventila-
tore in funzione per asciugare l'acqua di con-
densazione, impedendo in tal modo la forma-
zione dell'odore di muffa.

 NOTA

Una differenza significativa tra la temperatura
interna e la temperatura esterna aumenta la
sollecitazione fisica esercitata sul conducente.
Per ridurre il rischio di malattie, la differenza
tra la temperatura interna e la temperatura
esterna non deve superare i sei gradi.

Modalità di riscaldamento manuale:
– Il pulsante (12) per l’impianto di climatizza-

zione e il pulsante (10) per la modalità auto-
matica devono essere in posizione di disat-
tivazione.

Accensione dell'impianto di riscaldamento

– Girare la manopola di rotazione (11).

Il ventilatore si avvia e il flusso d'aria è impo-
stato al livello selezionato.

Normale funzionamento del riscaldamento:

– Utilizzare la manopola di rotazione (14) per
regolare la temperatura.

– Utilizzare la manopola di rotazione (11), la
manopola di rotazione (9) e le bocchette
di ventilazione cabina sinistra e destra per
regolare la temperatura e la relativa distri-
buzione.

Regolazioni per il disappannamento dei fine-
strini

– Girare la manopola di rotazione (14) su
“caldo” (posizione finale destra).

– Girare la manopola di rotazione (9) su “sbri-
namento finestrino” (posizione finale sini-
stra).

– Girare la manopola di rotazione (11) sul li-
vello 4.
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– Aprire le bocchette di ventilazione cabina
sinistra e destra e rivolgere le alette verso il
parabrezza.

Modalità di riscaldamento automatico
Il pulsante (12) per l'impianto di climatizzazio-
ne deve essere in posizione di disattivazione.

– Utilizzare la manopola di rotazione (14) per
regolare la temperatura.

– Premere il pulsante (10) e quindi il pulsante
(12).

Il riscaldamento automatico si accende e l'im-
pianto di climatizzazione automatica si spe-
gne. Il display funzioni (8) si accende in verde.
Il livello del ventilatore e la temperatura ven-
gono controllati automaticamente.

 NOTA

Se la posizione della manopola di rotazione
(11) per il livello del ventilatore viene modifica-
ta, l'impianto di riscaldamento passa automa-
ticamente in « modalità di riscaldamento ma-
nuale ». Lo sbrinamento del parabrezza può
essere effettuato unicamente in modalità ma-
nuale.

 ATTENZIONE
Se il display funzione (8) lampeggia cinque volte do-
po l'accensione e poi si spegne, si è verificato un
guasto nel riscaldamento automatico.
Contattare il centro di manutenzione di zona.

Gruppo display-Parker
Il gruppo display è montato sul lato superiore destro della cabina. Si trova all'interno del campo
visivo del conducente e fornisce informazioni centralizzate su tutte le funzioni del carrello. Dopo
aver attivato l'interruttore a chiave, viene eseguito un autotest del gruppo display. Durante
l'autotest, tutte le spie e i display vengono attivati.

 NOTA

La disposizione delle icone del gruppo display
possono variare a causa di continui aggior-
namenti e miglioramenti al prodotto. Gruppo
display riportato esclusivamente come riferi-
mento; sono applicate le specifiche effettive.
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Descrizione delle icone

Angolo montante
Display del peso del carico
Display dell'ora
Freno di stazionamento
Spia pressione olio motore
Spia di preriscaldamento
Livello dell'olio motore
Spia di allarme DEF
Spia di allarme DPF
Indicatore coppia limite DEF
Spia temperatura di scarico
Spia di allarme DEF
Spia livello di olio della trasmissione
Spia rigenerazione DPF
Livello liquido di raffreddamento

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15

Spia errore motore (basso)
Spia errore motore (elevato)
Marcia innestata
Indicatore carburante
Indicatore urea
Indicatore regime motore
Velocità di guida
Commutazione interfaccia Easy
Pesatura one-touch
Interfaccia manutenzione
Interfaccia motore
Interfaccia trasmissione
Interfaccia impianto idraulico
Interfaccia di pesatura
Interfaccia parametri di sistema

16
17
19
20
21
22
23
24
25
30
31
32
33
34
35
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Interfaccia motore
Quando il DPF la richiede, avviare la rigene-
razione premendo il pulsante (1) sul gruppo
display

Interfaccia trasmissione
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Interfaccia impianto idraulico

Avviamento e arresto del motore
Avviamento del motore

 PERICOLO

Pericolo di intossicazione!
Non lasciare girare il motore in ambienti
privi di ventilazione.

 NOTA

Laddove possibile, non avviare e arrestare il
motore in brevi lassi di tempo poiché questo
impedisce al motore a combustione interna di
raggiungere la temperatura di esercizio. I fre-
quenti avviamenti a freddo aumentano l'usura.

– Sedersi sul sedile di guida.

– Allacciare la cintura di sicurezza (se pre-
sente).
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– Portare la leva di azionamento (joystick e
direzione di guida (15)) in posizione neutra.

– Inserire il freno di stazionamento (se non
ancora inserito) premendo l'interruttore cor-
rispondente (1)

– Inserire la chiave di accensione nel commu-
tatore di avviamento e ruotarla dalla posi-
zione zero alla posizione « I ».

L'impianto elettrico si attiva.

 NOTA

Una volta inserita l'accensione, il gruppo di-
splay esegue l'autotest. Tutte le spie si accen-
dono per circa 2 secondi e le ore di funzio-
namento fino alla manutenzione successiva
sono visualizzate per 5 secondi nel gruppo
display. Se uno dei simboli lampeggia o si
accende, l'intervallo di manutenzione imposta-
to è scaduto. È necessario eseguire il lavoro
di manutenzione. Contattare il centro di manu-
tenzione di zona.

– Ruotare la chiave di accensione nella posi-
zione « II ».

Per avviare il carrello è necessario attendere
l'avvio del display

Non appena il motore si avvia:

– Rilasciare la chiave. Non azionare il motori-
no di avviamento ininterrottamente per più
di 30 secondi.
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– Il gruppo display mostra quindi la scherma-
ta del contagiri, dove sono visualizzati: re-
gime motore, livello del carburante, livello
dell'AdBlue® (solo per il motore MTU), tem-
peratura del motore, stato di folle e del fre-
no di stazionamento.

 ATTENZIONE
Pericolo di intossicazione!
Non lasciare girare il motore in ambienti privi di venti-
lazione.

– Durante il funzionamento osservare i se-
guenti simboli:

● 1 Spia freno di stazionamento
● 2 Spia di errore della trasmissione
● 3 Temperatura ambiente
● 4 Spia manutenzione necessaria
● 5 Indicatore posizione di marcia
● 6 Spia di errore dell'impianto idraulico
● 7 Spia di errore del motore (livello basso)
● 8 Spia di errore del motore (livello alto)

Se il motore non si avvia:

– Assicurarsi che il processo di preriscalda-
mento sia completo. A seconda della ver-
sione del carrello, della temperatura e del-
l'altitudine, il preriscaldamento potrebbe ri-
chiedere oltre un minuto. Una volta comple-
tato il processo di preriscaldamento, azio-
nare il motorino di avviamento finché il mo-
tore non gira al minimo. Non azionare il mo-
torino di avviamento ininterrottamente per
più di 30 secondi.

 NOTA

Entra in funzione un blocco all'avviamento ri-
petuto e non sarà possibile avviare il motore.

– Lasciare sempre l'accensione inserita fino
allo spegnimento della spia con questo sim-
bolo.

– Quindi, tentare di avviare nuovamente il
motore.
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Per proteggere la batteria, attendere almeno
un minuto fra una procedura di avviamento e
l'altra. Se il motore ancora non si avvia dopo
un terzo tentativo, fare riferimento alla sezione
« Ricerca guasti - motore diesel ».

Il regime motore viene controllato automatica-
mente, a seconda del carico sul motore.

 NOTA

Non lasciare scaldare il motore con la velocità
di funzionamento al minimo. Quando è in con-
dizioni di carico, guidare il carrello a velocità
costante. Il motore raggiungerà rapidamente
la temperatura di esercizio.

Spegnimento del motore

 ATTENZIONE
Per i motori dotati di turbocompressore, vi è il rischio
che l'elevata velocità dell'albero del turbocompresso-
re (≥ 100.000 giri/min a pieno carico) possa causare
il funzionamento a secco del cuscinetto albero a se-
guito dell'insufficiente lubrificazione, con conseguen-
te danneggiamento.
Non spegnere il motore a pieno carico, ma lasciarlo
in funzione per alcuni minuti a bassa velocità.

– Togliere il piede dal pedale di guida (3).

– Inserire il freno di stazionamento premendo
il relativo interruttore (1)
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– Spostare la leva di selezione senso di mar-
cia in posizione neutra.

– Ruotare la chiave di accensione in posizio-
ne zero.

 NOTA

Il freno viene applicato automaticamente allo
spegnimento del motore.

– Quando si lascia il carrello, rimuovere la
chiave di accensione.

Guida
 ATTENZIONE

Rischio di ribaltamento.
Prima di affrontare pendenze superiori, consultare il
proprio centro di manutenzione.

La guida su lunghe pendenze superiori al
15 % non è ammessa a causa delle applica-
zioni minime di frenata prescritte e delle carat-
teristiche di stabilità del carrello.

I dati relativi alla capacità di spostamento su
pendio riportate nella scheda tecnica, sono
stati ricavati dalla forza di trazione del carrello
e quindi si applicano soltanto per l'attraversa-
mento di ostacoli e per differenze minime di
livello.

Adattare sempre lo stile di guida alle condi-
zioni della strada (superfici accidentate, ecc.),
tenendo soprattutto conto delle aree di lavoro
pericolose e del carico.

 ATTENZIONE
Pericolo di danni alla porta della cabina.
Accertarsi che la porta della cabina sia bloccata in
posizione di chiusura.
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 ATTENZIONE
Pericolo di incidente durante la retromarcia.
Prestare particolare attenzione.

Pulire lo specchietto retrovisore e regolarlo
nella posizione corretta prima di utilizzare il
carrello. Si noti che lo specchietto retrovisore
viene utilizzato esclusivamente per controllare
l'area circostante il carrello prima della parten-
za e le condizioni della parte posteriore del
veicolo. Per la retromarcia occorre necessa-
riamente avere una visuale diretta in tale sen-
so di marcia.

– Guardare sempre nel senso di marcia e
avere una buona visuale del percorso, com-
presi gli accessi laterali durante le sterzate.
Durante la guida, accertarsi che sul percor-
so non vi siano ostacoli.

In caso di trasporto di merci che ostacolano
la visuale, procedere con il carico sul retro.
Se non è possibile, un assistente dovrà cam-
minare davanti al carrello e fornire le dovute
indicazioni.

Il carrello deve quindi essere guidato soltan-
to a passo d'uomo prestando la massima at-
tenzione. Se sono necessari ausili visivi (ad
esempio specchietti, telecamere/monitor), per
garantire un'adeguata visuale, è necessaria
una formazione specifica per la guida con tali
dispositivi.

– Avviare il motore con la chiave di accensio-
ne.

– Sollevare leggermente le forche e brandeg-
giare il montante leggermente all'indietro.

– Rilasciare il freno di stazionamento premen-
do il pedale del freno e quindi l'interruttore
del freno di stazionamento.

 NOTA

L'azionamento del freno a pedale contempo-
raneamente al rilascio del freno di staziona-
mento impedisce lo spostamento accidentale
del carrello.
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Pedale singolo
Marcia avanti

– Accertarsi che nella zona dei pedali all'inter-
no della cabina non vi siano ostacoli e detri-
ti prima di procedere alla guida del carrello.

– Spingere in avanti la leva di selezione del
senso di marcia (2).

– Premere delicatamente il pedale di guida
(4). La velocità del carrello dipende dalla
pressione esercita sul pedale.

 NOTA

La rapida pressione fino a fondo corsa del pe-
dale di guida è sconsigliata perché la velocità
massima in accelerazione è controllata auto-
maticamente.

Retromarcia

– Tirare indietro la leva di selezione del senso
di marcia (2).

– Premere il pedale di guida (4). Il carrello
procederà in retromarcia a una velocità che
dipende dalla posizione del pedale di guida.

 NOTA

Arrestare il carrello prima di procedere in re-
tromarcia.

Arresto

– Rilasciare il pedale di guida (4) e premere il
pedale del freno.

– Quando si scende dal carrello con il motore
acceso, ad esempio per effettuare rapida-
mente qualche operazione nelle vicinanze
del carrello (aprire un cancello, sganciare
un rimorchio, ecc.), applicare sempre il fre-
no di stazionamento utilizzando il relativo
interruttore (3) e sganciare la cintura di si-
curezza. Arrestare il motore in caso di soste
più lunghe. Quando si lascia il carrello incu-
stodito, estrarre la chiave di accensione (1).
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Joystick con funzionamento a le-
va singola

 AVVERTIMENTO

Esiste il rischio di restare intrappolati tra
le parti a causa del movimento del mon-
tante di sollevamento o dell'accessorio.
Non salire mai sul montante di solleva-
mento, non introdursi in esso e non en-
trare nello spazio tra il montante di solle-
vamento e il carrello.

L'impianto di sollevamento e gli accessori de-
vono essere sempre utilizzati soltanto per lo
scopo previsto.

I conducenti devono ricevere una formazione
relativa all'azionamento dell'impianto di solle-
vamento e degli accessori.

Prendere nota dell'altezza di sollevamento
massima.

Funzionamento dell'attrezzatura per
brandeggio e sollevamento
– Osservare i simboli con le frecce direzionali.

Il joystick deve essere sempre azionato deli-
catamente e mai in modo brusco. La deviazio-
ne del joystick viene utilizzata per determina-
re la velocità di sollevamento, abbassamento
e brandeggio. Dopo aver rilasciato il joystick,
questo torna automaticamente nella sua posi-
zione iniziale.

 NOTA

I joystick funzionano solo se il motore è in fun-
zione e se il conducente è seduto sul sedile di
guida.
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Sollevamento del portaforche

 PERICOLO
Il sollevamento e l'abbassamento dei bracci forche
comporta un maggior rischio di cadute e lesioni.
Non salire sui bracci forche sollevati.

– Spingere il joystick (1) all'indietro.

Abbassamento del portaforche
– Spingere il joystick (1) in avanti.

Brandeggio del montante di solleva-
mento in avanti
– Spingere il joystick (2) in avanti.

 NOTA

Se il carrello dotato di potenziometro dell'an-
golo di brandeggio del montante, è disponibi-
le un'opzione di sicurezza per impedire che il
montante si inclini completamente in avanti.
● Se si inclina il montante in avanti partendo

da -10°, si sposterà in avanti di 5°, per poi
fermarsi.

● Solo quando il conducente riporta il joystick
in posizione neutra ed esegue di nuovo il
brandeggio in avanti, il montante continuerà
a muoversi fino al massimo grado di 15°.

Brandeggio del montante di solleva-
mento all'indietro
– Spingere il joystick (2) all'indietro.

Azionamento degli accessori
È possibile montare sul carrello gli accesso-
ri come attrezzatura speciale (ad esempio il
traslatore laterale, il dispositivo di posiziona-
mento forche, l'unità rotante, la graffa ecc).
Osservare il manuale d'uso e alle indicazioni
sulla pressione di lavoro per l'accessorio. Per
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mettere in funzione tali accessori sono stati
previsti dei joystick aggiuntivi.

 ATTENZIONE
Pericolo di instabilità del carrello.
Gli accessori non forniti insieme al carrello possono
essere utilizzati esclusivamente dopo avere ottenuto
conferma da parte del centro di manutenzione che il
loro utilizzo assicura un funzionamento sicuro rispet-
to al carico massimo ammissibile e alla stabilità. La
presenza degli accessori influisce sul carico massi-
mo ammissibile e sulla stabilità del carrello.

 NOTA

I metodi di funzionamento degli accessori qui
descritti rappresentano degli esempi. La confi-
gurazione del joystick può variare a seconda
dell'attrezzatura del carrello.

– Osservare i simboli con le frecce direzionali. 
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Utilizzo del traslatore laterale

 NOTA

Non azionare il traslatore laterale quando i
bracci forche sono appoggiati al suolo.

– Spingere il joystick (3) in avanti.

Il traslatore laterale si sposta verso sinistra.

– Spingere il joystick (3) all'indietro.

Il traslatore laterale si sposta verso destra.

Azionamento del dispositivo di registro
forche

 NOTA

Per evitare danni, non azionare il dispositivo di
posizionamento forche in presenza di un cari-
co o quando i bracci forche sono appoggiati al
suolo. Non utilizzare il dispositivo di posiziona-
mento forche come graffa.

– Spingere il joystick (4) in avanti.

I bracci forche si muovono verso l'esterno.

– Spingere il joystick (4) all'indietro.

I bracci forche si muovono verso l'interno.
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Utilizzo dell'unità rotante (attrezzatura
opzionale)

 PERICOLO
Pericolo di instabilità del carrello.
Prelevare i carichi in modo da poterli ruotare all'inter-
no del baricentro del carico.

Se i carichi vengono sollevati in modo sbilan-
ciato, durante un movimento di rotazione può
essere superato il carico massimo ammissibile
residuo.

Durante la rotazione, l'effettivo baricentro del
carico non deve quindi oltrepassare il perno
orientabile di 100 mm (capacità nominale del
carrello inferiore a 6.300 kg) o 150 mm (ca-
pacità nominale del carrello tra 6.300 kg e
10.000 kg)!

 NOTA

Per evitare danni, accertarsi che vi sia suffi-
ciente distanza quando l'unità rotante gira.

– Osservare i simboli con le frecce direzionali.

– Spingere il joystick (5) in avanti.

Il carrello si muove in senso antiorario.

– Spingere il joystick (5) all'indietro.

Il carrello si muove in senso orario.
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Utilizzo della graffa (attrezzatura opzio-
nale)

 PERICOLO
Maggiore rischio di incidenti per caduta del carico.
Per gli accessori che eseguono una funzione di bloc-
caggio (ad esempio pinza per balle), è necessario
utilizzare un joystick bloccabile.

Se il carrello non è dotato di tale attrezzatura, contat-
tare il proprio centro di manutenzione.

– Prendere nota dei simboli di commutazione
con le frecce di direzione.



Sterzo
Lo sterzo idrostatico richiede uno sforzo mini-
mo per girare le ruote sterzanti del carrello.
Ciò è particolarmente vantaggioso durante la
guida in corsie strette.

– Avviare il carrello.

– Ruotare il volante a sinistra e a destra du-
rante il ciclo completo.

 NOTA

Il carrello è dotato di accelerazione di sterza-
ta, che regola automaticamente la velocità in
curva in base alla velocità con la quale viene
sterzato il volante.

 ATTENZIONE
Rischio di incidente.
Non prendere in considerazione la posizione del vo-
lante.

Se il volante viene ruotato velocemente verso
sinistra per tre volte, e poi lentamente verso
destra per tre volte, il carrello non ritornerà
alla direzione originaria.

– Guardare sempre alla direzione del carrello.
Non prendere in considerazione la posizio-
ne del volante.

 NOTA

Per evitare l'inutile usura dei pneumatici, ruo-
tare lo sterzo soltanto quando il carrello è in
movimento.

In caso di eccessivo sforzo necessario per la
rotazione dello sterzo o di eccessivo gioco,
rivolgersi al proprio centro di manutenzione.

– Non continuare a utilizzare il carrello in pre-
senza di sterzo difettoso.
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Clacson

Azionamento dell'avvisatore acustico
L'avvisatore serve come segnale di avverti-
mento in prossimità di curve cieche o incroci.

– Premere il pulsante del clacson (1) sul brac-
ciolo.

Freno di servizio
Per azionare il freno di servizio, è necessario:

– Rilasciare il pedale di guida (3) affinché tor-
ni in posizione di riposo.

– Abbassare anche il pedale del freno (4).

 ATTENZIONE
In caso di emergenza, il disinserimento della chiave
di accensione (2) provocherà l'inserimento del freno
a mano, arrestando completamente il carrello e disa-
bilitando tutte le funzioni dell'impianto idraulico.

 AVVERTIMENTO
Questa azione deve essere eseguita solo in condi-
zioni di emergenza e può provocare l'instabilità del
carrello e/o la perdita del carico dai bracci forche.
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Freno di stazionamento
Il freno di stazionamento è disponibile a velo-
cità inferiori a 3 km/h, l'interruttore (1) si trova
sulla parte anteriore del bracciolo.

Per applicare manualmente il freno di stazio-
namento:

– Per inserire il freno di stazionamento, pre-
mere il pedale del freno(4) e trattenere l'in-
terruttore freno di stazionamento (1) fino a
quando sul monitor del carrello non si ac-
cede il simbolo di avvertenza del freno di
stazionamento.

– Per rilasciare il freno di stazionamento, pre-
mere il pedale del freno di servizio (4), quin-
di premere l'interruttore del freno di stazio-
namento (1). Si tratta di un sistema di sicu-
rezza per impedire il rilascio accidentale del
freno di stazionamento.

 AVVERTIMENTO
Rischio di incidente.
Se l'impianto frenante risulta difettoso o usurato,
contattare il concessionario autorizzato. Non utilizza-
re il carrello con i freni guasti.

Funzionamento del freno di stazionamento
automatico

– Impostare la funzione del freno di staziona-
mento automatico.

 NOTA

Per l'impostazione della funzione del freno di
stazionamento automatico è richiesta una co-
noscenza specialistica. Contattare il proprio
centro di manutenzione.

Se è stata impostata la funzione del freno di
stazionamento automatico:

Selezionando la marcia avanti o la retromarcia
e premendo il pedale dell'acceleratore, la spia
del freno di stazionamento si spegne.

A veicolo fermo, con il freno di servizio inserito
e la marcia innestata, dopo 5 o più secondi,
il freno di stazionamento si inserisce automati-
camente e la spia lampeggia.
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 NOTA

L'intervallo di tempo può essere regolato. Ri-
volgersi al proprio centro di manutenzione per
effettuare questa regolazione.

 ATTENZIONE
Pericolo di lesioni personali e danni al carrello.
Prima di lasciare il carrello, controllare sempre che
il freno di stazionamento (manuale e automatico) sia
inserito.

 ATTENZIONE
Pericolo di lesioni personali e danni al carrello.
Non lasciare incustodito il carrello parcheggiato in
pendenza.

Chiave di esclusione
Il sistema di gestione del carrello rileva gli er-
rori nel sistema facendo passare il carrello alla
modalità 'limp home' o disattivando la funzione
che sta causando l'errore. Utilizzando la chia-
ve manuale, l'operatore può operare il carrello
per un breve periodo di tempo e ritornare alle
condizioni di sicurezza.

 NOTA

La chiave di esclusione (1) può essere utiliz-
zata esclusivamente da persone autorizzate in
grado di valutare e assumersi le responsabilità
del rischio per la sicurezza durante l'abbassa-
mento del carico.

 ATTENZIONE
Pericolo di lesioni personali e danni al carrello.
Osservare la massima prudenza. Alcuni dispositivi
di sicurezza vengono disabilitati all'attivazione della
chiave di esclusione.
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Accesso alle batterie - apertura
– Le batterie sono situate in un vano sul lato

posteriore sinistro del carrello.

– Controllare che nella zona di apertura dello
sportello non vi siano ostacoli.

– Aprire lo sportello.

Accesso alle batterie - chiusura
– Chiudere lo sportello.

Batterie - isolamento
L'isolatore della batteria è situato nella parte
posteriore del vano di accesso alla batteria.

– Per isolare le batterie, ruotare la maniglia
(1) di 90° in senso antiorario. Le batterie
sono ora isolate.

– Per ripristinare l'alimentazione della batte-
ria, riportare la leva (1) nella posizione origi-
naria.

Gancio di traino

 NOTA

Il gancio di traino deve essere usato soltanto
per trainare rimorchi leggeri all'interno dell'a-
rea dello stabilimento.

– Sollevare il perno del gancio di traino (1).

– Inserire la barra di traino nel relativo vano.

– Abbassare il perno del gancio di traino (1)
inserendolo nella barra di traino e nel foro di
ritegno inferiore.





1
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Per trainare il carrello

Corpo pinza
Guarnizione O-ring
Anello elastico
Chiave (24/30 mm)
Cappuccio a vite
Chiave a brugola (8/10 mm)
Vite di registrazione
Dado autobloccante
Pila elastica

1
1a
2
3
4
5
6
7
8

Pistone
Bullone reggispinta
Magnete
Pastiglia di attrito
Pastiglia di attrito
Bullone guida.
Copiglia
Dado a corona
Nipplo di spurgo

9
10
11
12
13
14
15
16
17

 NOTA

Prima di iniziare qualunque intervento, leg-
gere e comprendere questa procedura di
manutenzione. In caso di dubbi su un qual-
siasi aspetto di questa procedura, contattare
il proprio centro di manutenzione.
Condizioni di sicurezza

Le procedure di manutenzione riportate di se-
guito possono comportare il montaggio o lo
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spostamento di attrezzature idrauliche pesan-
ti, l'eccitazione di impianti idraulici e lo spo-
stamento di veicoli pesanti. Tutto il personale
interessato da tali procedure deve attenersi a
procedure lavorative sicure.

 NOTE

Salvo diversamente dichiarato, è necessario
ispezionare tutti i componenti al momento del-
lo smontaggio per verificarne la possibilità di
riutilizzo, se riparabili.

Rilascio di emergenza del freno di sta-
zionamento 

 PERICOLO
Rischio di lesioni e/o di morte
Non lavorare sopra o sotto un carrello che non sia
bloccato.

– Parcheggiare il carrello su una superficie
piana adeguata.

– Prima di iniziare qualsiasi manutenzione,
accertarsi che il carrello sia completamente
immobilizzato (nessuno spostamento possi-
bile).

– Collocare i cunei sotto le ruote.

– Rimuovere la chiave di accensione dalla ca-
bina del carrello.

– Non consentire l'ingresso in cabina a perso-
nale non autorizzato.

 AVVERTIMENTO
Rischio di lesioni personali.
I rotori del disco freno e le pastiglie di attrito possono
scaldarsi molto.

– accertarsi che tutti i singoli componenti sia-
no freddi prima di effettuare qualsiasi manu-
tenzione.

– Rilasciare il cappuccio a vite (4).

– Rilasciare il controdado (7).
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 NOTA

Sono necessari da 40 a 70 Nm per rilasciare il
freno utilizzando la vite di regolazione (6).

– Girare la vite di regolazione (6) in senso si-
nistrorso finché il rotore del disco freno non
è libero.

– Se il carrello deve rimanere in questa con-
dizione per un certo periodo di tempo, ri-
montare il cappuccio a vite (4) serrandolo
a mano, per proteggere il meccanismo dai
contaminanti.

 NOTA

Prima di poter utilizzare il carrello, è necessa-
rio regolare nuovamente il freno di staziona-
mento; fare riferimento al manuale di forma-
zione.

Uscita dal carrello in situazioni di
emergenza
La porta cabina sul lato destro può essere
utilizzata come uscita di emergenza.

– Aprire la porta della cabina.

– Uscire dalla cabina all'indietro.

– Utilizzare i corrimano, dove presenti, per
scendere i gradini ed uscire dalla cabina.

– Chiudere la porta della cabina.

 AVVERTIMENTO
Rischio di lesioni in caso di ingresso e uscita dal
carrello in modo non corretto.
Essere rivolti verso il carrello durante l'ingresso e
l'uscita.
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Attrezzatura opzionale
Comando di guida

 NOTA

È possibile spostarsi nel gruppo display di
stato del carrello in due modi; di seguito vie-
ne descritto l'utilizzo dei pulsanti presenti sul
bracciolo.

Il comando di guida viene azionato tramite la
manopola/pulsante (2), il pulsante « indietro »
(1) e il pulsante « cambia » (3).

Rotazione della manopola/pulsante

La rotazione della manopola/pulsante verso
sinistra o verso destra consente di eseguire le
seguenti azioni:
● Scorrimento tra le voci del menu
● Modifica dei valori in modo continuo o a

incrementi (luminosità, cifra o valore nume-
rico)

d1411039

1

2
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Pressione della manopola/pulsante

Una breve pressione della manopola/pulsante
consente di eseguire le seguenti azioni:
● Selezione della voce del menu
● Attivazione o disattivazione di una funzione
● Conferma di un messaggio

La pressione della manopola/pulsante per ol-
tre due secondi attiva le seguenti funzioni:
● Programmazione della posizione (angolo di

brandeggio, altezza di sollevamento, limita-
zioni altezza)

● Assegnazione o sovrascrittura della posizio-
ne preferita

● Selezione della funzione o del display dopo
l'inserimento del codice PIN

● Eliminazione dei valori programmati
● Eliminazione di una funzione preferita
● Impostazione di una nuova data/ora o di un

nuovo codice PIN
● Azzeramento del consumo

Pulsante « Back » (Indietro)

Una breve pressione del pulsante « Back »
(Indietro) consente di eseguire le seguenti
azioni:
● Ritorno al livello di menu precedente
● Conferma di un messaggio

Pulsante « Cambia »

Una breve pressione del pulsante « Switch »
(Cambia) consente di eseguire le seguenti
azioni:
● Passaggio da una funzione preferita all'altra
● Passaggio dalla voce del menu alle ultime

funzioni preferite utilizzate
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5100 040 Joystick multifunzione
Concetto modulare Joystick 4Plus (Elo-
bau)

Pulsanti di azionamento

Modulo base KION
Leva multifunzione
Leva multifunzione con alloggiamento per
carrelli controbilanciati
Leva multifunzione con alloggiamento per
carrelli retrattili
Modulo elettronico con CAN

1
2
3

4

5



Clacson di segnalazione
Brandeggio
Tasto funzioni
Direzione di guida
Traslatore laterale

1
2
3
4
5



Funzionamento 4
Attrezzatura opzionale

 1135001 801 1631 IT - 08/2022  -  04



Assi controllati

Alimentazione  
Tensione di esercizio
(min.) 9V

Tensione nominale 12V / 24V
Tensione di esercizio
(max.) 38 V

Consumo di alimenta-
zione (max.) 1,8W

Specifiche ambientali leva multifunzione

Condizioni ambientali  
Classe di protezione IP65 (montato)
Temperatura di stoccaggio Da -35 °C a + 85 °C
Temperatura ambiente Da -35°C a +75°C
Consigliata per uso del magazzino frigorifero ΔT fino a 60K
Immunità EMC conforme a EN12895 36V/m
ESD:
Scarica di contatto all'alloggiamento del senso-
re (CD)
Scarica in aria (AD)

15kV da 150pF
25 kV da 150pF

Immunità campo magnetico:
Testato in base a EN61000-4-8 livello 5:

1000 A/m 3s (0Hz)
30 A/m 3s (50Hz)

Display del peso del carico 6240
005 (errore del peso di (+ /-100
kg))

Determinazione e visualizzazione del
peso del carico
Per aumentare la precisione della visualizza-
zione del peso del carico, è necessario rispet-
tare le seguenti condizioni:
● Il carrello elevatore deve trovarsi su una

superficie piana e regolare e deve essere
fermo

● Il montante di sollevamento deve essere
posizionato verticalmente

● L'olio idraulico nel carrello elevatore deve
essere alla temperatura di esercizio
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● La forca non deve essere sollevata a più di
1,70 m dal suolo. Se la forca si trova ad
un’altezza superiore a 1,70 m, il display del
peso del carico non mostra valori affidabili

● Il carico sollevato deve rimanere fermo

 NOTA

Quando il peso del carico è inferiore a 100 kg,
non è possibile garantire l'affidabilità del peso
del carico visualizzato.

 NOTA

Il peso del carico non può essere determinato
se il sensore di pressione carico è guasto. In
tal caso, sul display viene visualizzato « -----
 ».

 NOTA

Sul display del peso del carico viene visualiz-
zato il peso sulla forca più vicino a 100 kg e
deve essere selezionato lo schermo da 7".

Gestione dati carrelli elevatori a
forche
PIN di controllo accesso
Il dispositivo di immissione di acquisizione dati
carrello elevatore a forche (FDE) (1) si trova
nella console del bracciolo (3).

Il dispositivo di immissione ha una tastiera a
12 cifre (2).

Con l'impostazione standard, l'assegnazione
di un PIN numerico a 5 cifre ai rispettivi con-
ducenti fa in modo che solo il personale auto-
rizzato possa azionare il carrello elevatore a
forche.

Il carrello può essere avviato solo dopo aver
immesso questo codice PIN ed eventualmente
un codice di stato (a seconda delle imposta-
zioni).

1
2

3

4

d3941466a
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 NOTA

Il codice PIN può essere esteso da 5 a 8 cifre.
Prima di inserire il PIN, controllare con Fleet
Manager il numero di cifre corrispondente e le
impostazioni del carrello.

Acquisizione dati carrello elevatore a
forche - impostazione standard (PIN)
Effettuare il login e avviare il motore:

– Inserire il freno di stazionamento.

– Aprire il supporto del bracciolo (4) lateral-
mente sulla destra

– Premere il pulsante Reset  (8) (o qualunque
altro pulsante) per attivare il dispositivo di
immissione dalla modalità standby

 NOTA

Se si preme un pulsante numerico per attivare
il dispositivo, tale numero viene registrato co-
me prima cifra del PIN.

I LED (5) e (6) lampeggiano in verde alternati-
vamente.

 NOTA

Se non viene inserito alcun PIN, il dispositi-
vo di immissione torna alla modalità standby
dopo 60 secondi (impostazione di fabbrica).
Questo tempo di ritardo può essere modifica-
to. Contattare Fleet Manager.

– Inserire il codice PIN personale (imposta-
zioni di fabbrica = 0 0 0 0 0 ).

1
2

3

4

d3941466a





Funzionamento4
Attrezzatura opzionale

 116 5001 801 1631 IT - 08/2022  -  04



Entrambi i LED (5) e (6) si illuminano in verde.

 NOTA

Se viene inserito un PIN errato, i LED (5) e
(6) lampeggiano in rosso. Trascorso il tempo
di ritardo, il dispositivo di immissione torna alla
modalità di login e i due LED lampeggiano
in verde alternativamente. Il tempo di ritardo
aumenta ogni volta che si inserisce un PIN
errato. Se si commette un errore durante l'in-
serimento del PIN, è possibile annullare l'ope-
razione premendo il pulsante Reset  (8).

– Girare la manopola di rotazione (9) sull'im-
postazione dell'interruttore « II » e avviare il
motore

 NOTA

Se il carrello non si avvia correttamente la
prima volta, è possibile ripetere la procedura
di avviamento finché la manopola di rotazione
(9) non torna in posizione zero e il PIN non è
più memorizzato al termine del tempo di ritar-
do.

 NOTA

Se il LED (5) si illumina in rosso e il LED (6) si
illumina in verde, è necessario leggere i dati.
Informare subito il Fleet Manager.

– Chiudere il supporto del bracciolo (4)
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Spegnere il motore ed effettuare il logout:

 ATTENZIONE
Uso ingiustificato da parte di personale non autoriz-
zato.
Quando si parcheggia e si lascia il carrello, è neces-
sario che il conducente effettui la disconnessione.

– Inserire il freno di stazionamento.

– Aprire il supporto del bracciolo (4) lateral-
mente sulla destra

– Premere il pulsante Log IN/OUT  (7)

Il motore viene spento e si spengono anche i
LED (5) e (6).

– Chiudere il supporto del bracciolo (4)

– Girare la manopola di rotazione (9) sull'im-
postazione dell'interruttore « 0 »

 NOTA

Se il conducente lascia il sedile di guida, il
motore e l'alimentazione si spengono al termi-
ne di un determinato tempo di ritardo. Se il
conducente spegne il motore mediante la ma-
nopola di rotazione (9), il carrello può essere
attivato durante un determinato tempo di ritar-
do senza dover inserire nuovamente il PIN.
Questo tempo di ritardo può essere modifica-
to. Contattare Fleet Manager.

Attivare l'alimentazione:

– Tenere premuto il pulsante Log IN/OUT  (7)
per più di 2 secondi

Il LED (5) si illumina in giallo e il LED (6)
lampeggia in verde.

– Girare la manopola di rotazione (9) sull'im-
postazione dell'interruttore « 0 »

Il motore si spegne.

– Girare la manopola di rotazione (9) sull'im-
postazione dell'interruttore « I »

L'alimentazione rimane attivata per circa
60 secondi (ad es. per l'illuminazione).
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Acquisizione dati carrello elevatore a
forche - impostazione speciale (codice
PIN e codice di stato)
Effettuare il login e avviare il motore:

– Inserire il freno di stazionamento.

– Aprire il supporto del bracciolo (4) lateral-
mente sulla destra

– Premere il pulsante Reset  (8) (o qualunque
altro pulsante) per attivare il dispositivo di
immissione dalla modalità standby

 NOTA

Se si preme un pulsante numerico per attivare
il dispositivo, tale numero viene registrato co-
me prima cifra del PIN.

I LED (5) e (6) lampeggiano in verde alternati-
vamente.

 NOTA

Se non viene inserito alcun PIN, il dispositi-
vo di immissione torna alla modalità standby
dopo 60 secondi (impostazione di fabbrica).
Questo tempo di ritardo può essere modifica-
to. Contattare Fleet Manager.

– Inserire il codice PIN personale (imposta-
zioni di fabbrica = 0 0 0 0 0 ) e il codice di
stato.

Il codice PIN per un carrello adeguatamen-
te configurato sarà, quindi, il seguente:
0 0 0 0 0   0 .

1
2

3

4

d3941466a
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Entrambi i LED (5) e (6) si illuminano in verde.

 NOTA

Se viene inserito un PIN errato, i LED (5) e
(6) lampeggiano in rosso. Trascorso il tempo
di ritardo, il dispositivo di immissione torna alla
modalità di login e i due LED lampeggiano
in verde alternativamente. Il tempo di ritardo
aumenta ogni volta che si inserisce un PIN
errato. Se si commette un errore durante l'in-
serimento del PIN, è possibile annullare l'ope-
razione premendo il pulsante Reset  (8).

– Girare la manopola di rotazione (9) sull'im-
postazione dell'interruttore « II » e avviare il
motore

 NOTA

Se il carrello non si avvia correttamente la
prima volta, è possibile ripetere la procedura
di avviamento finché la manopola di rotazione
(9) non torna in posizione zero e il PIN non è
più memorizzato al termine del tempo di ritar-
do.

 NOTA

Se il LED (5) si illumina in rosso e il LED (6) si
illumina in verde, è necessario leggere i dati.
Informare subito il Fleet Manager.

– Chiudere il supporto del bracciolo (4)
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Spegnere il motore ed effettuare il logout:

 ATTENZIONE
Uso ingiustificato da parte di personale non autoriz-
zato.
Quando si parcheggia e si lascia il carrello, è neces-
sario che il conducente effettui la disconnessione.

– Inserire il freno di stazionamento.

– Aprire il supporto del bracciolo (4) lateral-
mente sulla destra

– Premere il pulsante Log IN/OUT  (7)

Il motore viene spento e si spengono anche i
LED (5) e (6).

– Chiudere il supporto del bracciolo (4)

– Girare la manopola di rotazione (9) sull'im-
postazione dell'interruttore « 0 »

 NOTA

Se il conducente lascia il sedile di guida, il
motore e l'alimentazione si spengono al termi-
ne di un determinato tempo di ritardo. Se il
conducente spegne il motore mediante la ma-
nopola di rotazione (9), il carrello può essere
attivato durante un determinato tempo di ritar-
do senza dover inserire nuovamente il PIN.
Questo tempo di ritardo può essere modifica-
to. Contattare Fleet Manager.

Attivare l'alimentazione:

– Tenere premuto il pulsante Log IN/OUT  (7)
per più di 2 secondi

Il LED (5) si illumina in giallo e il LED (6)
lampeggia in verde.

– Girare la manopola di rotazione (9) sull'im-
postazione dell'interruttore « 0 »

Il motore si spegne.

– Girare la manopola di rotazione (9) sull'im-
postazione dell'interruttore « I »

L'alimentazione rimane attivata per circa
60 secondi (ad es. per l'illuminazione).
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Codice di stato

 NOTA

Il codice di stato indica lo stato del carrello.

Sono disponibili i seguenti codici:
● 0  = carrello OK
● 1  = manutenzione necessaria (il carrello

non può essere avviato)
● 2  = manutenzione necessaria (il carrello

può essere avviato)
● 3  = Problema di guida
● 4  = Problema di sollevamento
● 5  = Problema di sterzo
● 6  = Guasto da incidente
● 7  = Definito dall'utente
● 8  = Definito dall'utente
● 9  = Definito dall'utente

I messaggi di stato 7 , 8  e 9  possono essere
definiti individualmente dall'utente. Rivolgersi
al Fleet Manager per informazioni sulla defini-
zione di questi messaggi di stato.

 NOTA

Se si nota solo uno di questi stati (ad esempio
un problema con la guida) dopo che è stato
immesso il codice di stato 0  (carrello OK), è
necessario effettuare il logout.

– Premere il pulsante Reset  (8)

– Collegarsi nuovamente con il messaggio di
stato 3  (problema di guida)
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RFID di controllo accesso doppio
Il dispositivo di immissione di acquisizione dati
carrello elevatore a forche (FDE) (1) si trova
nella console del bracciolo (3).

Il dispositivo di immissione dispone di un'area
di lettura (10) su cui deve essere posizionato
il transponder corrispondente (scheda chip o
con banda magnetica). Il carrello può essere
avviato solo dopo che il transponder è stato
posizionato sull'area di lettura.

Effettuare il login e avviare il motore:

– Inserire il freno di stazionamento.

– Aprire il supporto del bracciolo (4) lateral-
mente sulla destra

– Posizionare il transponder valido sull'area di
lettura (10)

I dati vengono letti ed entrambi i LED (5) e (6)
si illuminano in verde.

– Rimuovere il transponder.

 NOTA

Se i LED (5) e (6) lampeggiano in rosso, si-
gnifica che il transponder non è valido o si è
verificato un errore di lettura. Trascorso il tem-
po di ritardo, il dispositivo di immissione torna
alla modalità di login e i due LED lampeggiano
in verde alternativamente. Il tempo di ritardo
aumenta ogni volta che si utilizza un transpon-
der non valido. Il dispositivo di immissione si
riattiva automaticamente quando un transpon-
der valido viene posizionato sull'area di lettura
e viene letto. I LED (5) e (6) si illuminano in
verde.

1
10

3

4

d3941469a
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– Girare la manopola di rotazione (9) sull'im-
postazione dell'interruttore « II » e avviare il
motore

 NOTA

Se il carrello non si avvia correttamente la
prima volta, è possibile ripetere la procedura
di avviamento finché la manopola di rotazione
(9) non ritorna in posizione zero e il motore
non può più essere avviato al termine del tem-
po di ritardo.

 NOTA

Se il LED (5) si illumina in rosso e il LED (6) si
illumina in verde, è necessario leggere i dati.
Informare subito il Fleet Manager.

– Chiudere il supporto del bracciolo (4)

Spegnere il motore ed effettuare il logout:

 ATTENZIONE
Uso ingiustificato da parte di personale non autoriz-
zato.
Quando si parcheggia e si lascia il carrello, è neces-
sario che il conducente effettui la disconnessione.

– Inserire il freno di stazionamento.

– Aprire il supporto del bracciolo (4) lateral-
mente sulla destra

– Posizionare il transponder valido sull'area di
lettura (10)

Il motore viene spento e si spengono anche i
LED (5) e (6).

– Rimuovere il transponder.

– Chiudere il supporto del bracciolo (4)

– Girare la manopola di rotazione (9) sull'im-
postazione dell'interruttore « 0 »
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 NOTA

Se il conducente lascia il sedile di guida, il
motore e l'alimentazione si spengono al ter-
mine di un determinato tempo di ritardo. Se
il conducente spegne il motore mediante la
manopola di rotazione (9), il carrello può es-
sere avviato durante un determinato tempo
di ritardo senza posizionare nuovamente un
transponder valido sull'area di lettura. Questo
tempo di ritardo può essere modificato. Con-
tattare Fleet Manager.

Attivare l'alimentazione:

– Collocare un transponder valido sull'area di
lettura (10) e tenerlo in posizione per più di
2 secondi

Il LED (5) si illumina in giallo e il LED (6)
lampeggia in verde.

– Girare la manopola di rotazione (9) sull'im-
postazione dell'interruttore « 0 »

Il motore si spegne.

– Girare la manopola di rotazione (9) sull'im-
postazione dell'interruttore « I »

L'alimentazione rimane attivata per circa
60 secondi (ad es. per l'illuminazione).

 NOTA

Se si posiziona un altro transponder valido
sull'area di lettura entro 60 secondi, il motore
può essere nuovamente avviato.

Display di stato a LED

Funzione: LED (5) LED (6)
Modalità di stand-by Off Off

Richiesta immissione: PIN/transponder
Lampeggia in verde alter-
nativamente con il LED
(6)

Lampeggia in verde alter-
nativamente con il LED
(5)

Nessun errore durante la lettura nel PIN/
transponder; il motore può essere avvia-
to

Si illumina in verde Si illumina in verde

Errore durante la lettura nel PIN/tran-
sponder; il motore non può essere avvia-
to

Lampeggia in rosso Lampeggia in rosso
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Funzione: LED (5) LED (6)

Passaggio alla modalità standby Si illumina in rosso una
volta

Si illumina in verde una
volta

L'alimentazione si attiva per 60 secondi Si accende in giallo Lampeggia in verde
Lettura dati necessaria - memoria piena
al 90% Lampeggia in rosso Si illumina in verde

Lettura dati necessaria - memoria piena
al 100% Si illumina in rosso Si illumina in verde

Riduzione della velocità mediante il sen-
sore d'urto

Lampeggia lentamente in
rosso

Lampeggia lentamente in
verde

Illuminazione

 NOTA

La disposizione dei singoli interruttori sulla
console sul lato superiore destro del tettuccio
protezione può variare a seconda della versio-
ne. Osservare i simboli degli interruttori.

Accensione della morsettiera e dell'illu-
minazione abitacolo
– Spostare l'interruttore a levetta (1) in posi-

zione centrale.

L'illuminazione della morsettiera è accesa.

– Spostare l'interruttore a levetta (1) fino in
fondo.

La luce di cortesia (7) si accende.
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– Premere il pulsante (8).

– La luce di cortesia (9) si accende.

 NOTA

Se in precedenza è stato azionato il presso-
stato (8), le due luci dell'abitacolo (7) e (9)
possono essere accese e spente tramite l'in-
terruttore a levetta (1).

Accensione dell'illuminazione
– Spostare l'interruttore a levetta (2) in posi-

zione centrale.

Le luci laterali e la luce della targa sono acce-
se.

– Spostare l'interruttore a levetta (2) fino in
fondo.

Gli anabbaglianti, le luci di posizione e la luce
targa si accendono.

Accensione dei fari di lavoro
– Premere l'interruttore a levetta (3)o (4)(a se-

conda della versione).

Accensione del sistema luci di emer-
genza
– Premere l'interruttore a levetta (5).
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Accensione del faro rotante /lampeg-
giante
A seconda dell'attrezzatura, sono previste due
versioni.

Versione 1

– Premere l'interruttore a levetta (6).

Impostare l'interruttore a levetta (6):
● Livello 0: luce « OFF »
● Livello 1: luce « ON » per la retromarcia
● Livello 2: luce sempre accesa

Versione 2

– Inserire l'interruttore a chiave.

La luce è sempre accesa.

Versione 3

– Inserire l'interruttore a chiave e premere il
pedale di retromarcia.

La luce si accende solo in retromarcia.

 NOTA

Se il carrello deve essere utilizzato su strade
pubbliche, il faro rotante/lampeggiante deve
essere spento.

Accensione degli indicatori di direzione
– Spingere la leva (10) verso l'alto.

Gli indicatori di direzione lampeggiano sul lato
destro del carrello. L'indicatore (11) lampeg-
gia.

– Spingere la leva (10) verso il basso.

Gli indicatori di direzione lampeggiano sul lato
sinistro del carrello. L'indicatore (11) lampeg-
gia.



d1411058
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Opzioni di illuminazione

 NOTA

La disposizione dei singoli interruttori sulla
console sul lato superiore destro del tettuccio
di protezione può variare a seconda della ver-
sione. Osservare i simboli degli interruttori.

Accensione dell'illuminazione completa
per circolazione su strada
– Premere l'interruttore a levetta (2)
● 6100 005 Illuminazione completa per circo-

lazione su strada
● 6100 010 Illuminazione completa per circo-

lazione su strada (con protezioni parasassi)

Impostare l'interruttore a levetta (2):
● Livello 0: luce "OFF"
● Livello 1: accensione anabbagliante
● Livello 2: accensione abbagliante

Accendere solo le luci posteriori
– Premere l'interruttore a levetta (4)
● 6100 015 Solo luci posteriori
● 6100 020 Solo luci posteriori (con protezioni

parasassi)

Accendere le luci frontali montate sul
montante

 NOTA

A seconda dell'altezza del telaio, la luce sul
montante offre diverse posizioni da scegliere
per il cliente.
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– Premere l'interruttore a levetta (3)
● 6103 005 Luci frontali montate su montante
● 6103 010 Spie a LED frontali montate su

montante
● 6105 005 Luci frontali montate su montante

>montante 5m
● 6105 010 Spie a LED frontali montate su

montante >montante 5m

Accendere le luci posteriori montate in
cabina
– Premere l'interruttore a levetta (13)
● 6104 005 Luci posteriori montate in cabina
● 6104 010 Spie a LED posteriori montate in

cabina

Accendere le luci gradini
– Versione 1: premere l'interruttore a levetta

accanto al pedale (1)；







Funzionamento4
Attrezzatura opzionale

 130 5001 801 1631 IT - 08/2022  -  04



– Versione 2: premere l'interruttore a levetta
(12)。

● 6106 005 Luci gradini
● 6106 010 Luci gradini (LED)

 NOTA

È possibile accendere le luci gradini in due
modi: tramite l'interruttore a levetta accanto
al pedale e tramite l'interruttore a levetta sul
pannello. Sono due collegamenti in parallelo.

Accendere il lampeggiatore di emergen-
za retromarcia
Quando il carrello elevatore a forche è in re-
tromarcia, i lampeggiatori di emergenza retro-
marcia si accendono automaticamente. I lam-
peggiatori di emergenza retromarcia a LED
però richiedono l'attivazione dell'interruttore.

– Premere l'interruttore a levetta (10)

Il modello opzionale è il seguente:
● 6104 015 Lampeggiatore di emergenza re-

tromarcia x 2
● 6104 020 Lampeggiatore di emergenza re-

tromarcia a LED x 2

BlueSpotTM

 NOTA

I clienti possono scegliere tra BlueSpot ante-
riore e posteriore o BlueSpot posteriore a se-
conda delle esigenze.
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BlueSpotTM comprende un'unità di avverti-
mento visivo che consente il rilevamento an-
ticipato dei carrelli nelle zone di guida con
scarsa visibilità (ad es. corsie e scaffali alti)
nonché in corrispondenza di incroci senza vi-
suale.

BlueSpotTM è montato sopra il supporto la-
to destro o lato sinistro. Questo dispositivo
proietta un punto di luce intensa o una frec-
cia (tecnologia a LED) sul terreno. Esso non
risente di scosse e vibrazioni. Il sistema con-
sente ai pedoni di accorgersi in anticipo che
un carrello si sta avvicinando.

 NOTA

BlueSpotTM può essere installato sia per la
marcia avanti che per la retromarcia.

 ATTENZIONE
Non guardare direttamente nel BlueSpotTM.

Accensione del BlueSpotTM

In base all'attrezzatura montata, è possibile
attivare BlueSpotTM in due diversi modi:

Versione 1（7118 005 BlueSpot posteriore）

– Inserire l'interruttore a chiave.

BlueSpotTM è sempre in funzione.

Versione 2（7118 015 BlueSpot anteriore e
posteriore）
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– Spostare l'interruttore a levetta (7)

Impostazioni interruttore per l'interruttore a le-
vetta:
● Livello 0: BlueSpotTM OFF;
● Livello 1: BlueSpotTM ON.

 NOTA

Se il carrello deve essere utilizzato su strade
pubbliche, BlueSpotTM deve essere spento.

Alimentazione a 12V
I tipi opzionali sono i seguenti:
● 4412 020 1x12V - 20mm
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Alimentazione 24V
I tipi opzionali sono i seguenti:
● 4412 015 1x24V - 20mm

Alimentazione 12/24V
I tipi opzionali sono i seguenti:
● 4412 030 2x12/24V - 20mm
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4470 005 Ventola cabina 24V

Posizione
La ventola è montata nel piantone sinistro del-
la cabina

Interruttore
Impostare l'interruttore della ventola(2)
● Livello 0: "OFF";
● Livello 1: bassa velocità;
● Livello 2: alta velocità。

Radio per carrello Mechless
1DIN con USB/AUX/Bluetooth
● 4401 005 Radio FM/USB/Bluetooth
● 4401 010 Radio FM/CD/USB/Bluetooth
● 4401 015 Radio DAB/USB/Bluetooth

Radio per carrello robusta Mechless 1DIN 24
Volt con frontale USB(2x)/Bluetooth/AUX fisso
con display LCD ben leggibile ideale per car-
relli soggetti a collegamento diretto a 24 V:
nitido, chiaro e facile da usare.

Descrizione
– Autoradio robusta Mechless 1DIN 24 Volt

con USB(2x)/Bluetooth/AUX

– Pannello fisso con display LCD ben leggibi-
le

– Ideale per carrelli soggetti a collegamento
diretto a 24 V

– Nitido, chiaro e facile da usare

– Sistema Bluetooth integrato vivavoce con
microfono esterno

– Riproduzione audio Bluetooth A2DP

Supporto ventola
Interruttore
Ventola
Vite a esagono cavo

1
2
3
4
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– Riproduzione MP3 tramite porta USB

– Ingresso AUX anteriore

– Amplificatore a 2 canali con 2 x 40 W
(max.)

– Manopola per volume

– RDS

– Ingresso di controllo al volante (interfacce
per molte opzioni dei veicoli)

– Morsetto ISO

– i-Mode: selezionare i brani sul proprio i-
Phone direttamente tramite i pulsanti di
controllo della radio

Specifiche
Pannello fisso con display LCD

AUX/USB anteriore, USB posteriore

Firmware Bluetooth aggiornabili tramite USB

Riproduzione audio Bluetooth A2DP

Riproduzione MP3 tramite USB

Display MP3 ID3: brano, artista, album

Display file e cartella MP3

Ricerca artista/file/canzone MP3

4 canali x 40 W (max.)

Manopola per volume

Sistema EQ

Sintonizzatore PLL con 18 preimpostazioni
FM e 6 AM

2 canali x line-out 2 V

Morsetto ISO, collegamento diretto 24 V

RDS

Silenziamento telefono

Ultima memoria

Ultima posizione

Dimensioni (L x A x P): 186 x 56 x 95 mm
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4460 005 Portadocumenti illumi-
nato A4

Accensione del portadocumenti illumi-
nato A4
– Premere l'interruttore a levetta (1);

– La spia sul lato del portadocumenti illumina-
to A4 (1) è accesa.

Portadocumenti illuminato A41
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4210 010 Sedile di guida ergo-
nomico
Il sedile di guida ergonomico(1) è situato nella
parte posteriore destra della cabina.

4480 005 Complessivo di imma-
gazzinamento
Include il portadocumenti(1), un vano aggiunti-
vo(3) e un portabicchiere(2).

Portadocumenti
Questo portadocumenti è dotato della funzio-
ne di illuminazione.



Portadocumenti1
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Vano aggiuntivo e portabicchiere

4450 005 Con portabicchiere

 NOTA

Quando sono presenti sia il portabicchiere che
l'estintore, il portabicchiere si trova sul telaio
della porta sul lato sinistro della cabina.

Portabicchiere
Stoccaggio

2
3



Con portabicchiere1
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Joystick con funzionamento a le-
va centrale

 AVVERTIMENTO

Esiste il rischio di restare intrappolati tra
le parti a causa del movimento del mon-
tante di sollevamento o dell'accessorio.
Per questo motivo non salire mai sul
montante di sollevamento, non introdursi
in esso e non entrare nello spazio tra il
montante di sollevamento e il carrello.

L'impianto di sollevamento e gli accesso-
ri devono essere sempre utilizzati soltan-
to per lo scopo previsto.

I conducenti devono ricevere una for-
mazione relativa all'azionamento dell'im-
pianto di sollevamento e degli accessori.

Prendere nota dell'altezza di solleva-
mento massima.

 NOTA

Un carico estremo del motore a combustione
interna determina un lieve ritardo nella messa
in funzione dell'impianto idraulico di lavoro a
causa della conseguente diminuzione nel nu-
mero di giri. In caso di periodi prolungati di ca-
rico del motore, il joystick deve essere portato
in posizione neutra per scaricare nuovamente
l'impianto idraulico di lavoro.

Funzionamento dell'attrezzatura per
brandeggio e sollevamento

 NOTA

Sulla versione con funzionamento a leva cen-
trale, spostando il joystick in una posizione
intermedia (circa 45°) si attivano entrambe
le funzioni contemporaneamente (ad esempio
sollevamento e brandeggio).

– Prendere nota dei simboli di commutazione
con le frecce di direzione.

Il joystick deve essere sempre azionato deli-
catamente e mai in modo brusco. La deviazio-
ne del joystick viene utilizzata per determina-
re la velocità di sollevamento, abbassamento
e brandeggio. Dopo aver rilasciato il joystick,
questo torna automaticamente nella sua posi-
zione iniziale.
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 NOTA

I joystick funzionano solo se il motore è in fun-
zione e se il conducente è seduto sul sedile di
guida.

Sollevamento del portaforche

 PERICOLO
Il sollevamento e l'abbassamento dei bracci forche
comporta un maggior rischio di cadute e lesioni.
Per questo motivo è vietato salire sui bracci forche
sollevati.

– Spingere il joystick (1) verso destra.

Abbassamento del portaforche
– Spingere il joystick (1) verso sinistra.

Brandeggio del montante di solleva-
mento in avanti
– Spingere il joystick (1) in avanti.

Brandeggio del montante di solleva-
mento all'indietro
– Spingere il joystick (1) all'indietro.

Azionamento degli accessori
È possibile montare sul carrello gli accessori
come attrezzatura speciale (ad esempio il tra-
slatore laterale, il dispositivo di posizionamen-
to forche, la graffa ecc). Osservare il manuale
d'uso e alle indicazioni sulla pressione di lavo-
ro per l'accessorio. Per mettere in funzione tali
accessori è stato previsto un joystick aggiunti-
vo (leva trasversale).
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 ATTENZIONE
La presenza degli accessori influisce sul carico mas-
simo ammissibile e sulla stabilità del carrello.
Gli accessori non forniti insieme al carrello possono
essere utilizzati esclusivamente dopo avere ottenuto
conferma da parte del centro di manutenzione che il
loro utilizzo assicura un funzionamento sicuro rispet-
to al carico massimo ammissibile e alla stabilità.

 NOTA

I metodi di funzionamento degli accessori qui
descritti rappresentano degli esempi. La confi-
gurazione del joystick può variare a seconda
dell'attrezzatura del carrello.

– Prendere nota dei simboli di commutazione
con le frecce di direzione.
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Utilizzo del traslatore laterale

 NOTA

Per evitare danni, non azionare il traslatore la-
terale quando i bracci forche sono appoggiati
al suolo.

– Spingere il joystick (2) verso sinistra.

Il traslatore laterale si sposta verso sinistra.

– Spingere il joystick (2) verso destra.

Il traslatore laterale si sposta verso destra.

Azionamento del dispositivo di posizio-
namento forche

 NOTA

Per evitare danni, non azionare il dispositivo
di posizionamento delle forche in presenza di
un carico o quando i bracci forche sono ap-
poggiati al suolo. Non utilizzare il dispositivo di
posizionamento forche come graffa.

– Spingere il joystick (2) in avanti.

I bracci forche si muovono verso l'esterno.

– Spingere il joystick (2) all'indietro.

I bracci forche si muovono verso l'interno.
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Utilizzo dell'unità rotante (attrezzatura
opzionale)

 PERICOLO
Stabilità compromessa.
Prelevare i carichi in modo da poterli ruotare all'inter-
no del baricentro del carico.

Se i carichi vengono sollevati in modo sbilan-
ciato, durante un movimento di rotazione può
essere superato il carico massimo ammissibile
residuo.

Durante la rotazione, l'effettivo baricentro del
carico non deve quindi oltrepassare il perno
orientabile di 100 mm (capacità nominale del
carrello inferiore a 6.300 kg) o 150 mm (ca-
pacità nominale del carrello tra 6.300 kg e
10.000 kg)!

 NOTA

Per evitare danni, accertarsi che vi sia suffi-
ciente distanza quando l'unità rotante gira.

– Prendere nota dei simboli di commutazione
con le frecce di direzione.

– Spingere il joystick (2) verso sinistra.

Il carrello si muove in senso antiorario.

– Spingere il joystick (2) verso destra.

Il carrello si muove in senso orario.
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Utilizzo della graffa (attrezzatura opzio-
nale)

 PERICOLO
Maggiore rischio di incidenti per caduta del carico.
Per gli accessori che sostengono un carico eserci-
tando una pressione su di esso (ad esempio pinza
per balle), è necessario utilizzare un joystick blocca-
bile.

Se il carrello non è dotato di tale attrezzatura, contat-
tare il proprio centro di manutenzione.

– Prendere nota dei simboli di commutazione
con le frecce di direzione.

Regolare il sedile di guida me-
diante dispositivo rotante
● 4202 005 Piastra girevole del sedile di gui-

da - 10 gradi a destra
● 4202 010 Piastra girevole del sedile di gui-

da - 17 gradi a destra

 ATTENZIONE
Il sedile dell'operatore non deve ruotare quando il
carrello industriale è in funzione.
Assicurarsi quindi che il dispositivo rotante sia bloc-
cato.

Il dispositivo rotante del sedile di guida ga-
rantisce una migliore visibilità durante la retro-
marcia sulle lunghe distanze. Ciò consente al
conducente di mantenere una posizione sedu-
ta ergonomica.

Quando si procede a marcia avanti per lunghe
distanze, è consigliabile riportare il sedile in
posizione diritta.

Il dispositivo rotante è esente da manutenzio-
ne.
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– Tirare la leva di bloccaggio (1) all'indietro.

Il dispositivo rotante viene abilitato e consente
di ruotare il sedile di:
● 10° a destra, con bloccaggio a 0° e 10°

oppure
● 17° a destra, con bloccaggio a 0° e 17°

– Ruotare il sedile di guida verso destra e
consentire al bullone di bloccaggio di inne-
starsi percettibilmente nell'interblocco.

Attrezzatura di sicurezza
7105 005 Isolatore conducente assente
L'isolatore conducente assente frena automa-
ticamente quando il carrello elevatore a forche
rimane fermo per 5 secondi.

 NOTA

Nel processo di salita o discesa del carrello
elevatore a forche, questa funzione può impe-
dire il verificarsi di slittamento in pendenza.

7105 010 Arresto conducente assente
Prima di lasciare la fabbrica, il sistema è impo-
stato in modo che il conducente non lasci il
sedile di guida per più di 3 minuti; il motore si
arresta automaticamente e il carrello elevatore
a forche si spegne.

7105 015 Interblocco sequenza cintura
di sicurezza
– Attivare l'interruttore a chiave al livello 1

quando il conducente si siede sul sedile di
guida.

– Dopo aver avvertito un cicalino dietro la ca-
bina, allacciare la cintura di sicurezza.
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– Quindi attivare l'interruttore a chiave al livel-
lo 2 e il carrello elevatore a forche può av-
viarsi normalmente.

7109 005 Estintore 2kg in cabina

 NOTA

Se il carrello è dotato di sistema antincendio,
assicurarsi di conoscerne il funzionamento per
poterlo utilizzare in caso di emergenza.

 NOTA

Il periodo di validità dell'estintore è di 5 anni.
Se il dispositivo presenta delle anomalie, rivol-
gersi al concessionario autorizzato.

Sistema antincendio
7110 005 Sistema antincendio automa-
tico con interruttore di attivazione ma-
nuale aggiuntivo in cabina
Posizione dell'interruttore

Funzione principale dell'interruttore:
● Indicatore stato di alimentazione: la spia

verde di alimentazione si accende dopo il
collegamento alla normale alimentazione.

● Funzione di rilevamento linea sistema an-
tincendio: quando la linea del sistema anti-
ncendio non è collegata o è in cortocircuito
a massa, si accende la spia gialla, il cica-
lino emette un segnale acustico e la spia
lampeggia una volta ogni 5 secondi circa.
Quando il circuito torna alla normalità viene
ripristinato automaticamente.

● Capacità di estinzione manuale: rompere
la copertura del pulsante e tenere premuto
l'interruttore per 1-2 secondi per avviare il
sistema antincendio.

● Funzione di conferma sistema antincen-
dio: le spie rosse si accendono e il cicalino
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emette un segnale acustico quando il dispo-
sitivo antincendio viene attivato.

● Funzione di protezione contro i guasti: poi-
ché i moduli di funzionamento sono isolati
l'uno dall'altro lato, anche se si verifica un
guasto funzionale dell'interruttore, il sistema
continua a garantire l'efficienza della funzio-
ne di avviamento manuale.

7110 010 Sistema antincendio automa-
tico

Manutenzione
L'usura del fusibile di attivazione del sistema
antincendio deve essere controllato durante la
manutenzione regolare.
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6310 005 Strumento di moni-
toraggio della pressione degli
pneumatici
Il monitor è fissato sul lato destro della cabina.

Programmazione del monitor

Programmazione dell'ID del trasmettito-
re

 NOTA

Se l'utente desidera programmare un nuovo
trasmettitore nel monitor, il funzionamento de-
ve essere eseguita in modalità di programma-
zione. Assicurarsi quindi che il trasmettitore
da programmare non sia ancora stato avvitato
sulla valvola. Non avvitare i trasmettitori prima
che la programmazione sia terminata e il mo-
nitor ritorni alla modalità normale.

Ogni trasmettitore possiede 4 gruppi di ID,
ad esempio per programmare il trasmettitore
con l'ID 001 001 001 158 per lo pneumatico
anteriore destro, l'utente deve immettere solo
le ultime 3 cifre "158". Il monitor registra auto-
maticamente i restanti 3 gruppi di ID. Le fasi
dell'operazione sono le seguenti:

– Dopo aver acceso il monitor, lo schermo
mostra "NSP", premere P per 3 secondi per
accedere alla modalità di programmazione
del sistema, la prima interfaccia è dedicata
alla programmazione dell'ID, come mostrato
di seguito:

– Premere uno qualsiasi dei quattro tasti frec-
cia per selezionare la posizione dello pneu-
matico che deve essere programmato con
un trasmettitore.

– Quindi premere S per 3 secondi per avvia-
re la programmazione, la cifra lampeggia.
Premere il tasto freccia su o freccia giù per
impostare il numero.
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– Una volta terminata la programmazione del-
la prima cifra, premere → per avviare la pro-
grammazione della seconda cifra che lam-
peggia. Premere il tasto freccia su o freccia
giù per impostare il numero.

– Premere di nuovo → per programmare la
terza cifra che lampeggia. Premere il tasto
freccia su o freccia giù per impostare il valo-
re.

– Al termine della programmazione di queste
3 cifre, premere S per 3 secondi per salva-
re: lo schermo lampeggia due volte e un
segnale acustico viene emesso due volte.
Quindi lo schermo passa automaticamente
alla posizione dello pneumatico successivo.

– Ripetere le operazioni descritte in prece-
denza per programmare gli ID degli altri tra-
smettitori.

Programmazione della pressione stan-
dard
– Al termine della programmazione degli ID,

premere P per accedere alla modalità di
programmazione della pressione standard.

– Quindi premere uno qualsiasi dei quattro ta-
sti freccia per selezionare la posizione dello
pneumatico desiderato.
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– Quindi premere S per 3 secondi per impo-
stare la prima cifra che lampeggia. Premere
il tasto freccia su o freccia giù per impostare
il valore a 1.

– Una volta terminata la programmazione del
primo numero, premere → per programma-
re la seconda cifra che lampeggia, quindi
premere il tasto freccia su o freccia giù per
impostare il valore a 0.

– Una volta terminata la programmazione del
secondo numero, premere → per program-
mare la terza cifra che lampeggia, quindi
premere il tasto freccia su o freccia giù per
impostare il valore a 5. Quindi premere S
per 3 secondi per salvare l'impostazione.

 NOTA

La pressione standard predefinita è impostata
a 100 psi in fabbrica.

Programmazione dell'ora del sistema

 NOTA

L'orologio di sistema è stato preimpostato in
fabbrica. È la base della registrazione degli
allarmi, l'utente può controllare la data e l'ora
correnti nel modo seguente:

– 1. Al termine della programmazione della
pressione standard, premere P per accede-
re all'interfaccia di verifica e programmazio-
ne di data/ora, la prima interfaccia visualiz-
za l'anno, 107 indica l'anno 2007:
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– Premere il tasto ↓ per accedere alla secon-
da interfaccia, 211 indica il mese di novem-
bre.

– Premere il tasto ↓ per accedere alla terza
interfaccia, 312 indica il giorno 12.

– Premere il tasto ↓ per accedere alla quarta
interfaccia, 416 indica le ore 16:00.

– Premere il tasto ↓ per accedere alla quinta
interfaccia, 533 indica 33 minuti.

In qualsiasi interfaccia per la verifica dell'ora-
rio del sistema, premere S per 3 secondi per
avviare la programmazione. Ad esempio, per
modificare l'anno in "09", nell'interfaccia corri-
spondente all'anno, premere S per 3 secondi
e la seconda cifra lampeggia, quindi premere
il tasto freccia su o freccia giù per impostare il
valore. Premere poi il tasto → e il terzo nume-
ro lampeggia, quindi premere il tasto freccia
su o freccia giù per impostare il valore a "9".
Infine premere S per 3 secondi per salvare la
modifica, lo schermo lampeggia due volte e
un segnale acustico viene emesso due volte.
Quindi lo schermo passa automaticamente al-
l'interfaccia di programmazione successiva.
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Programmazione delle unità di tempera-
tura e pressione
– Dopo aver programmato l'ora del sistema,

premere P per accedere all'interfaccia di
programmazione delle unità di temperatura
e pressione. La prima interfaccia visualizza
l'unità della temperatura.

A questo punto, premere il tasto freccia su o
freccia giù per passare all'interfaccia dell'unità
della pressione.

– In qualsiasi interfaccia di visualizzazione
della temperatura o della pressione, preme-
re il tasto S per 3 secondi per avviare la
programmazione. Prendendo ad esempio la
modifica dell'unità della temperatura: nell'in-
terfaccia dell'unità della temperatura, pre-
mere il tasto S per 3 secondi, l'unità della
temperatura "℃" inizia a lampeggiare. Pre-
mere il tasto freccia su o freccia giù per se-
lezionare l'unità della temperatura desidera-
ta.

Dopo aver selezionato l'unità desiderata, pre-
mere il tasto S per 3 secondi per salvare, il
segnale acustico viene emesso due volte. L'u-
nità della temperatura smette di lampeggiare.

Eliminazione dell'ID del trasmettitore
– Al termine della programmazione delle uni-

tà di temperatura e pressione, premere P
per accedere all'interfaccia di eliminazione
del trasmettitore. Viene mostrato solo il tra-
smettitore programmato e ricevuto e sono
visualizzate solo le ultime 3 cifre dell'ID:

– Premere uno qualsiasi dei quattro tasti frec-
cia per passare alla posizione dello pneu-
matico che deve essere eliminato.
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– Premere il tasto S per 3 secondi per eli-
minare, lo schermo lampeggia due volte e
un segnale acustico viene emesso due vol-
te per confermare l'eliminazione. Quindi lo
schermo passa automaticamente alla posi-
zione del trasmettitore successivo.

 NOTA

Dopo la programmazione, premere il tasto P
per 3 secondi per tornare alla modalità norma-
le.

Funzione del sistema
– Monitoraggio a tempo pieno

Il sistema TPMS ST@HD è in grado di mo-
nitorare la pressione e la temperatura degli
pneumatici sia se il veicolo è in movimento sia
se è parcheggiato. Pertanto, informa il condu-
cente dello stato dello pneumatico ed esegue
il monitoraggio a tempo pieno.

– Allarme di alta pressione

Funzione:

il sistema emette l'allarme di alta pressione
quando la pressione dello pneumatico è supe-
riore del 25% rispetto a quella standard.

Modalità di allarme:

la spia di allarme lampeggia, l'icona di avver-
tenza alta pressione, l'icona di posizione dello
pneumatico e l'allarme acustico si attivano in-
sieme.

Trattamento:

premere un tasto qualsiasi per arrestare il se-
gnale acustico. La spia di allarme rossa rima-
ne accesa e il display ritorna alla modalità
normale. L'utente deve quindi regolare corret-
tamente la pressione dello pneumatico al livel-
lo normale. La spia di allarme rossa si spegne
solo quando la pressione dello pneumatico ri-
torna al livello normale.
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– Allarme di bassa pressione di livello 1

Funzione:

il sistema emette l'allarme di bassa pressione
di livello 1 quando la pressione dello pneuma-
tico è inferiore del 12,5% rispetto a quella
standard.

Modalità di allarme:

la spia di allarme lampeggia, l'icona di allarme
di bassa pressione di livello 1, l'icona di posi-
zione dello pneumatico e l'allarme acustico si
attivano insieme.

Trattamento:

premere un tasto qualsiasi per arrestare il se-
gnale acustico. La spia di allarme rossa rima-
ne accesa e il display ritorna alla modalità nor-
male. L'utente deve quindi regolare la pressio-
ne dello pneumatico al livello normale il prima
possibile. La spia di allarme rossa si spegne
solo quando la pressione dello pneumatico ri-
torna al livello normale.

– Allarme di bassa pressione di livello 2

Funzione:

il sistema emette l'allarme di bassa pressione
di livello 2 quando la pressione dello pneuma-
tico è inferiore del 25% rispetto a quella stan-
dard.

Modalità di allarme:

la spia di allarme lampeggia, l'icona di allarme
di bassa pressione di livello 2, l'icona di posi-
zione dello pneumatico e l'allarme acustico si
attivano insieme.

Trattamento:

premere un tasto qualsiasi per arrestare il se-
gnale acustico. La spia di allarme rossa rima-
ne accesa e il display ritorna alla modalità
normale. L'utente deve rallentare il veicolo e
raggiungere un'officina di assistenza per gon-
fiare lo pneumatico. La spia di allarme rossa si
spegne solo quando la pressione dello pneu-
matico ritorna al livello normale.
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– Allarme di bassa pressione di livello 3

Funzione:

il sistema emette l'allarme di bassa pressione
di livello 3 quando la pressione dello pneuma-
tico è inferiore del 50% rispetto a quella stan-
dard.

Modalità di allarme:

la spia di allarme lampeggia, l'icona di allarme
di bassa pressione di livello 3, l'icona di posi-
zione dello pneumatico e l'allarme acustico si
attivano insieme.

Trattamento:

premere un tasto qualsiasi per arrestare il se-
gnale acustico. La spia di allarme rossa rima-
ne accesa e il display ritorna alla modalità
normale. L'utente deve rallentare il veicolo e
sostituire lo pneumatico con uno di scorta. La
spia di allarme rossa si spegne solo quando
la pressione dello pneumatico ritorna al livello
normale.

– Allarme di temperatura elevata

Funzione:

quando la temperatura intorno al trasmettitore
è uguale o superiore a 90℃, il sistema emette
l'allarme di temperatura elevata.

Modalità di allarme:

la spia di allarme e il valore della temperatura
lampeggiano, l'icona di posizione dello pneu-
matico e l'allarme acustico si attivano insieme.

Trattamento:

premere un tasto qualsiasi per arrestare il se-
gnale acustico. La spia di allarme rossa rima-
ne accesa e il display ritorna alla modalità nor-
male. Il conducente deve rallentare e far raf-
freddare correttamente lo pneumatico. La spia
di allarme rossa si spegne automaticamente
quando la temperatura ritorna al livello norma-
le.





Funzionamento4
Attrezzatura opzionale

 156 5001 801 1631 IT - 08/2022  -  04



– Allarme di perdita rapida

Funzione:

il sistema emette un allarme di perdita rapida
quando la pressione scende di oltre 2,8 psi
entro 12 secondi.

Modalità di allarme:

la spia di allarme lampeggia, l'allarme acustico
si attiva e l'icona di posizione dello pneumati-
co lampeggia.

Trattamento:

premere un tasto qualsiasi per arrestare il
segnale acustico, il sistema torna alla modali-
tà normale. Quindi rallentare e controllare lo
pneumatico corrispondente.

– Allarme di guasto del trasmettitore

Funzione:

Se un trasmettitore non funziona, oppure se
il monitor non è in grado di ricevere i dati a
causa di un'interferenza RF per 20 minuti, il
sistema emette un allarme di guasto del tra-
smettitore.

Modalità di allarme:

l'allarme acustico si attiva, la spia di allarme
rossa lampeggia e viene visualizzata l'icona di
allarme di guasto del trasmettitore.

Trattamento:

premere un tasto qualsiasi per arrestare il se-
gnale acustico. Il sistema torna quindi alla mo-
dalità normale.

 NOTA

La spia di allarme rossa si spegne automatica-
mente quando la comunicazione tra il trasmet-
titore e il monitor torna normale.

Funzioni ausiliarie in modalità normale
Verifica della registrazione degli allarmi
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– In modalità normale o nell'interfaccia di ve-
rifica della pressione, premere contempora-
neamente i tasti P e S per 3 secondi per
accedere all'interfaccia di verifica della regi-
strazione degli allarmi. La schermata con
"0" è la registrazione dell'allarme più recen-
te.

– Nell'interfaccia di verifica della registrazione
degli allarmi, premere il tasto → per scorre-
re il registro. Se non viene eseguita alcu-
na operazione entro 3 secondi, lo schermo
visualizza automaticamente i dati registrati
(pressione, temperatura e orario) uno alla
volta, ciascun dato viene visualizzato per 3
secondi.

Pressione

Temperatura

Orario (anno)
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Orario (mese)

Orario (data)

Orario (ora)

Orario (minuti)

Viene quindi visualizzata la successiva regi-
strazione di allarme, nello stesso modo de-
scritto in precedenza.

– Premere contemporaneamente i tasti P e S
per uscire.
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Sistema di rilevamento della
pressione degli pneumatici (nuo-
vo)

Stato dell’installazione del prodotto
● Il sensore è esterno e può essere bloccato

sulla valvola, risolvendo il problema di non
poter installare un sensore integrato sulla
valvola dello pneumatico.

● Il sensore utilizza un display separato, ren-
dendo più facile l’installazione. Il modulo
relè può essere posizionato direttamente al-
l'interno del veicolo.

● L'installazione e la manutenzione dell'intero
pacchetto è semplice.

● Il sistema è in grado di avvertire quando la
pressione degli pneumatici è troppo bassa
o troppo alta, quando la temperatura degli
pneumatici è troppo elevata e quando sono
presenti lente perdite di aria.

Dati tecnici

Display

Frequenza 433,9 MHz
Tensione di

esercizio 5 V

Temperatura
di esercizio -20–70°C

Sensore
Frequenza 433,9 MHz
Tensione di

esercizio 2,2–3,3 V

Sensore esterno
Host
Mozzo
Ripetitore

1
2
3
4



Display
Sensore
Modulo relè

1
2
3
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Temperatura
di esercizio -40-125°C

Gamma di
pressione 0–12 bar

Precisione
della pressio-

ne
±0,1 bar

Precisione
della tempe-

ratura
± 1°C

Montaggio del sensore
– Svitare il coperchio parapolvere della valvo-

la.

– Avvitare il dado esagonale anti-manomis-
sione.
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– Avvitare il sensore.

– Chiudere il dado esagonale ruotando nella
direzione opposta.

 NOTA

Dopo il montaggio, spruzzare con acqua sa-
ponata per verificare la presenza di eventuali
perdite.





Funzionamento4
Attrezzatura opzionale

 162 5001 801 1631 IT - 08/2022  -  04



Sostituzione della batteria
– Rimuovere lo spessore anti-manomissione.

– Utilizzare una chiave adatta per aprire il co-
perchio esterno.
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– Sostituire con una nuova batteria con celle
a bottone.

– Rimontare il sensore.

Introduzione al prodotto
– L’host è collegato all’alimentazione AAC di

bordo.

– Premere e tenere premuto “◄”+“►” per ac-
cendere e spegnere il sistema.

– All'avvio, il sistema visualizza i dati dal pre-
cedente utilizzo. I dati vengono aggiornati
non appena gli pneumatici iniziano a girare.

– La pressione di gonfiaggio degli pneumatici
aumenta con l’aumentare della temperatura
durante la marcia.

– Il sistema viene associato automaticamente
e può essere utilizzato direttamente dalla
fabbrica.

– Premere “◄” o “►” per visualizzare la tempe-
ratura o la pressione degli pneumatici.

Impostazioni di fabbrica

Unità di pressione Bar
Limite superiore della
pressione degli pneu-
matici

11,0 bar
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Limite inferiore della
pressione degli pneu-
matici

9,0 bar

Valore avvertenza
temperatura elevata 75°C

Accesso e uscita dalla configurazione

– In modalità di stand-by, premere e tenere
premuto “SET” per 3 secondi. Il sistema
emette due segnali acustici, quindi accede
alla modalità di configurazione.

– Nella modalità di configurazione, premere
e tenere premuto “SET” per 3 secondi. Il si-
stema emette quattro segnali acustici, quin-
di esce dalla modalità di configurazione.

– Se il sistema non viene azionato per 60 se-
condi in modalità di configurazione o asso-
ciazione, il sistema emette quattro segnali
acustici quindi esce dalla modalità di confi-
gurazione.

Opzioni di configurazione
Premere e tenere premuto “SET" per 3 secon-
di per accedere alla modalità di configurazio-
ne, quindi premere nuovamente "SET" per se-
lezionare una delle seguenti quattro opzioni:

– Limite pressione superiore: premere e tene-
re premuto "SET" per accedere alla modali-
tà di configurazione come mostrato in figu-
ra: quando "11.0" lampeggia, premere "◄" o
"►" per selezionare il valore della pressione.
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– Limite pressione inferiore: dopo aver attiva-
to la modalità di configurazione, premere
nuovamente "SET" come mostrato in figura:
quando "9.0" lampeggia, premere "◄" o "►"
per selezionare il valore della pressione.

– Limite temperatura superiore: dopo aver
attivato la modalità di configurazione, pre-
mere nuovamente "SET" due volte, come
mostrato in figura: quando "75" lampeggia,
premere "◄" o "►" per selezionare il valore
della temperatura.
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– Commutazione pneumatici (da utilizzare
con attenzione): in modalità standby, pre-
mere il tasto "SET" 5 volte in successione.
Dopo che sono stati generati tre segnali
acustici o viene visualizzata la data di pro-
duzione, come mostrato in figura: il pneu-
matico lampeggia mentre il numero non
lampeggia, mostrando le opzioni di selezio-
ne per gli pneumatici 1-6. Premere “◄” o “►”
per selezionare il numero dello pneumatico,
quindi premere “SET” una volta. Il pneuma-
tico e il numero lampeggiano contempora-
neamente e viene visualizzata la configura-
zione del numero ID. Premere “◄” o “►” per
selezionare il numero ID, quindi premere
“SET” una volta.

 AVVERTIMENTO
Non utilizzare questo prodotto durante la guida.
Quando il sistema genera un’avvertenza, uscire dal
veicolo e controllare gli pneumatici non appena pos-
sibile.

La temperatura e la pressione degli pneumatici au-
mentano durante la guida.

Non affidarsi unicamente a questo prodotto per la
sicurezza degli pneumatici. È necessario controllare
gli pneumatici regolarmente.

7330 015 Sistema di avvertenza
retromarcia
Il sistema di segnalazione retromarcia è com-
posto da cicalino, centralina, sensori.

Le aree segmentate sono vicine alla distanza
dall'ostacolo:
● Zona di sicurezza 150 CM
● Zona di sicurezza 120 CM
● Area di avvertenza 100 CM
● Area di avvertenza 80 CM
● Area di avvertenza 60 CM
● Zona di pericolo 30 CM
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7160 990 I sensori sono montati sul contrap-
peso del carrello.

6433 010 Il cicalino è montato nella parte po-
steriore della cabina del conducente.
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1390 010 Coperchi prigionieri
ruote in plastica con indicatore di
movimento
I coperchi dei prigionieri ruote in plastica con
indicatore di movimento (1) possono prevenire
l'ossidazione dei bulloni

Uso degli accessori opzionali
È possibile installare un'attrezzatura opziona-
le. Rispettare la pressione di lavoro e il ma-
nuale d'uso per il funzionamento degli acces-
sori.

 NOTA

Affiggere un'etichetta con l'indicazione della
carico massimo ammissibile del carrello con
accessorio, e un'etichetta con il simbolo del ri-
spettivo accessorio sul parabrezza alla destra
dell'operatore per ciascun accessorio. I simbo-
li sull'etichetta possono variare a seconda del-
la funzione controllata.

 ATTENZIONE
Pericolo di danni all'attrezzatura.
Gli accessori non forniti con il carrello possono esse-
re utilizzati soltanto se un concessionario autorizzato
ne attesta il sicuro funzionamento per quanto concer-
ne il carico massimo ammissibile e la stabilità.
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 NOTA

Se l'installazione di un accessorio modifica la
normale sequenza di funzionamento descritta
in questo manuale, seguire le istruzioni forni-
te dal costruttore del carrello o dal costrutto-
re dell'accessorio. Se il cliente desidera co-
mandare l'accessorio con le leve di comando
centrali, occorre apporre sul lato del parabrez-
za alla destra dell'operatore un'etichetta con
l'indicazione dei possibili movimenti comandati
mediante le leve di comando.

Perno
Montato integralmente sul montante
● 3670 005 Avvolgitore – lungo 1000mm

(177)
● 3670 010 Avvolgitore – lungo 1000mm

(178)
● 3670 015 Avvolgitore – lungo 1000mm

(179)

 NOTA

Il presente manuale d'uso o relativi estratti
possono essere copiati, tradotti o trasmessi a
terzi soltanto previa autorizzazione scritta da
parte del costruttore.

 NOTA

Se il carrello viene usato in modo improprio, la
responsabilità è della società utilizzatrice o del
conducente, e non del costruttore.
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– Osservare le etichette (2) sull'avvolgitore (3)
per le informazioni relative all'altezza di sol-
levamento del carico e al baricentro del ca-
rico.

– Questo è un altro tipo di avvolgitore monta-
to su supporto piatto.

● 3670 105 FF Avvolgitore - lungo 1000 mm
(177)

● 3670 110 FF Avvolgitore - lungo 1000 mm
(178)

● 3670 115 FF Avvolgitore - lungo 1000 mm
(179)

 ATTENZIONE
Regolare tutte le funzioni operative di conseguenza
quando viene utilizzata l'altezza massima.
Pericolo di danni all'attrezzatura e al personale.
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Opzioni per climi freddi

 NOTA

Tutti i dispositivi di riscaldamento con alimen-
tazione di rete hanno una capacità nominale
di 220V e il carrello sarà alimentato con un
convertitore adeguato da 110/220V se richie-
sto.

Preriscaldatore motore
Riscaldatore 220v, 150w (x2).

Montato su staffe e a contatto con la coppa
dell'olio.

Preriscaldatore motore
Preriscaldatore olio idraulico
Impianti di riscaldamento batteria
Impianto di riscaldamento diesel
Preriscaldatore cabina

1
2
3
4
5
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Preriscaldatore olio idraulico
● 6407 010 Impianto di riscaldamento olio

idraulico - 500 W
● 6407 020 Impianto di riscaldamento olio

idraulico - 1000 W

220v

A seconda della misura del serbatoio

6403 010 Impianti di riscaldamento bat-
teria
220v, 190w (x4)

Dimensioni tappetini in silicone autoadesivi -
300x100x1,5mm.
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6404 010 Prefiltro diesel
24v, 350w.

Cartuccia con impianto di riscaldamento con
interruttore di comando della temperatura in-
terna.

Preriscaldatore cabina

 NOTA

Sono disponibili due opzioni per preriscaldare
la cabina.

Prima selezione: preriscaldatore cabina.
● 4409 010 Preriscaldatore cabina 220 V
● 4409 015 Preriscaldatore cabina 110 V

– Premere l'interruttore (1)

Seconda selezione: 4409 005 Riscaldamento
acqua Webasto.
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– Utilizzare il timer ovale per impostare l'ora
di riscaldamento; vedere di seguito il funzio-
namento del timer ovale.

Funzionamento:

– Il funzionamento del timer è progettato in
modo tale che i simboli lampeggino rapida-
mente nella modalità di regolazione. Se non
viene premuto alcun pulsante entro 5 se-
condi, verrà salvato l'orario visualizzato. Il
display cambia ad alta velocità quando ven-
gono premuti i pulsanti (1)e(2) per più di 2
secondi.

– Ogni volta che viene interrotta l'alimentazio-
ne, tutte le regolazioni del timer precedente-
mente programmate andranno perse.

Accensione:

– Manuale: premendo il pulsante (3) "Azio-
namento manuale" (modalità riscaldamento
continuo). Vengono visualizzati l'orario di ri-
scaldamento e il simbolo di funzionamento
del riscaldamento. La visualizzazione dell'o-
rario di riscaldamento scompare dopo 10
secondi.

– Automatica: al raggiungimento dell'orario
di avviamento preimpostato per il riscalda-
mento. Vengono visualizzati il numero di
programma e il simbolo del riscaldamento.

Spegnimento:

– Manuale: premendo il pulsante (3) "Aziona-
mento manuale".

– Automatico: tramite l'orario finale program-
mato. Il campo di visualizzazione si spegne
quando scade l'orario di riscaldamento.

Regolazione dell'orario

– Questa funzione non è disponibile quando è
attiva la modalità di riscaldamento! Tenere
premuto il pulsante (4). Premere il pulsante
"Avanti" (2)o "Indietro"(1). Viene visualizza-
to l'orario del giorno e il simbolo dell'orolo-
gio lampeggia.

– Impostare l'orario tramite i pulsanti "Avan-
ti"(2) o "Indietro"(1). L'orario impostato vie-
ne memorizzato quando il display si spegne
o premendo il pulsante.

Visualizzazione dell'orario:
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– Premere il pulsante "Avanti" (2) o "Indie-
tro"(1).

Avvio del programma di riscaldamento

– Premere il pulsante (4). Premere i pulsanti
"Avanti"(2) o "Indietro"(1) entro 10 secondi
fino a visualizzare l'orario desiderato per
l'avvio del funzionamento del riscaldamen-
to.

– Se è necessario un numero di programma
diverso, deve essere premuto il pulsante(4)
entro 10 secondi.

Regolazioni di avvio predefinite:

Orario 1: ore 06:00 o 6:00 am;

Orario 2: ore 16:00 o 4:00 pm;

Orario 3: ore 22:00 o 10:00 pm

 ATTENZIONE
Le regolazioni predefinite vengono sovrascritte quan-
do si immettono nuovi valori. Gli orari preimpostati
vengono salvati fino alla successiva modifica. Le re-
golazioni predefinite vengono ripristinate quando il
timer viene scollegato dall'alimentazione di bordo.

Disattivazione dell'orario preimpostato:

– Premere brevemente il pulsante (4).

Selezione dell'orario preimpostato:

– Premere il pulsante (4) entro 10 secondi
finché non viene visualizzato il numero di
programma con l'orario preimpostato desi-
derato. La modalità attiva (riscaldamento) e
il numero di programma lampeggiano.

Impostazione della durata del riscaldamento:

– Tenere premuto il pulsante (4). Premere
il pulsante "Avanti" (2) o "Indietro"(1). Rila-
sciare entrambi i pulsanti. Vengono visualiz-
zati l'orario e il simbolo dell'orologio.

– Tenere premuto di nuovo il pulsante (4).
Premere il pulsante "Avanti" (2) o "Indie-
tro"(1). Rilasciare entrambi i pulsanti. Viene
visualizzato l'orario preimpostato e i simboli
di riscaldamento e ventilazione lampeggia-
no.

– Impostare l'orario di riscaldamento tramite i
pulsanti "Avanti"(2) o "Indietro"(1). L'orario
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di riscaldamento impostato viene memoriz-
zato quando il display si spegne o premen-
do il pulsante (4).

 ATTENZIONE
Le regolazioni predefinite vengono ripristinate quan-
do il timer viene scollegato dall'alimentazione di bor-
do. In questo caso, il timer viene ripristinato alla re-
golazione della durata di riscaldamento predefinita di
30 minuti.

Impostazione del tempo restante:

– Il tempo restante attivo può essere modifi-
cato tra 10 minuti e 60 minuti tramite i pul-
santi "Avanti"(2) o "Indietro"(1), quando la
modalità di riscaldamento è attiva.

Modifica della modalità di funzionamento

 ATTENZIONE
La modalità di ventilazione non è disponibile sull'im-
pianto di riscaldamento BlueHeat. La modalità di
ventilazione è disponibile solo con determinate ver-
sioni di impianto di riscaldamento. Tali informazioni
vengono fornite nel caso in cui la modalità di funzio-
namento venga inavvertitamente cambiata. Premere
il pulsante (4). Premere nuovamente il pulsante(4) e
tenerlo premuto. Viene visualizzata l'ultima modalità
(riscaldamento o ventilazione). Premere il pulsante
"Avanti"(2) o "Indietro"(1) per spostarsi avanti e in-
dietro tra la modalità di riscaldamento o ventilazione.

Collegamento di alimentazione di rete
Il modello opzionale è il seguente:
● 6400 010 Alimentazione est. - 110V
● 6400 020 Alimentazione est. - 240V

 ATTENZIONE
La presa di corrente femmina a 3 pin da 110/230V è
montata nella scatola della batteria per ottenere un
facile collegamento all'alimentazione di rete.

 ATTENZIONE
Se necessario, un convertitore da 110/230V è fissato
e nascosto sopra la scatola della batteria che rimane
con il carrello.
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 ATTENZIONE
Tutti i carrelli sono dotati di "relé di interruzione auto-
matico" per arrestare il motore avviato quando i pre-
riscaldatori sono ancora collegati alla rete elettrica.

Istruzioni per il pacchetto climi freddi
– Deve essere impostato prima di essere in-

stallato.

Elettrificare l'interruttore di controllo della tem-
peratura, premere il pulsante "Set" per 3-5 se-
condi per accedere alla pagina di regolazione,
regolare il numero a 35°C tramite il pulsante
triangolare, quindi premere il pulsante "Set"
per completare la regolazione.

Posizione: nella scatola della batteria.

Elettrificare la presa di corrente del pre-
riscaldatore.
Posizione: nella scatola della batteria.
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L'interruttore di circuito deve essere ac-
ceso la prima volta.
Posizione: sotto il radiatore

L'interruttore di circuito può interrompere e
collegare il circuito di carico, può interrompe-
re il circuito di guasto e garantire un funziona-
mento sicuro. In caso di sovraccarico o funzio-
namento anomalo di apparecchi elettrici, se
si verifica un guasto, l'interruttore di circuito
disinserisce automaticamente l'interruttore per
proteggere i fili e gli apparecchi elettrici.

Funzionamento dello sterzo elet-
trico
– Premere rapidamente due volte il pulsante

(1) dell'interruttore;
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– Il bracciolo sinistro (3) si solleva o si abbas-
sa;

– Quando il bracciolo sinistro raggiunge l'al-
tezza massima e sullo schermo viene vi-
sualizzato un piccolo volante (2), lo ster-
zo elettrico si sta avviando;

 NOTA

È possibile solo appoggiare il braccio sul brac-
ciolo sinistro che non è in grado di sostenere
l'intero peso del corpo umano. Non utilizzare il
bracciolo sinistro per sollevare il corpo durante
la regolazione della posizione seduta.
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Schemi

La ventola funziona in modalità
di pulizia
– Per impostazione predefinita, la ventola è

impostata sulla modalità di raffredda-
mento forzato.

– Se la ventola è impostata sulla modalità di
funzionamento normale e il carrel-
lo elevatore è avviato a freddo, la ventola
di raffreddamento ruoterà nella direzione in-
versa, per ottenere la dissipazione del calo-
re immettendo aria. Questa procedura può
essere utilizzata per pulire il radiatore.

– Quando la temperatura raggiunge il valore
richiesto dalla dissipazione forzata del ca-
lore, la ventola di raffreddamento ruoterà
nella direzione normale, raggiungendo la
dissipazione del calore tramite l’aspirazione
dell'aria. Questa procedura può essere uti-
lizzata per la normale dissipazione del calo-
re.
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7306 005 Impianto di lubrifica-
zione centrale - Sterzo/montan-
te/brandeggio
Componenti principali
L'impianto di lubrificazione centrale ha due
versioni: una pompa a pistone pneumatica e
una pompa ad ingranaggi elettrica.

L'impianto della pompa a pistone pneumatica
è dotato dei seguenti componenti.

L'impianto della pompa ad ingranaggi elettrica
è dotato dei seguenti componenti

Il complessivo pompa CompAlube
Il complessivo pompa è il cuore del sistema di
ingrassaggio CompAlube. Si tratta di un com-
plessivo molto compatto in cui sono integra-
ti i componenti più importanti. Il complessivo
pompa praticamente non richiede manutenzio-
ne ed è semplice da installare e mettere in
servizio.

Manutenzione
Introduzione

Complessivo pompa.
Tubazioni di ingrassaggio dalle unità di do-
saggio ai singoli punti di ingrassaggio.
Tubazioni dell'aria alla pompa.
Contatore-freno, se installato.
Staffa di montaggio per la pompa (non mo-
strata).

1
2

3
4
5
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La manutenzione del sistema di ingrassaggio
Groeneveld CompAlube può essere combina-
ta con la normale manutenzione sul veicolo o
sulla macchina.

 ATTENZIONE
Il sistema di ingrassaggio automatico riduce conside-
revolmente il tempo e l'impegno dedicato all'ingras-
saggio manuale. Tuttavia, non dimenticare che i
giunti cardanici, ad esempio, devono essere ingras-
sati manualmente.

Controllo periodico
● Controllare la spia di pressione grasso (de-

ve essere verde) o la spia di controllo (non
deve essere accesa).

● Controllare il livello del grasso nella relativa
cartuccia (sostituire la cartuccia o riempire
la cartuccia attraverso il raccordo di riempi-
mento).

● Controllare che il complessivo pompa non
presenti danni e perdite.

● Controllare che le tubazioni di ingrassaggio
non presentino danni e perdite.

● Controllare la condizione dei punti di ingras-
saggio sul veicolo. Deve essere presente
una quantità di grasso nuovo sufficiente.

● Eseguire un ciclo di prova per verificare il
funzionamento del sistema. Si noti che ogni
volta che si esegue un ciclo di prova, una
piccola quantità di grasso viene fornita ai
punti di ingrassaggio (non eseguire il ciclo
di prova troppo spesso).

 AVVERTIMENTO
Se si utilizza una pistola ad aria o acqua ad alta
pressione per la pulizia del veicolo, non spruzzare
direttamente sul complessivo pompa del sistema di
ingrassaggio. Acqua o sporcizia potrebbero entrare
nel complessivo pompa attraverso le aperture di sfia-
to.

Istruzioni per l’uso

Complessivo pompa.
Tubazioni di ingrassaggio dalle unità di do-
saggio ai singoli punti di ingrassaggio.
Cavo elettrico alla pompa.
Staffa di montaggio per la pompa (non mo-
strata).

1
2

3
4
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Di seguito è riportata una descrizione dello
spanditore e dell'uso previsto. Tali istruzioni
aiutano il conducente ad ottenere rapidamen-
te la massima produttività dal carrello e dallo
spanditore.
● I modelli di portacontainer vuoti 178SP1000

sono progettati per la gestione sicura di
container vuoti mediante perni di bloccaggio
in posizione verticale che vengono inseriti
nelle tasche superiori dei blocchi d'angolo
dei container.

● L'unità di sollevamento inserisce il container
dalla parte superiore inserendo i perni di
bloccaggio nelle tasche dei blocchi d'ango-
lo.

● Gli spanditori hanno una capacità di 8 ton-
nellate e possono gestire contenitori ISO
vuoti da 20”.

● Questi spanditori sono in grado di gestire
contenitori di diverse altezze (8 piedi, 8 pie-
di/6 pollici, 9 piedi, 9 piedi/6 pollici).

● Le teste flottanti possono scorrere in al-
to e in basso permettendo allo spanditore
di ottenere un'inclinazione meccanica per
consentire lo spostamento dell'angolo dello
spanditore in alto o in basso di 1,5 gradi
ad una posizione di 20 piedi. La funzione
di inclinazione consente al conducente di
inserire i perni di bloccaggio più alti prima
e quindi di abbassare lo spanditore finché
il al perno di bloccaggio sull'altra estremità
non entra nel blocco d'angolo all'estremità
opposta del container.

Telaio della trasmissione
barra principale
Pulsante di blocco del braccio oscillante
Pulsante di blocco del braccio oscillante

1
2
3
4
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Spie
Sono presenti tre spie sull'unità di sollevamen-
to.

Verde - “BLOCCATO” (Entrambi i perni di
bloccaggio sono completamente inseriti e
bloccati nei blocchi d'angolo del contenitore.)
Il contenitore può essere sollevato in sicurez-
za.

Gialla - "INSEDIATO" (Entrambi i perni di
bloccaggio sono posizionati correttamente nei
blocchi d'angolo del contenitore e lo spandi-
tore è stato abbassato in modo da poggiare
sul contenitore, senza supporto). Quando la
spia gialla è accesa, è possibile portare i perni
di bloccaggio in posizione bloccata. Finché la
luce gialla NON si accende il circuito di attiva-
zione del perno di bloccaggio non si attiva.

Rossa - “NON BLOCCATO” (Entrambi i perni
di bloccaggio sono stati portati nella posizione
“Non bloccato” e lo spanditore può essere sol-
levato e rimosso dal contenitore in sicurezza.)

Operazioni preliminari all'utilizzo dell'u-
nità di sollevamento
All’inizio di ogni turno di lavoro, eseguire un
controllo visivo dell'unità (come parte della
routine quotidiana.) in questo modo sarà pos-
sibile rilevare eventuali danni già nelle fasi ini-
ziali e quindi effettuare interventi di riparazione
a costi molto più bassi.

 AVVERTIMENTO
Non usare mai l'unità se tutti i dispositivi di sicurezza
non funzionano correttamente.

– Verificare il funzionamento dei perni di bloc-
caggio e delle spie "BLOCCATO" e "NON
BLOCCATO".

– Attivare i perni di bloccaggio sulla posizione
"NON BLOCCATO".

Sollevamento di un contenitore
– Con i perni di bloccaggio nella posizione

Non bloccato, guidare la macchina fino a
una pila di contenitori e sollevare l'unità di
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sollevamento finché non si riesce a inserire
uno dei perni di bloccaggio nell'apertura su-
periore di uno dei blocchi d'angolo superiori
dei contenitori. Alzare o abbassare l'altra
estremità dello spanditore finché il perno di
bloccaggio opposto non è allineato al bloc-
co d'angolo.

– Pezzo fuso sull'estremità opposta del con-
tenitore. Abbassare lo spanditore finché
non poggia sul contenitore, senza supporto,
con i perni di bloccaggio nei blocchi d’ango-
lo. In questa posizione, dovrebbe accender-
si la spia gialla sulla parte posteriore dell'u-
nità di sollevamento. Questa situazione ter-
mina quando lo spanditore risulta insediato
e la spia gialla indica al conducente che è
pronto per attivare i perni di bloccaggio in
modo che siano bloccati sul contenitore.

– Premere il pulsante di blocco. I perni di
bloccaggio e la spia indicheranno che si tro-
vano nella modalità Bloccato. La spia bian-
ca si accenderà a indicare che è sicuro sol-
levare il contenitore.

● Se non si accende né la spia verde (Blocca-
to) né la spia rossa (Non bloccato), verrà
attivata la funzione di interruzione del solle-
vamento che arresterà il sollevamento del
carrello.

● La scheda dell'unità di sollevamento (sche-
da stampata) è dotata di un'unità che farà
lampeggiare le spie qualora un sensore non
sia regolato correttamente o sia difettoso.

● Se un sensore insediato non è regolato cor-
rettamente o se uno dei sensori insediati
è guasto, la spia “INSEDIATO” lampeggia
e avvisa il conducente di una possibile ano-
malia.

● Se i sensori "Bloccato" o "Non bloccato"
non sono regolati correttamente o sono
danneggiati, le relative spie lampeggiano si-
multaneamente.

 NOTA

Se le spie lampeggiano, è necessario control-
lare il sistema e correggere immediatamente
eventuali problemi. Non utilizzare mai l'unità di
sollevamento con sistemi di sicurezza difetto-
si.
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Stacco di un contenitore
Quando si stacca un contenitore, è necessario
trovare un sito con una superficie piana ade-
guata in cui scaricarlo. (Il montante del carrel-
lo deve trovarsi nella posizione più verticale
possibile durante il deposito di un contenito-
re). Abbassare lo spanditore lentamente fino
a quando non poggia sul contenitore, senza
supporto, e la spia “Insediato” si accende e
quindi i perni di bloccaggio vengono attivati
nella posizione “Non bloccato”. A questo pun-
to, i perni di bloccaggio ruotano e la spia
di stato rossa "Non bloccato" si accende. È
ora possibile sollevare i perni di bloccaggio
sganciandoli dai blocchi d'angolo e innestare
la retromarcia allontanando la macchina dal
contenitore.

Lo spanditore si trova nella modalità "Non
bloccato" ed è pronto per prelevare il conteni-
tore successivo.

Istruzioni di manutenzione
Grasso universale (EP2)

Posizione 1
Complessivi perni di bloccaggio
● 4 punti di ingrassaggio per spanditore.
● Intervallo ogni 500 ore.
● 1 nipplo di ingrassaggio per manicotto (ve-

dere la freccia "A").
● 1 nipplo di ingrassaggio per perno di bloc-

caggio (vedere la freccia "B").
● Verificare l’eventuale presenza di usura e

danni nel perno di bloccaggio e nel relativo
manicotto; sostituire in caso di dubbio.



Funzionamento 4
Attrezzatura opzionale

 1875001 801 1631 IT - 08/2022  -  04



Posizione 2
Pattini di scorrimento della barra finale
● Verificare l’eventuale presenza di usura e

danni nel perno di bloccaggio e nel relativo
manicotto; sostituire in caso di dubbio.

● Intervallo ogni 500 ORE
● Ingrassaggio non necessario

Posizione 3
Pastiglie di scorrimento per il traslatore latera-
le superiore e inferiore
● Ogni 500 ore, verificare l’eventuale presen-

za di usura nelle pastiglie di usura in nylon
e sostituire prima che la parte in metallo del
supporto tocchi la parte in metallo del telaio
dello spanditore.

● Ingrassaggio non necessario.





Funzionamento4
Attrezzatura opzionale

 188 5001 801 1631 IT - 08/2022  -  04



Istruzioni di manutenzione generale
– Ispezionare le pastiglie di usura in nylon

per verificare l’eventuale presenza di usu-
ra contemporaneamente alla lubrificazione
delle relative guide. Le pastiglie di usura de-
vono essere sostituite quando lo spessore
raggiunge il valore minimo di 18 mm.

– I perni di bloccaggio sono componenti sog-
getti a usura e devono essere ispezionati
regolarmente. Si consiglia di lubrificare i
perni di bloccaggio ad intervalli mensili e,
nell’ambito di tale operazione, se ne racco-
manda l’ispezione per verificare l’eventuale
presenza di usura e danni.
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– Devono essere sostituiti se si rileva una di-
mensione inferiore a 25 mm. Il disegno illu-
stra i punti di usura delle teste dei perni di
bloccaggio. Quando la parte usurata supera
l'area indicata dal tratteggio, i perni di bloc-
caggio devono essere sostituiti.

Generalmente si raccomanda di sostituire i
perni di bloccaggio dopo un massimo di 5000
ore di funzionamento o 80 000 cicli TWL.

– Sotto il supporto dei cilindri di estensione
sono presenti le pastiglie di usura. Anche
queste devono essere ispezionate regolar-
mente e sostituite quando il loro spessore
raggiunge il valore minimo di 18 mm.

– La manutenzione dei cilindri di arresto, se
presenti, consiste nel controllare il serraggio
di tutti i bulloni di fissaggio e verificare l’e-
ventuale presenza di perdite dal cilindro.

– Il livello di usura delle pastiglie di usura del
traslatore laterale deve essere ispezionato
nel momento in cui viene eseguita la lubrifi-
cazione. Le pastiglie di usura devono esse-
re sostituite quando lo spessore raggiunge
il valore minimo di 18 mm.

– Altri interventi di manutenzione consigliati
sullo spanditore sono:

● Verificare l’eventuale presenza di danni,
spaccature e deformazioni nei componenti
principali.

● Controllare il corretto funzionamento dei si-
stemi di sicurezza e di segnalazione.

● Controllare periodicamente le pressioni
idrauliche.

● Verificare l’eventuale presenza di perdite
nei cilindri idraulici e sigillare nuovamente,
se necessario.

● Verificare l’eventuale presenza di danni e
perdite in tutti i tubi flessibili idraulici. Sosti-
tuire in caso di guasto.
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Istruzioni di montaggio per l'ab-
bassamento delle teste di solle-
vamento nelle barre finali degli
spanditori serie 178.
– Per iniziare questa procedura, si consiglia

di fissare una corda lunga 2 metri intorno
ai flessibili e al cavo che fuoriescono dal
fondo della testa e fissare un dado all'altra
estremità della corda.

– Sollevare la testa quanto basta per consen-
tire di abbassare i flessibili e il cavo nella
barra finale verticale in modo che la corda
scenda attraverso il supporto fino a metà
all’interno della barra finale.

– Abbassare la testa nella barra finale e allo
stesso tempo tirare i flessibili e il cavo attra-
verso il supporto tirandoli con la corda.

– Si tenga presente che, quando si rimuovo-
no le teste dalle barre finali, occorre presta-
re attenzione affinché la spina elettrica e le
estremità del flessibile non si impiglino sul
supporto e quindi vengano danneggiate.

– Far passare la corda attraverso la curva del
tubo corto (1) nel lato della barra finale e ti-
rare i flessibili e il cavo verso l’alto attraver-
so il tubo e verso l’esterno attraverso il lato
della barra, dove possono essere collegati
ai flessibili e al cavo disposto nella catena
energia.

– Assicurarsi che i flessibili e il cavo (2) siano
disposti con una curva regolare che possa
spostarsi verso l'alto e verso il basso con il
movimento delle teste.

– Smontare le teste eseguendo la procedura
di cui sopra nell’ordine inverso ma assicu-
rarsi con particolare attenzione che i flessi-
bili siano stati scollegati dalla catena ener-
gia e che siano stati reinseriti nella barra
finale in modo che pendano verso il basso
prima di sollevare le teste.

Stoccaggio degli spanditori per intervalli di
tempo superiori a 3 mesi

Durante lo stoccaggio di uno spanditore 178
per periodi di tempo più lunghi, adottare le
seguenti precauzioni:
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● Tutte le aste degli stantuffi cromati devo-
no essere attivate nella posizione chiusa in
modo che rimangano all’interno del cilindro,
se possibile. Se ciò non è possibile, ritrar-
re l'asta nel cilindro (ad esempio i cilindri
del perno di bloccaggio) quindi spruzzare
la parte esposta dell’asta cromata con un
prodotto antiruggine.

● Tutti i punti di ingrassaggio devono essere
riempiti con grasso saturo al molibdeno.

● Ingrassare tutte le superfici di scorrimento
applicando un opportuno strato di grasso.

● Ingrassare tutte le superfici di scorrimento
applicando un opportuno strato di grasso.

● Dove possibile, si consiglia di dotare la sca-
tola elettrica di un riscaldatore (ad esempio,
un piccola lampadina elettrica da 40 watt
lasciata costantemente accesa).

● Spruzzare tutti i collegamenti elettrici all'in-
terno e all'esterno della scatola con un lu-
brificante autoasciugante. In questo modo i
collegamenti elettrici saranno protetti effica-
cemente contro la corrosione.

 ATTENZIONE
Gli antiruggine spesso si asciugano con il tempo e
devono pertanto essere rimossi con un solvente pri-
ma di utilizzare nuovamente lo spanditore. Il manca-
to rispetto di questa precauzione può causare danni
alle guarnizioni dei cilindri con conseguenti perdite.
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Leva multifunzione _ spanditore 178
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Lavoro in condizioni di carico
Comandi montante, dispositivo di sollevamento e accessori

 ATTENZIONE
Pericolo di danni al carrello.
Utilizzare il dispositivo di sollevamento e gli accesso-
ri soltanto per eseguire applicazioni autorizzate. L'o-
peratore deve essere in possesso di una formazione
adeguata per l'uso del dispositivo di sollevamento e
degli accessori

Azionare sempre gradualmente e lentamen-
te la leva di azionamento centrale (joystick).

L'entità dello spostamento della leva di azio-
namento determina la velocità di sollevamen-
to, abbassamento e brandeggio. La leva di
azionamento, al rilascio ritorna automatica-
mente in posizione di neutro.

 NOTA

Osservare i simboli con le frecce direzionali.

Distanza baricentro del carico e
carico massimo ammissibile
Prima di sollevare le merci, è importante com-
prendere la relazione tra il peso, la distanza
baricentro del carico e l'altezza di sollevamen-
to massima delle merci.

– La distanza baricentro del carico si riferisce
alla distanza tra il piano verticale dei bracci
forche e il baricentro dei carichi (1).

 NOTA

Il baricentro non è necessariamente al centro
del carico. Il carico massimo ammissibile si ri-
ferisce al peso dei carichi che può essere sol-
levato in sicurezza all'altezza richiesta entro
una distanza baricentro del carico specificata.
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Targhetta carico nominale
 PERICOLO

I parametri riportati nello schema di carico e nelle
etichette si riferiscono a carichi compatti e uniformi.
Questi limiti di carico non devono essere superati.
Un eventuale superamento potrebbe compromette-
re la stabilità del carrello elevatore e la tenuta del
montante di sollevamento.
Fare riferimento all'etichetta del valore nominale del
carico prima di sollevare le merci. In caso di instal-
lazione di accessori, fare riferimento alla relativa eti-
chetta sul carico nominale.

Esempi di targhetta:
Distanza baricentro del carico: 600 mm

Altezza di sollevamento: 6000 mm

– Tracciare una linea verticale tra la coordina-
ta di distanza baricentro del carico di 600
mm e il punto in cui interseca la linea dia-
gonale che rappresenta l'altezza di solleva-
mento di 6000 mm.

– Il valore in corrispondenza del punto di in-
tersezione tra la coordinata e la linea oriz-
zontale che attraversa tale punto è il carico
massimo consentito.

– In questo caso, il valore del carico massimo
consentito è pari a 1000 kg

In questo modo è possibile ottenere anche i
carichi corrispondenti relativi ad altre altezze
di sollevamento e distanze baricentro del cari-
co. Questo valore si riferisce a un carico uni-
formemente distribuito su due bracci forche.

Carico massimo di sollevamento (unità: kg
(chilogrammi))
Altezza di sollevamento (unità: mm (millime-
tri))
Modello del carrello (in base al modello di
carrello e alla serie del montante di solleva-
mento)
Distanza baricentro del carico dalla superfi-
cie delle forche (unità: mm [millimetri])

1

2

3

4
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Prima di effettuare il caricamen-
to
– Prima di sollevare le merci, controllare lo

schema di carico sul lato destro del sedile
di guida (1).

– Se il carrello è dotato di accessori, control-
lare lo schema di carico sul lato destro del
sedile di guida (2).

 PERICOLO
I parametri riportati nello schema di carico e nelle
etichette si riferiscono a carichi compatti e uniformi.
Questi limiti di carico non devono essere superati.
Un eventuale superamento potrebbe compromette-
re la stabilità del carrello elevatore e la tenuta del
montante di sollevamento.
Il carico massimo è determinato dall'altezza di solle-
vamento e dal baricentro del carico.

 NOTA

Prima di eseguire il trasporto nelle seguenti
condizioni, prestare attenzione ai limiti di cari-
co e contattare il concessionario autorizzato.
● Carico eccentrico o merci oscillanti
● Montante di sollevamento inclinato in avanti

o altezza da terra elevata delle merci duran-
te il trasporto

● Distanza baricentro del carico eccessiva
● Prima di azionare gli accessori
● Prima di trasportare carichi in presenza di

venti di forza 6 e oltre
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Sollevamento di un carico

 PERICOLO

Pericolo dovuto alla caduta del carico.
Rischio di lesioni mortali nell'area del
montante di sollevamento esteso.
Durante lo spostamento dei carichi, nes-
suno deve trovarsi nell'area di lavoro.

Guidare sempre il carrello con il carico
abbassato e inclinato all'indietro. Con-
trollare che non siano presenti persone.

– Avvicinarsi al carico da sollevare con la
massima cautela e precisione possibile.

– Collocare il montante in posizione verticale.

– Sollevare o abbassare la piastra portafor-
che all'altezza corretta.

– Se necessario, regolare la distanza tra le
forche.

– Inserire con cautela le forche sotto il cari-
co in modo che, se possibile, il carico sia
centrato e a contatto con la superficie delle
forche. Non toccare i carichi adiacenti.

– Inserire il freno di stazionamento.

– Sollevare il montante fino a quando il carico
non poggia sulle forche.

– Inclinare lievemente il montante con bran-
deggio all'indietro.

– Rilasciare il freno di stazionamento.

– Spostare il carrello elevatore in retromarcia
fino a disimpegnarlo dal carico.

– Brandeggiare il montante completamente
all'indietro.

– Abbassare il montante in posizione di tra-
sferimento.

 NOTA

Se il carrello è dotato di montante duplex o
triplex, il fusibile di rottura tubazione sarà bloc-
cato quando l'accessorio è sotto carico d'im-
patto e la funzione di abbassamento del mon-
tante è disattivata; per riattivare la funzione di
abbassamento è sufficiente sollevare legger-
mente il montante.
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Trasferimento con carrello carico
– Non spostarsi con il carico spostato late-

ralmente (ad esempio azionando lo sposta-
mento laterale).

– Trasportare il carico mantenendolo legger-
mente sollevato da terra.

– Affrontare sempre salite e discese con il
carico a monte, non spostarsi o sterzare
trasversalmente in pendenza.

– In caso di visibilità ridotta, lavorare con una
guida.

– Se l'altezza del carico trasportato è tale da
impedire la visibilità in marcia avanti, spo-
stare il carrello in retromarcia.

 NOTA

Con le forche completamente abbassate, la
velocità del carrello è limitata e le prestazioni
di frenata sono adeguate di conseguenza. Le
velocità e funzioni normali vengono ripristinate
dopo il sollevamento delle forche.

– Affrontare sempre salite e discese con il
carico a monte, non spostarsi o sterzare
trasversalmente in pendenza.

d3591067 
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Deposito del carico
– Avvicinarsi alla pila o al dispositivo di depo-

sito del carico con la massima cautela e
precisione possibile.

– Sollevare la piastra portaforche all'altezza
corretta.

– Collocare il montante in posizione verticale.

– Portare le forche sulla pila sulla quale si
deve depositare il carico.

– Abbassare il carico sulla pila, fino a disim-
pegnare le forche dal carico.

– Spostare il carrello elevatore in retromarcia
fino a disimpegnarlo dalla pila.

– Abbassare il montante in posizione di tra-
sferimento.

 AVVERTIMENTO
Pericolo di lesioni personali e di danni materiali.
Non lasciare mai il carrello incustodito con il carico
sollevato.
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Prima di lasciare il carrello incu-
stodito
– Depositare il carico e abbassare la piastra

portaforche.

– Eseguire il brandeggio del montante fino a
raggiungere la posizione verticale; le forche
devono toccare il suolo.

– Inserire il freno di stazionamento.

– Arrestare il motore ed estrarre la chiave di
accensione.

– Bloccare le porte della cabina.
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Caricamento/trasporto
Sollevamento del carrello

 NOTA

Quando si solleva il carrello mediante una gru,
accertarsi che nessuno si trovi all'interno del
raggio di azione della gru! Utilizzare esclusiva-
mente attrezzature di sollevamento e gru di
carico con sufficiente portata di sollevamento.
Per il peso del carrello, fare riferimento alla
targhetta dati del costruttore.

 AVVERTIMENTO
Pericolo di lesioni personali e danni.
Non sostare sotto il carico sollevato!

Fissare le imbracature di sollevamento ai
quattro punti illustrati.

– Fissare gli anelli di carico appropriati ai pun-
ti di sollevamento (3 & 4).

 NOTA

Se il carrello è dotato di un montante da 5 m o
di dimensioni inferiori, utilizzare il punto di sol-
levamento superiore (5). Se il carrello è dotato
di un montante da 5 m o di dimensioni supe-
riori, utilizzare il punto di sollevamento (4).

– Fissare due maniglioni per catene di solle-
vamento appropriati ai punti di sollevamen-
to anteriori (4 or 5) (vedere la nota prece-
dente).

– Fissare le imbracature al gancio della gru
(1).

 ATTENZIONE
Dopo aver fissato le imbracature al gancio di solleva-
mento, chiudere il blocco di sicurezza (2) per evitare
lo slittamento delle cinghie di ancoraggio.
Durante il sollevamento del carrello, le imbracature
non devono interferire con la cabina e con gli even-
tuali accessori.





Funzionamento 4
Caricamento/trasporto

 2015001 801 1631 IT - 08/2022  -  04



 AVVERTIMENTO
Pericolo di ribaltamento del carrello e di danneggia-
mento dei punti di sollevamento del carrello.
L'angolo massimo per l'imbracatura (1) è 40°. L'an-
golo massimo per l'imbracatura (2) è 16°. Non supe-
rare questi valori.

– Durante il sollevamento del carrello, rispet-
tare gli angoli massimi di imbracatura.

Trasporto del carrello
 AVVERTIMENTO

Pericolo di danni e lesioni personali.
Non sostare sotto il carico sollevato.

– Quando si carica il carrello assicurarsi che
la distanza di sicurezza sia osservata.

 ATTENZIONE
Pericolo di danni.
Utilizzare esclusivamente attrezzature di trasporto
con carico massimo ammissibile sufficiente. Per il
peso del carrello, fare riferimento alla targhetta dati
del costruttore.

 ATTENZIONE
La forza minima richiesta delle funi/catene è di 5 ton-
nellate.
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 ATTENZIONE
Durante il trasporto, controllare che il carrello sia
supportato adeguatamente su blocchi e che il carico
sia fissato correttamente con delle catene.

Trasporto tramite carrello caricatore
Solitamente è necessario rimuovere il mon-
tante se ha un'altezza elevata.

Durante il trasporto in un carrello caricatore, è
necessario utilizzare funi o catene pesanti. In
questo caso, per bloccare il carrello elevatore
solitamente sono sufficienti sei catene.

– Sono necessarie sei catene di carico per
bloccare il carrello elevatore.

– Fissare catene di carico adeguate ai punti
di fissaggio come illustrato e ai punti di fis-
saggio presenti sull'attrezzatura di traspor-
to.

Se l'altezza del montante è bassa, non è ne-
cessario rimuoverlo.

 NOTA

Fissare il montante interno, il montante ester-
no, la forca e il portaforche utilizzando funi
idonee per impedirne lo scuotimento durante il
trasporto.
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– Sono necessarie sei catene di carico per
bloccare il carrello elevatore.

Trasporto tramite container merci
Quando si trasporta il carrello in un container
merci, è necessario rimuovere il montante.

Fissare il carrello utilizzando delle funi

– Fissare la parte anteriore del veicolo utiliz-
zando 8 funi. Fissare 2 funi ai punti di fis-
saggio nelle posizioni (1) e (2) su entrambi
i lati, come mostrato in figura; incrociare le
funi e fissarle ai punti di fissaggio adeguati
sull'attrezzatura di trasporto.
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– Fissare 2 funi ai punti di fissaggio nella par-
te posteriore del veicolo, come mostrato in
figura; incrociare le funi e fissarle ai punti
di fissaggio adeguati sull'attrezzatura di tra-
sporto.

– Fissare 2 funi ai punti di fissaggio nella par-
te posteriore del veicolo, come mostrato in
figura; incrociare le funi e fissarle ai punti
di fissaggio adeguati sull'attrezzatura di tra-
sporto.

– Fissare le funi ai punti di fissaggio della ca-
bina del conducente, come mostrato in figu-
ra, e fissarle ai punti di fissaggio adeguati
sull'attrezzatura di trasporto.
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Bloccare il carrello utilizzando dei cunei
di legno
– Utilizzare dei cunei di legno (1) per bloccare

i lati anteriore e posteriore del veicolo.
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5

Manutenzione



Manutenzione generale
Informazioni sulla sicurezza per gli interventi di manutenzione
Per mantenere il carrello sempre predisposto
per il funzionamento, occorre effettuare alcuni
interventi di manutenzione a intervalli regolari,
rispettando le informazioni contenute nel ma-
nuale d'uso.

Solo il personale qualificato e autorizzato dal
costruttore può effettuare gli interventi di ma-
nutenzione.

È possibile concordare questo intervento sulla
base di un contratto siglato con il proprio cen-
tro di manutenzione.

Durante gli interventi, il carrello deve essere
parcheggiato su una superficie piana e bloc-
cato in modo da impedirne il movimento. Il
motore deve essere spento e la chiave di ac-
censione estratta.

In caso di interventi eseguiti con il portaforche
e/o il montante di sollevamento sollevati, que-
sti devono essere bloccati in modo da preve-
nirne l'abbassamento accidentale.

In caso di interventi eseguiti sul lato anteriore
del carrello, il montante di sollevamento deve
essere bloccato in modo da evitare il ribalta-
mento all'indietro.

È vietato apportare modifiche e, in particolare,
aggiunte o conversioni al carrello elevatore a
forche senza il permesso del costruttore.

Tutti gli interventi sul carrello devono essere
seguiti da una verifica funzionale e dall'esecu-
zione di una prova.

 AVVERTIMENTO
Le porte laterali installate potrebbero chiudersi du-
rante gli interventi e intrappolare il personale.
Aprire completamente le porte e impedirne la chiusu-
ra.

 ATTENZIONE
Il carrello deve recare sempre l'etichetta appropriata.
Le targhette e/o etichette adesive di identificazione
mancanti o danneggiate devono essere sostituite.
Per i dettagli relativi a numero d'ordine o di magazzi-
no, vedere il catalogo di ricambi.

 NOTA SULL’AMBIENTE

Attenersi alle informazioni relative all'uso dei
materiali di consumo.

Intervalli di manutenzione
Gli intervalli di manutenzione indicati sono
soggetti alle condizioni di funzionamento e al-
le condizioni di uso, come pure il materiale
di consumo in uso. In alcune circostanze, gli
intervalli di manutenzione possono essere mo-
dificati.

In tutti i casi, la « Manutenzione ordinaria »
deve essere eseguita una volta l'anno.

In caso di funzionamento in condizioni estre-
me (ad es., caldo, freddo o polvere), gli inter-
valli di manutenzione devono essere ridotti.

Contattare il centro di manutenzione della pro-
pria zona.
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Dati di ispezione e manutenzione

No Montaggio Ausili/liquidi e lubrifi-
canti

Capacità di riempimento / Valori di rego-
lazione

1 Motore Olio motore Circa 20 l

2 Serbatoio carburante Diesel Circa 250 l
3 Serbatoio Adblue Adblue Circa 40 l

4 Impianto di raffredda-
mento Antigelo / acqua Circa 12 l

5 Serbatoio olio impianto
idraulico di lavoro Olio idraulico Circa 180 l

6 Trasmissione Olio della trasmissione Circa 20 l

7 Assale motore Olio per ingranaggi Circa 25 l

8 Batteria Esente da manutenzio-
ne Esente da manutenzione

9 Pneumatici Aria 10 bar

10 Dadi ruota   680 Nm

11 Catene di sollevamen-
to/guide montante Spray per catena Secondo necessità

Materiali di consumo raccoman-
dati

 NOTA

L'uso di materiali di consumo diversi da quel-
li raccomandati renderà nulla la garanzia. In
caso di dubbi, contattare il proprio concessio-
nario autorizzato.

Diesel
Utilizzare solo diesel senza zolfo disponibile in
commercio conforme agli standard seguenti:
● EN 590 a partire dal 2010 - massimo

0,001% di zolfo in peso (10 ppm)
● ASTM D975 (0,0015% di zolfo massimo in

peso (15 ppm)

I seguenti tipi di carburante non sono consen-
titi:
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● Carburanti solforosi con contenuto di zolfo
superiore a 0,001% in peso (10 ppm).

● Diesel per trasporto marittimo
● Carburante avio
● Oli di riscaldamento
● Metilestere di acidi grassi FAME (carburan-

te biodiesel) > 7% per volume

Questi tipi di carburante causano danni irre-
versibili al motore e all'impianto di post-tratta-
mento dei gas di scarico e inoltre riducono
notevolmente la durata utile prevista.

Utilizzare esclusivamente additivi per carbu-
rante approvati dal concessionario autorizza-
to. In caso di dubbi, contattare il concessiona-
rio stesso.

Adblue® (DEF)

 ATTENZIONE
Rischio di irritazione della pelle, degli occhi, del naso
e della gola.
Indossare i dispositivi di protezione personale.

L'AdBlue® non deve venire in contatto con
pelle, occhi o indumenti.

Se l'AdBlue® entra in contatto con gli occhi
o con la pelle, sciacquare immediatamente
le parti interessate con acqua pulita. Se l'Ad-
Blue® viene ingerito, sciacquare la bocca con
acqua pulita e rivolgersi a un medico.

Cambiare immediatamente gli abiti sporchi di
AdBlue®.

Se si verificano reazioni allergiche, consultare
immediatamente un medico.

Tenere l'AdBlue® fuori dalla portata dei bam-
bini.

Utilizzare solo AdBlue® conforme alla norma
DIN 70070/ISO 22241. Non utilizzare additivi.
Se l'AdBlue® entra in contatto con superfici
verniciate o in alluminio durante il riempimento
del serbatoio, risciacquare immediatamente la
parte interessata con abbondante acqua.

L'AdBlue® viene denominato anche "urea"
e "DEF" (Fluido di scarico diesel, Diesel Ex-
haust Fluid). Se il serbatoio AdBlue® è pie-
no di AdBlue®/DEF, potrebbe verificarsi una
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compensazione della pressione quando si svi-
ta il coperchio. L'AdBlue® potrebbe fuoriusci-
re. Quindi, aprire il coperchio del serbatoio Ad-
Blue® con cautela. Se il carburante AdBlue®
fuoriesce, lavare immediatamente l'area inte-
ressata con abbondante acqua.

Quando si apre il serbatoio AdBlue®, potreb-
bero fuoriuscire piccole quantità di vapori di
ammoniaca. È necessario prestare attenzione
in quanto i vapori di ammoniaca hanno un
odore pungente e sono particolarmente irritan-
ti per:
● pelle
● mucose
● occhi.

I vapori possono causare una sensazione di
bruciore agli occhi, al naso e alla gola, irrita-
zione della gola e lacrimazione. Evitare di ina-
lare i vapori di ammoniaca.

Riempire il serbatoio AdBlue® solo in aree
ben ventilate.

Non mescolare additivi all'AdBlue®. Non di-
luire AdBlue® con acqua di rubinetto. Ciò
potrebbe distruggere l'impianto di post-tratta-
mento dei gas di scarico.

I contenitori realizzati con i materiali riportati
di seguito non sono adatti per lo stoccaggio
dell'AdBlue®:
● alluminio
● rame
● leghe di rame
● acciaio non legato
● acciaio zincato.

Se l'AdBlue® viene conservato in questi tipi
di contenitori, i componenti di questi metalli
potrebbero sciogliersi e danneggiare irrepara-
bilmente l'impianto di post-trattamento dei gas
di scarico.

Per lo stoccaggio dell'AdBlue®, utilizzare
esclusivamente contenitori realizzati con i se-
guenti materiali:
● Acciaio CrNi conforme a DIN EN 10

088-1/2/3
● Acciaio Mo-CrNi conforme a DIN EN 10

088-1/2/3
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● Polipropilene
● Polietilene

Smaltire l'AdBlue® nel rispetto dell'ambiente.

Classi di olio motore per il motore MTU
Utilizzare solo oli motore conformi a:

Caterpillar: ECF-1-A

MTU: categoria 3.1

Approvazione MB: 228.51 (Mercedes-Benz)

Si consiglia di utilizzare l'olio Shell Rimula R6
LM, SAE 10W-40.

Gli oli motore conformi alla classificazione API
CD non sono consigliati per le prime 50 ore di
funzionamento e per le applicazioni particolar-
mente leggere. Durante il funzionamento del
motore, parte dell'olio che funge da lubrifican-
te per i pistoni viene bruciato (consumato). I
prodotti della combustione, abbinati alle tem-
perature elevate, danno luogo a fenomeni di
"usura" dell'olio e in particolare degli additivi
chimici.

Poiché tale usura dipende dalle condizioni di
funzionamento e dalla qualità dell'olio (produt-
tività dell'olio) e del carburante usati, ne con-
seguono gli intervalli di cambio olio di diversa
durata.

L'intervallo di cambio olio massimo ammesso
per l'olio lubrificante del motore è di un anno,
ossia almeno una volta l'anno indipendente-
mente dagli intervalli di sostituzione.

 ATTENZIONE
Rischio di avvelenamento e problemi ambientali.
L'olio usato deve essere tenuto fuori dalla portata
dei bambini fino allo smaltimento in conformità alle
direttive degli enti locali. Non smaltire l'olio nella rete
fognaria o nel terreno.

A causa dei problemi di smaltimento, nonché
degli attrezzi e delle conoscenze speciali ri-
chiesti, la sostituzione dell'olio motore e del
relativo filtro deve essere effettuata dal proprio
concessionario autorizzato.

*Opzionale
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Viscosità dell'olio

 NOTA

Queste caratteristiche potrebbero variare a
seconda di miglioramenti futuri.

Temperature di esercizio dell'olio
Poiché la viscosità dei lubrificanti varia con
la temperatura, la temperatura ambiente del
locale nel quale viene usato il carrello è un
fattore determinante nella scelta del campo di
viscosità (classe SAE) dell'olio motore (vedere
schema elettrico).

Se la temperatura ambiente occasionalmente
diminuisce al di sotto del limite ammesso (ad
esempio al di sotto di -15°C in caso di olio
SAE 15 W/40), la funzione di avviamento a
freddo del motore risulta ridotta, ma non si
verificherà alcun danno al motore.

 NOTA

Non è consentito aggiungere alcun tipo di ad-
ditivo agli oli motore sopra menzionati. L'uso
di additivi rende nulla la garanzia.

Evitare di miscelare oli di marche diverse.

Olio idraulico
Si consiglia di utilizzare l'olio Shell Spirax S4
TXM, SAE 10W-30 UTTO.

In caso di difficoltà nel reperimento di oli idrau-
lici da importare, è possibile utilizzare un olio
UTTO di alta qualità analogo di altra marca.

In caso di dubbi, contattare il proprio conces-
sionario autorizzato. Verificare inoltre con il
proprio concessionario autorizzato i consigli
forniti dai rappresentanti dell'industria degli oli.

Sono approvati dal costruttore soltanto gli oli
menzionati sopra. L'uso o l'aggiunta di altri oli
idraulici, può dar luogo a danni costosi.

Oli trasmissione
Cambio

Si consiglia di utilizzare l'olio Shell Spirax
S4 TXM, SAE 10W-30 UTTO. Utilizzare

0W-30
0W-40

5W-30
5W-40
5W-50

10W-30
10W-40
10W-50
10W-60

15W-30
15W-40
15W-50

20W-50
20W-60

°F °C
+ 86
+ 77
+ 68
+ 59
+ 50
+ 41
+ 32
+ 23
+ 14

+ 5
- 4

- 13

+ 30
+ 25
+ 20
+ 15
+ 10
+ 5

0
- 5
- 10
- 15
- 20
- 25

d1411049
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esclusivamente oli conformi all'elenco ZF
dei lubrificanti TE-ML 03 (visitare il sito
Web www.zf.com), per trasmissioni Powershift
3 WG-116/131/161/171. Sono approvati dal
costruttore soltanto gli oli menzionati sopra.
L'uso o l'aggiunta di altri oli idraulici, può dar
luogo a danni costosi.

Assale motore

Consigliati oli per ingranaggi ipoidi (SAE 85W/
140) corrispondenti a MIL-L 2105 B/API GL5,
MIL-L 2105 C/D/API GL 5.

 NOTA

Importante - gli assali con differenziali auto-
bloccanti risultano rumorosi se vengono utiliz-
zati oli normali. In caso di rumori anomali e
di rotazioni a scatti degli pneumatici, utilizza-
re olio per ingranaggi EP con additivi "a slitta-
mento limitato" conformi alle specifiche M 2C -
104 A

Grasso lubrificante
Grasso per impieghi gravosi con additivi EP e
MOS2. Descrizione a norma DIN 51825-KPF
2K-20 (per il numero d'ordine vedere il catalo-
go ricambi). Non è consentita alcuna miscela-
zione con grassi non a base di litio.

Liquido di raffreddamento
Utilizzare solo additivi antigelo/anticorrosivi
approvati in base al Foglio n. 325.5 e 326.5.
Non sono consentite miscele con altri agenti
antigelo/anticorrosivi. In questo modo si evita-
no danni al motore e al relativo impianto di
raffreddamento.

Durante la sostituzione del liquido di raffredda-
mento, assicurarsi che contenga il 50% di an-
ticorrosivo/antigelo in volume. Ciò garantisce
una protezione antigelo fino a -37°.

Non superare il 55% in volume (antigelo fino a
circa -45°).

In caso contrario, la dissipazione del calore e
l'antigelo potrebbero essere compromessi. Se
si rileva una perdita di liquido di raffreddamen-
to, non rabboccare utilizzando solo acqua ma
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aggiungere anche un agente anticorrosivo/an-
tigelo.

Per le prestazioni dell'impianto di raffredda-
mento è importante utilizzare acqua di buo-
na qualità. Livelli eccessivi di calcio e magne-
sio contribuiscono ai problemi di incrostazioni,
mentre livelli eccessivi di cloruri e solfati cau-
sano fenomeni di corrosione dell'impianto di
raffreddamento.

Grasso batteria
Grasso non acido (grasso per poli).

Spray per catena
Spray per catena specificato dal concessiona-
rio autorizzato.

Grasso per contatti elettrici
Per l'impiego su tutti i collegamenti elettrici.
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Piano di manutenzione
Piano di manutenzione

Nota relativa agli interventi di manutenzione

Per gli interventi di manutenzione sono richieste conoscenze specialistiche. Possono inoltre
essere richiesti attrezzi speciali.
Contattare il centro di manutenzione di zona.

Operazioni preliminari

Pulire il carrello.

Interventi di manutenzione dopo le prime 100 ore.

Motore

Sostituire il filtro carburante. (montato sul motore)

Sostituire il separatore acqua/carburante. (montato sul telaio)
Controllare il liquido di raffreddamento e le tubazioni.

Controllare la concentrazione del liquido di raffreddamento.

Controllare l'eventuale presenza di perdite nei tubi di aspirazione e scarico.
Trasmissione
Sostituire il filtro olio.
Controllare l'eventuale presenza di perdite nella trasmissione, nelle pompe, nelle valvole e nei
condotti.
Controllare il montaggio dell'assale.
Telaio

Controllare il mozzo ruota dell'assale sterzante.

Impianto idraulico

Sostituire il filtro della pressione di frenatura.

Sostituire il filtro di ritorno dei freni.
Sostituire il filtro di ritorno idraulico di bypass.
Sostituire il filtro di ritorno del radiatore.
Controllare il livello di olio nell'impianto idraulico.
Controllare che le pompe, le valvole, le tubazioni idrauliche e l'impianto idraulico non presentino
perdite.
Controllare il precarico dei flessibili del montante.
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Interventi di manutenzione ogni 500 ore.

Motore

Controllare il separatore carburante/acqua.

Controllare il liquido di raffreddamento e le tubazioni.

Controllare la spia e la funzione di avvertenza.

Verificare che non siano presenti perdite nel motore.

Pulire il filtro dell'aria.

Controllare i tubi di aspirazione dei radiatori dell'aria sovralimentati e dei motori.

Verificare che il cablaggio del motore non sia danneggiato.

Verificare che non siano presenti perdite nell’impianto di scarico.

Telaio, carrozzeria e raccordi
Pulire e lubrificare tutti i cuscinetti, i perni orientabili e i giunti.
Pulire e lubrificare le cerniere delle porte.
Pulire e lubrificare l'assale sterzante.
Sistema di sollevamento del carico
Pulire e lubrificare i cuscinetti e i perni orientabili dei cilindri di brandeggio e del montante.
Pulire, lubrificare e controllare il corretto funzionamento del traslatore laterale.
Lubrificare i cuscinetti del montante di sollevamento.

Ulteriori interventi di manutenzione ogni 1000 ore.

Motore

Sostituzione dell'olio motore e del filtro olio.

Controllare se la cinghia è danneggiata e sostituirla, se necessario.

Sostituzione del filtro carburante.

Controllare lo stato del montaggio del motore e della staffa.

Sostituire il separatore olio-acqua.

Sostituire l'elemento del filtro aria

Trasmissione

Sostituire l'olio di lubrificazione ingranaggi
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Ulteriori interventi di manutenzione ogni 1000 ore.

Controllare il montaggio dell'assale.

Sostituire il filtro olio trasmissione.

Verificare l'eventuale presenza di perdite nelle linee della trasmissione

Telaio, carrozzeria e raccordi

Controllare le condizioni e il corretto funzionamento della cintura di sicurezza. (se presente)

Controllare il fissaggio del telaio.

Controllare i supporti della cabina.

Controllare il mozzo ruota dell'assale sterzante

Controllare il funzionamento del brandeggio della cabina.

Controllare la sicurezza della leva della pompa di brandeggio della cabina e il perno del blocco di
sicurezza.

Controllare le condizioni dei componenti e delle strutture saldati

Controllare e regolare secondo necessità i finecorsa dello sterzo.

Controllare il fissaggio dell'assale sterzante e il perno del fuso a snodo dello sterzo.

Controllare la regolarità del funzionamento dei pedali e assicurarsi che non vi sia eccessivo
gioco.
Dispositivi di comando
Controllare il funzionamento dell'impianto frenante. (freno di stazionamento e freno di servizio)
Controllare il funzionamento dell'interruttore di presenza del conducente sul sedile. (se presente)
Impianto elettrico

Controllare le condizioni di cavi elettrici, collegamenti e connettori dei cavi e verificare che siano
fissati saldamente.

Controllare lo stato delle batterie.
Impianto idraulico

Sostituire il filtro della pressione di frenatura.

Sostituire il filtro dell’olio di ritorno dei freni.
Sostituire il filtro idraulico di bypass.
Sostituire il filtro di ritorno del radiatore.
Controllare il livello di olio nell'impianto idraulico.
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Ulteriori interventi di manutenzione ogni 1000 ore.

Controllare che le pompe, le valvole, le tubazioni idrauliche e l'impianto idraulico non presentino
perdite.
Controllare il precarico dei flessibili del montante.
Sistema di sollevamento del carico
Controllare le condizioni del montante di sollevamento e della sua catena, dei cilindri di solleva-
mento e dei finecorsa, verificando che siano montati e funzionino correttamente.
Controllare i bracci forche e i relativi dispositivi di sicurezza.

Ulteriori interventi di manutenzione ogni 2000 ore.

Motore

Sostituire l'elemento del filtro di sicurezza dell'aria.
Trasmissione
Cambiare l'olio della trasmissione
Sostituire l'elemento del filtro di sicurezza.

Ulteriori interventi di manutenzione ogni 3000 ore.

Motore

Cambiare il liquido di raffreddamento.

Controllare e regolare il gioco valvole.
Sostituzione del filtro DEF.
Sostituzione del filtro di assorbimento dell'olio DEF.
Impianto idraulico

Sostituire il filtro di sfiato idraulico.

Sostituire il filtro di aspirazione del freno.

Sostituire l'olio idraulico.

Controllare i bulloni di fissaggio della pompa idraulica.

Sistema di sollevamento del carico
Controllo delle forche.

Controllare il fissaggio del montante.

Controllare il tensionamento dei flessibili del montante.

Ulteriori interventi di manutenzione ogni 4000 ore.

Motore

Sostituire il filtro particolato diesel.
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Ulteriori interventi di manutenzione ogni 6000 ore. Ma almeno ogni 3 anni.

Dispositivo di sollevamento del carico
Sostituire le catene di sollevamento. (Almeno ogni 6000 ore oppure una volta raggiunto il 2% di
allungamento)

Attività finali

Resettare i contatori di manutenzione.
Eseguire una verifica delle funzioni e una prova su strada.

Apporre un adesivo della manutenzione.
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Motore
Controllare il livello dell'olio mo-
tore
– Parcheggiare il carrello in piano.

– Inclinare la cabina.

– Estrarre l'astina di livello olio (1) dal motore.

– Pulire l'astina di livello con un panno pulito.

– Reinserire a fondo l'astina di livello ed
estrarla nuovamente. Il livello di olio deve
essere compreso tra i contrassegni sull'asti-
na di livello.

– Se è necessario aggiungere dell'olio, rimuo-
vere il tappo del bocchettone di riempimen-
to (2) dall'apertura di riempimento. Versare
l'olio fino a quando il livello non raggiunge il
contrassegno superiore sull'astina di livello.

 AVVERTIMENTO
L'olio motore è infiammabile.
Evitare che l'olio motore entri in contatto con compo-
nenti caldi del motore. Prestare attenzione durante il
rabbocco dell'olio per evitare fuoriuscite.

 ATTENZIONE
L'utilizzo di un olio non corretto può danneggiare il
motore.
Utilizzare esclusivamente olio conforme alle specifi-
che riportate nella sezione Specifiche dei liquidi e dei
lubrificanti.

 ATTENZIONE
Un rabbocco di olio eccessivo può causare danni al
motore.
Non riempire eccessivamente il motore di olio. Se
necessario, scaricare l'olio motore in eccesso.

– Dopo l'aggiunta di olio, sostituire il tappo
del bocchettone di riempimento e girare per
serrarlo.
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Rifornimento di carburante e di
AdBlue®

 ATTENZIONE
Pericolo di danni costosi al motore e all'impianto di
post-trattamento.
Nel serbatoio di AdBlue®, va introdotto solo dell'Ad-
Blue®. Non mettere AdBlue® nel serbatoio carbu-
rante.

I componenti danneggiati da un rifornimento
non corretto di carburante/AdBlue® non sono
coperti da garanzia.

 NOTA

Si consiglia di rifornire il serbatoio AdBlue®
contemporaneamente al rifornimento del ser-
batoio carburante.

Rifornimento del carburante

 ATTENZIONE
Rischio di incendio.
Attenersi alle normative in vigore localmente per la
manipolazione del gasolio.

Arrestare il motore prima del rifornimento del
carburante. Non fumare o avvicinare fiamme
libere durante il rifornimento. Non versare il
carburante o metterlo a contatto con le parti
calde.

– Disinserire l'accensione.
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– Il tappo del bocchettone di riempimento del
serbatoio carburante si trova sul lato sini-
stro del carrello (1).

– Rimuovere il tappo del bocchettone di riem-
pimento.

– Riempire il serbatoio con gasolio pulito (ve-
dere i carburanti prescritti).

– Reinserire il tappo del bocchettone di riem-
pimento.

 NOTA

Capacità massima carburante - 250 l (circa).

Rifornimento AdBlue®

 NOTA

Spegnere il motore prima di rifornirsi di Ad-
Blue®.

 ATTENZIONE
Rischio di irritazioni cutanee.
Indossare dispositivi di protezione personale durante
le operazioni di rifornimento di Adblue®.

Disporre per un'adeguata ventilazione. Evitare
il contatto con la pelle o gli occhi. Tenere chiu-
si i contenitori fino al momento dell'uso. Per
il trasferimento nel serbatoio, utilizzare esclu-
sivamente attrezzature autorizzate. Contenere
le fuoriuscite, assorbirle con l'apposito kit e
trattare i materiali come rifiuti pericolosi.

Non versare l'Adblue® e non consentire che
venga in contatto con i componenti caldi. At-
tenersi alle normative locali per la gestione
dell'AdBlue®.

– Disinserire l'accensione.
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– Il tappo del bocchettone di riempimento del
serbatoio AdBlue® si trova sul lato sinistro
del carrello (2).

– Rimuovere il tappo del bocchettone di riem-
pimento Adblue® (2).

– Riempire il serbatoio con AdBlue® pulito.

 NOTA

Riempire lentamente il serbatoio per evitare il
riflusso e assicurare il completo riempimento.

– Rimontare il tappo del bocchettone di riem-
pimento (2).

 NOTA

Capacità massima AdBlue® - 19 l (circa).

 NOTA

Il display mostra l'avvertenza quando la quali-
tà dell'AdBlue non è corretta.
● Dopo il rilevamento di una qualità non cor-

retta / rilevamento di sistema, la spia del-
l'AdBlue si accende per 60 minuti, la poten-
za del motore è normale.

● 60 minuti dopo il rilevamento, la spia del-
l'AdBlue lampeggia, la spia LIM si accende
e la coppia viene ridotta al 75% della coppia
massima.

● 180 minuti dopo il rilevamento, la spia del-
l'AdBlue lampeggia, la spia LIM si accende,
la coppia viene ridotta al 50% della coppia
massima e la velocità massima viene ridot-
ta al 60%.

● 230 minuti dopo il rilevamento, la spia del-
l'AdBlue lampeggia, la spia LIM si accende
e la spia ARRESTO MOTORE si accende
in modo permanente. Riduzione al 20% del-
la coppia massima. Riduzione al regime mi-
nimo.

● 240 minuti dopo il rilevamento, la spia del-
l'AdBlue, la spia LIM e la spia ARRESTO
MOTORE lampeggiano e il motore gira al
minimo.
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 NOTA

Con tutti gli errori di sistema per il sistema
SCR (segnale di interruzione, sensore man-
cante, ecc.), gli effetti sul sistema sono gli
stessi che si verificano quando la qualità
dell'AdBlue non è corretta. Inoltre, all'insorge-
re dell'errore, la spia « CONTROLLO MOTO-
RE » si accende immediatamente.

 NOTA

Il display utilizza i simboli delle spie per visua-
lizzare le informazioni.
● AdBlue inferiore al 10%, la spia dell'AdBlue

si accende. La potenza è normale.
● AdBlue compreso tra il 5% e il 7,5%, la

spia dell'AdBlue lampeggia e la spia LIM
si accende. La potenza viene leggermente
ridotta.

● AdBlue compreso tra il 2,5% e il 5%, la spia
dell'AdBlue e la spia LIM lampeggiano. La
potenza viene notevolmente ridotta.

● AdBlue compreso tra lo 0% e 2,5%, la spia
dell'AdBlue e la spia LIM lampeggiano e
la spia ARRESTO MOTORE si accende.
La potenza inizia a essere definitivamente
ridotta.

● AdBlue = 0%, la spia dell'AdBlue e la spia
LIM lampeggiano e la spia ARRESTO MO-
TORE è accesa. La potenza è definitiva-
mente ridotta.

 NOTA

Il display utilizza inoltre i codici di errore per
indicare le avvertenze.

 NOTA

La riduzione di potenza prevede il ripristino
automatico. Ciò significa che, rabboccando
nuovamente fino al livello di riempimento, la
potenza viene ristabilita al 100%.
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Filtro aria - controllo
 AVVERTIMENTO

Rischio di soffocamento.
Non avviare il motore se l'elemento filtrante è stato
rimosso.

Indossare una maschera protettiva per tutti gli
interventi di manutenzione da eseguire sull'im-
pianto di aspirazione dell'aria.

 ATTENZIONE
Rischio di danni al filtro aria.
Non pulire l'elemento filtrante.

– Pulire il corpo del filtro con un panno umido.

Se sul gruppo di indicazione di stato del car-
rello viene visualizzato un messaggio di avvi-
so che segnala che il filtro dell'aria è ostruito,
arrestare il motore e sostituire il filtro dell'aria.

 ATTENZIONE
Rischio di danni al motore.
Non continuare a lavorare con un filtro intasato.

Un elemento filtrante sporco limita le presta-
zioni del motore. La manutenzione regolare
del filtro è essenziale per il motore.

– Brandeggiare la cabina e aprire il coperchio
di accesso al motore.

– Sganciare le graffe sul corpo del filtro (1) e
smontare il coperchio di estremità del filtro
(4).

– Estrarre l'elemento filtrante dell'aria (2) e l'e-
lemento di sicurezza (3).

– Ispezionare e riutilizzare, se riparabili. So-
stituire se necessario.
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Livello liquido di raffreddamento
- controllo
Controllo livello liquido di raffreddamen-
to

 ATTENZIONE
Pericolo di ustioni!
Non rimuovere il tappo del bocchettone di riempi-
mento se il serbatoio di espansione è caldo o il moto-
re è in funzione. Attenersi alle precauzioni indicate
per la movimentazione di liquidi e lubrificanti.

 NOTA

Quando il livello del liquido di raffreddamen-
to è insufficiente o è troppo caldo, il monitor
dell'indicatore di stato del carrello visualizza
un'avvertenza e occorre controllate il livello
del liquido di raffreddamento.

– Aprire il tappo del radiatore (1) e controllare
il livello e la qualità del liquido di raffredda-
mento.

Spurgo e scarico dell'impianto
carburante
Lo spurgo, dopo il rifornimento di un impianto
carburante che è stato fatto funzionare a sec-
co, viene eseguito al successivo avviamento
del motore. Lo spurgo continuo automatico av-
viene nel filtro.
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Quando si avvia il motore, la batteria deve
avere una carica sufficiente per spurgare l'im-
pianto carburante

Spurgare il prefiltro del carburante con il sepa-
ratore d'acqua sul veicolo prima di spurgare il
circuito carburante sul motore. A tale scopo,
utilizzare la pompa carburante manuale inte-
grata nel prefiltro carburante.

Spurgo dell'impianto carburante con un
prefiltro carburante sul telaio

 NOTA

Smaltire la miscela di acqua-carburante in ma-
niera ecologicamente responsabile.

Se si è raccolta dell’acqua nella finestra di
ispezione (3), scaricare il prefiltro carburante
sul telaio (1) prima dello spurgo. Scaricare re-
golarmente il prefiltro carburante sul telaio (1).

Scarico del prefiltro sul telaio:

– Posizionare un contenitore sotto il tappo di
scarico (2).

– Aprire il tappo di scarico (2).

– Premere la pompa carburante manuale (4)
e raccogliere la miscela di carburante/ac-
qua.

– Chiudere il tappo di scarico (2).

Spurgo utilizzando la pompa carburante ma-
nuale del prefiltro carburante sul telaio:

– Svitare il tappo del bocchettone di riempi-
mento del serbatoio carburante.

– Posizionare il contenitore sotto il prefiltro
carburante (1)

– Svitare la vite di spurgo (5)。

– Premere ripetutamente la pompa carburan-
te manuale (4) fino a quando il carburante
in uscita dalla vite di spurgo (5) non è privo
di bolle.

– Serrare la vite di spurgo (5)。
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 NOTA

In assenza di carburante nel serbatoio, pre-
mere nuovamente la pompa carburante ma-
nuale (4) fino ad avvertire una resistenza evi-
dente.

– Serrare il tappo del bocchettone di riempi-
mento del serbatoio carburante.

– Quindi spurgare il circuito del carburante
sul motore come descritto in "Spurgo del-
l'impianto carburante sul motore".

Spurgo dell'impianto carburante sul mo-
tore
Filtro carburante sul motore senza pompa
carburante a mano

– Ruotare la chiave in posizione di avviamen-
to nell’interblocco di accensione e mante-
nerla in tale posizione. Non premere il pe-
dale di guida durante questa operazione.

 NOTA

La procedura di avviamento viene annullata
automaticamente dopo circa 60 secondi.

– Ripetere la procedura di avviamento dopo
un periodo di attesa di circa 1 minuto.

– Dopo tre tentativi di avviamento, attendere
circa tre minuti prima di riprovare.

– Se il motore si avvia normalmente, premere
più volte il pedale di guida.

L'impianto carburante viene spurgato comple-
tamente.

Filtro carburante sul motore con pompa car-
burante a mano

Spurgare l'impianto carburante con la pompa
carburante a mano sul motore.

 NOTA

Non spurgare l'impianto carburante con diver-
se procedure di avviamento. In caso contrario,
si potrebbe danneggiare il motorino di avvia-
mento.
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– Portare l’interblocco di accensione in posi-
zione di guida.

– Portare il cambio in folle.

– Svitare il tappo del bocchettone di riempi-
mento del serbatoio carburante.

– Svitare la leva (2) dalla pompa carburante
a mano (1) sul modulo del filtro carburante
(3).

– Con circa 100 pompaggi entro 1 minuto,
azionare la pompa carburante a mano (1)
tramite la manopola (2) fino a quando non
si avverte una notevole pressione nella
pompa (1).

– Avvitare la manopola (2) nella pompa car-
burante a mano (1) fino a serrare manual-
mente.

– Avviare il motore entro 5 secondi utilizzan-
do il pulsante di avviamento/arresto motore
(4). Tenere premuto il pulsante fino a quan-
do il regime motore non aumenta.

– Se il motore non si avvia o non gira ad un
regime motore aumentato, ripetere il punto
5 (pompaggio con la pompa carburante a
mano). Spegnere il motore.

 NOTA

La procedura di avviamento viene annullata
automaticamente dopo circa 60 secondi.

– Ripetere la procedura di avviamento dopo
un periodo di attesa di circa 1 minuto. Dopo
tre tentativi di avviamento, attendere circa
tre minuti prima di riprovare.

– Serrare il tappo del bocchettone di riempi-
mento del serbatoio carburante.

– Far funzionare brevemente il motore a re-
gimi maggiori. L'impianto carburante viene
spurgato completamente.
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Scarico del filtro carburante con separa-
tore dell'acqua sul motore

 AVVERTIMENTO
Il carburante è altamente infiammabile. Una mani-
polazione non corretta del carburante comporta il ri-
schio di incendi ed esplosioni.

Evitare in ogni caso fuochi, fiamme libere,
fumo e scintille. Disinserire l'accensione e il
riscaldamento ausiliario prima di eseguire un
intervento sull'impianto carburante. Indossare
sempre i guanti protettivi.

 NOTA SULL’AMBIENTE

Smaltire la miscela di acqua-carburante in ma-
niera ecologicamente responsabile.

Se la spia si accende, scaricare immediata-
mente il filtro carburante con il separatore del-
l'acqua. In caso contrario, potrebbero verificar-
si danni al motore.

 ATTENZIONE
Contattare il tecnico addetto alla manutenzione per
eseguire questo intervento.

– Parcheggiare il veicolo in condizioni di sicu-
rezza e bloccarlo per impedirne il movimen-
to.

– Spegnere il riscaldamento ausiliario.

– Spegnere il motore.
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– Posizionare un vassoio di raccolta adegua-
to sotto il flessibile di scarico (1).

– Aprire il tappo di scarico (2) finché la misce-
la acqua/carburante non fuoriesce dal fles-
sibile di scarico (1)

– Chiudere il tappo di scarico (2).

– Smaltire la miscela di acqua/carburante rac-
colta in maniera ecologicamente responsa-
bile, ad esempio presso un’officina specia-
lizzata.

– Controllare che il tappo di scarico (2) sia
chiuso. Quando il motore è in funzione e il
tappo di scarico (2) è aperto, il carburante
fuoriesce dal flessibile di scarico (1).

– Se la spia non si spegne dopo lo scarico,
scaricare nuovamente il filtro carburante.

– Se la spia non si spegne dopo il secondo
scarico, contattare il tecnico addetto alla
manutenzione e far controllare immediata-
mente la causa.
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Riduttore
Controllo del livello olio cambio

 ATTENZIONE
Attenersi alle precauzioni indicate per la movimenta-
zione di liquidi e lubrificanti.
Indossare i dispositivi di protezione personale.

 NOTA

Controllare l'olio a una temperatura di eserci-
zio superiore a 40 °C e a motore acceso. Non
effettuare il controllo con il motore freddo.

Assicurarsi che il carrello si trovi su una super-
ficie piana. Inserire il freno di stazionamento e
bloccare le ruote con dei cunei. Il motore deve
essere in funzione

– Brandeggiare la cabina e aprire i coperchi
di accesso al motore.

– Estrarre l'astina di livello olio (1) e pulirla
con un panno pulito.

– Reinserire a fondo l'astina di livello olio (1)
ed estrarla nuovamente.

– Il livello dell'olio deve essere compreso tra i
contrassegni Min e Max.

– Se necessario, aggiungere olio.

– Sostituire le coperture del motore e abbas-
sare la cabina.

 NOTA

Quando il livello di olio della trasmissione è
insufficiente, viene visualizzata una spia di av-
vertenza sul gruppo display di stato del carrel-
lo. Il sistema di gestione motore limita il fun-
zionamento del carrello esclusivamente alle
basse velocità.
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Telaio, carrozzeria e raccordi
Pulire il carrello

 NOTA

La frequenza di pulizia necessaria per il car-
rello elevatore dipende dall'uso. Se utilizzato
in presenza di materiali estremamente aggres-
sivi quali acqua salata, fertilizzanti, sostanze
chimiche, cemento e altro, il carrello deve es-
sere pulito attentamente e con maggiore fre-
quenza.

 AVVERTIMENTO
Pericolo di danni ai cuscinetti
Vapore caldo o soluzioni sgrassanti aggressive de-
vono essere utilizzati con la massima cautela. Il
grasso presenti nei cuscinetti sigillati potrebbe scio-
gliersi e fuoriuscire. Ciò causa danni al cuscinetto
poiché non è possibile reingrassarlo.

 ATTENZIONE
Durante la pulizia, proteggere tutti i componenti elet-
trici e la presa del filtro aria dall'ingresso di vapore,
acqua e altro.
Indossare indumenti protettivi e protezioni per gli oc-
chi.

Pulire il pavimento in cabina e accertarsi che
non vi siano detriti che ostacolino il funziona-
mento dei pedali.

Prima di procedere agli interventi di manuten-
zione, pulire soprattutto le zone del bocchetto-
ne di riempimento olio e i punti di lubrificazio-
ne.

Durante la pulizia con aria compressa, elimi-
nare lo sporco più ostinato con un detergente
a freddo.

In caso di pulizia del carrello con soluzioni
sgrassanti, attendere che il detergente agisca
adeguatamente e quindi lavare con un forte
getto d'acqua.

Dopo la pulizia del motore, lasciarlo in funzio-
ne al regime termico per asciugarlo ed evitare
anomalie dovute all'ingresso di acqua.
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Pulizia e lubrificazione a spray delle ca-
tene di sollevamento

 NOTA

Le catene di sollevamento devono essere puli-
te se la polvere che copre la catena impedisce
la penetrazione del lubrificante.

– Sistemare un contenitore sotto il montante.

– Pulire la catena utilizzando derivati della pa-
raffina, quali benzina per lavaggio, indossa-
re indumenti protettivi e osservare le norme
di sicurezza del costruttore.

– Se si utilizza un getto a vapore, non usare
additivi.

– Dopo la pulizia, asciugare immediatamente
la catena con aria compressa per eliminare
l'eventuale acqua dalle maglie della catena
e dalla superficie. Durante questa procedu-
ra, la catena deve essere spostata ripetuta-
mente.

– Applicare immediatamente lo spray per ca-
tena e spostare contemporaneamente la
catena sollevando e abbassando il portafor-
che.

 NOTA

Le catene di sollevamento sono componenti di
sicurezza. L'uso di detergenti a freddo, deter-
genti chimici e liquidi caustici o acidi e al cloro
possono essere una causa diretta di eventuali
danni alla catena.

 NOTA

I carrelli utilizzati nell'industria alimentare de-
vono essere lubrificati con olio approvato per
tale industria anziché con spray per catena.
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Controllare le condizioni e il cor-
retto funzionamento delle cinture
di sicurezza (opzione)

 NOTA

Per motivi di sicurezza, le condizioni e il cor-
retto funzionamento del sistema di ritenuta de-
vono essere controllati regolarmente (mensil-
mente).

In condizioni estremamente gravose, questo
controllo deve essere effettuato giornalmente
prima della messa in funzione del carrello.

– Tirare completamente la cintura (1) e accer-
tarsi che non sia consumata.

– Controllare il corretto funzionamento della
serratura (2) e dell'arrotolatore della cintura.

– Verificare l'eventuale presenza di danni ai
coperchi.

– Controllare l'efficienza del bloccaggio auto-
matico.

– Parcheggiare il carrello in piano.

– Estrarre la cintura con un movimento a
scatti. La serratura automatica deve impedi-
re lo srotolamento della cintura dall'arrotola-
tore(3).

– Far scorrere il sedile completamente in
avanti.

– Inclinare lo schienale completamente in
avanti.

 ATTENZIONE
Pericolo di lesioni.
Non azionare il carrello se la cintura di sicurezza è
difettosa. Rivolgersi immediatamente al proprio con-
cessionario autorizzato per la sostituzione della cin-
tura di sicurezza difettosa.

Per evitare incidenti, controllare che tutti gli
elementi di regolazione siano saldamente in-
seriti prima di usare il carrello.

Non utilizzare i dispositivi di regolazione del
sedile mentre si usa il carrello.
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Le cinture di sicurezza devono essere indos-
sate prima di avviare il carrello.

In seguito ad incidenti, sostituire la cintura di
sicurezza. In caso di cinture di sicurezza fis-
sate al sedile di guida, anche il sedile e il
relativo fissaggio devono essere controllati da
personale qualificato.

Controllare regolarmente il serraggio di dadi e
viti.

Il sedile instabile è sintomo di bulloni allentati
o di altri guasti.

Se si rilevano anomalie nel funzionamento del
sedile (ad esempio, molleggio sedile), contat-
tare immediatamente il centro di manutenzio-
ne della propria zona per eliminare la causa di
tale problema.

Il mancato controllo della cintura di sicurezza
mette in pericolo la propria incolumità e au-
menta il rischio di incidenti.

Rifornimento del serbatoio liqui-
do lavacristallo
– Aprire lo sportello di accesso alla batteria

per accedere al serbatoio liquido lavacristal-
lo (1).

– Aprire il tappo (2) del bocchettone di riempi-
mento e rabboccare secondo necessità.

– Reinstallare il tappo (2) del bocchettone di
riempimento.

– Chiudere lo sportello di accesso alla batte-
ria.
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Telaio
Controllo delle condizioni dei componenti strutturali

 ATTENZIONE
Pericolo di lesioni o incidenti.
Intervenire sul carrello elevatore operando a livello
del terreno. Abbassare il supporto, arrestare il moto-
re e azionare il freno di stazionamento durante l'in-
tervento.

 ATTENZIONE
Pericolo di lesioni in caso di caduta.
Questo intervento di manutenzione richiede lo svolgi-
mento di attività ad altezze superiori a 2 metri. Utiliz-
zare attrezzature di accesso idonee.

– Esaminare i componenti strutturali del car-
rello elevatore per accertarne l'integrità. L'i-

spezione deve riguardare tutte le aree delle
principali strutture e i rispettivi collegamenti.
Prestare attenzione alle saldature e al ma-
teriale di giunzione delle saldature, in parti-
colar modo ai cambi di sezione, alle inter-
facce imbullonate e ai punti di pressione dei
tasselli scorrevoli.

– Esaminare il montante, i cilindri di solleva-
mento e di brandeggio, i punti di ancoraggio
e supporto per accertarne eventuali danni,
usura, bulloni di bloccaggio mancanti, me-
talli deformati, ecc.

– Esaminare i cuscinetti per accertare even-
tuali danni, anelli di ritenuta mancanti e usu-
ra anomala.

Serrare i dadi fissaggio ruota

 ATTENZIONE
Pericolo di incidenti.
Durante il funzionamento iniziale e dopo ogni sostitu-
zione delle ruote, i dadi di fissaggio devono essere
serrati prima di iniziare a lavorare e successivamente
ogni 10 ore di funzionamento, fino al loro assesta-
mento, ossia fino a quando non sia possibile serrarli
ulteriormente.

Successivamente, controllare i dadi delle ruo-
te (1) ogni 100 ore.

Serrare tutti i dadi ruote a una coppia di
680 Nm.

Per serrare i dadi delle ruote anteriori, occorre
una presa con barra di estensione.

d3591090
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Controllare l'assenza di danni e
corpi estranei negli pneumatici

 ATTENZIONE
Un'insufficiente pressione di gonfiaggio dei pneuma-
tici riduce la durata utile dei pneumatici e la stabilità
del carrello.
Non azionare il carrello con insufficiente pressione
dei pneumatici.

 ATTENZIONE
Pericolo di morte a causa della forza esplosiva.
Vedere procedure di montaggio e smontaggio Ruota
e Pneumatico.

– Controllare che gli pneumatici non presenti-
no segni di danni o usura - controllo visivo.

– Sostituire gli pneumatici danneggiati o quelli
con battistrada usurati.

Posizionamento del martinetto
per la sostituzione delle ruote

 ATTENZIONE
Pericolo di incidenti.
Utilizzare soltanto un martinetto di portata adeguata.
La portata minima del martinetto è pari a 25.000 kg.

 ATTENZIONE
Pericolo di incidenti.
Durante gli interventi al di sotto del carrello, bloccare
il telaio con blocchi di legno. L'utilizzo del solo marti-
netto non è sufficiente.

 NOTA

Il carrello deve essere sollevato mediante il
martinetto soltanto nei punti previsti indicati
(↑). Per il sollevamento della parte anteriore
del carrello, applicare cunei alle ruote poste-
riori.
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– Per sollevare la parte anteriore del carrello,
posizionare il martinetto sotto la piastra di
fissaggio dell'assale motore o il centro del-
l'assale motore.

– Per sollevare la parte posteriore del carrel-
lo, posizionare il martinetto sotto la piastra
principale dell'assale sterzante o il centro
dell'assale sterzante.

d1411057
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Comandi
Controllare il corretto funziona-
mento del freno di stazionamen-
to
– Guidare il carrello elevatore con il carico

massimo su una pendenza del 15%.

– Azionare il freno di stazionamento Il carrello
elevatore non deve essere spostato.

– Rilasciare il freno di stazionamento.

– Arrestare il motore. Il carrello elevatore non
deve essere spostato.

 NOTA

Se il freno di stazionamento non funziona cor-
rettamente, contattare il centro di manutenzio-
ne della propria zona.

Meccanismo di controllo del fre-
no

 NOTA

Questi controlli devono essere effettuati ad
ogni intervallo di manutenzione, DOPO la so-
stituzione di qualsiasi componente e DOPO
eventuali regolazioni.

– Controllare il funzionamento e la regolazio-
ne dei pedali del freno.

 NOTA

Verificare che il movimento del pedale del fre-
no sia fluido.

– Regolare l'arresto del pedale del freno in
modo da consentirne il corretto funziona-
mento.

– Avviare il motore, verificare l'efficienza del
freno a mano e spegnere il motore.

– Avviare il motore, verificare l'efficienza del
freno a pedale e spegnere il motore.
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 NOTA

Per eseguire tali procedure è necessaria una
competenza specifica; contattare il proprio
centro di manutenzione.

Interruttore del sedile di guida

 NOTA

Indipendentemente dalla presenza dell'opera-
tore al suo posto, questo interruttore non im-
pedisce l'avviamento del carrello.

Si attiva quando l'operatore abbandona il se-
dile durante la guida. Se ciò avviene, la tra-
smissione si disinnesta e il carrello si arresta
immediatamente.

Per eseguire il reset dell'interruttore
– Sedersi di nuovo sul sedile di guida.

– Portare la leva del cambio in posizione neu-
tra.

– Selezionare la marcia in avanti o la retro-
marcia.

Il funzionamento normale viene ripristinato.
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Impianto elettrico
Controllare la batteria/le batterie

 ATTENZIONE
L'elettrolita della batteria è estremamente caustico.
Evitare qualsiasi contatto con l'elettrolito della batte-
ria. Se l'elettrolita viene a contatto con capi di ab-
bigliamento, con la pelle o con gli occhi, sciacqua-
re immediatamente con acqua le aree interessate.
Qualora l'elettrolita entrasse a contatto con gli occhi,
consultare immediatamente un medico. Neutralizza-
re immediatamente l'eventuale acido della batteria
versato.

– Controllare la presenza di eventuali incrina-
ture nell'alloggiamento e di perdite nell'elet-
trolita.

– Eliminare eventuali tracce di corrosione dai
morsetti della batteria e controllare che i
collegamenti siano saldamente alloggiati.

– Serrare i morsetti e ricoprirli con grasso non
acido.

Controllare le condizioni e il serraggio della linea elettrica, connettori
e collegamenti
– Controllare eventuale allentamento e corro-

sione dei collegamenti dei cavi.

– Controllare l'eventuale collegamento allen-
tato del cavo di terra.

– Controllare usura e allentamento dei colle-
gamenti del cablaggio elettrico.

 NOTA

Collegamenti corrosi e cavi incrinati possono
provocare cali di tensione che causano diffi-
coltà di avviamento.

– Rimuovere le tracce di corrosione e sostitui-
re i cavi incrinati.
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Impianto idraulico
Impianto idraulico: controllo livel-
lo di olio
– Parcheggiare il carrello in piano, abbassare

al suolo le forche.

– Controllare il vetro spia (1) sul lato destro
del telaio. Aggiungere olio, se necessario.

 NOTA

Il montante dovrebbe essere in posizione ver-
ticale durante il controllo del livello di olio.

Aggiunta di olio idraulico
– Rimuovere il bocchettone di riempimen-

to/sfiato del serbatoio idraulico (1) per ag-
giungere l'olio.

 NOTA

Osservare il vetro spia e riempire fino a rag-
giungere il livello massimo.

Portata del serbatoio idraulico - circa 180 l.

d1411020
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Impianto idraulico: controllare l'eventuale presenza di perdite
 AVVERTIMENTO

Rischio di ustioni.
Fare attenzione al motore caldo e ai componenti del-
lo scarico. Indossare i dispositivi di protezione perso-
nale.

 NOTA

È necessario accertarsi che tutti i tubi interes-
sati siano scollegati e adottare le misure pre-
ventive per scollegare i tubi prima di aprire il
radiatore. Si consiglia di far eseguire questa
operazione da un fornitore di servizi autorizza-
to.

– Parcheggiare il carrello.

– Inclinare la cabina.

– Aprire il coperchio del radiatore.

– Controllare tutti i raccordi tra serbatoio olio,
pompe e valvole di controllo per accertare
la presenza di eventuali perdite.

– Eventualmente serrare nuovamente i rac-
cordi.

– Verificare l'assenza di perdite dai cilindri di
sollevamento, inclinazione e sterzo.

– Sostituire i tubi flessibili porosi.

– Verificare l'assenza di abrasioni nelle tuba-
zioni; sostituirle, se necessario.

Filtro di sfiato del serbatoio
idraulico - controllo

 NOTA

Il carrello deve trovarsi alla normale tempera-
tura di esercizio e il livello di olio deve esse-
re corretto. Sollevare e abbassare il montante
due volte in successione rapida prima di ese-
guire questo controllo.

– Svitare lentamente il filtro di sfiato (1) situa-
to in cima al serbatoio dell'olio idraulico, la-
sciando fuoriuscire l'aria prima di rimuoverlo
completamente.

 NOTA

In ambienti polverosi può essere necessario
sostituire prima il filtro.

– Se non si avverte la fuoriuscita d'aria, sosti-
tuire il filtro di sfiato (1).

– Smaltire il filtro usato in conformità alle di-
rettive degli enti locali
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Impianto di sollevamento del carico
Lubrificare i perni di articolazio-
ne del montante e del cilindro di
brandeggio
Lubrificazione dei perni di articolazione
del montante

 ATTENZIONE
Pericolo di danni al carrello.
Scaricare il peso da ciascun perno di articolazione
utilizzando un telaio di supporto idoneo per garantire
l'ingresso ottimale del grasso.

 NOTA

Lubrificare con grasso in base alle raccoman-
dazioni del produttore del lubrificante.

– Lubrificare il perno di articolazione del mon-
tante (1) dalla parte anteriore del montante.

– Lubrificare con una pompa di ingrassaggio
fino a quando il grasso non è visibile dal
cuscinetto.

 ATTENZIONE
Pericolo di incidenti.
Fare riferimento alle note di sicurezza relative al fis-
saggio del montante durante l'intervento sulla parte
anteriore della macchina.

d3591108 
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Lubrificare i perni di articolazione del ci-
lindro comando brandeggio

 NOTA

Lubrificare con grasso in base alle raccoman-
dazioni del produttore del lubrificante.

– Lubrificare i perni di articolazione del cilin-
dro comando brandeggio (2), due punti.

– Ai due punti inferiori si accede dal lato del
vano del cilindro di brandeggio sotto alla
cabina.

– L'accesso ai due punti superiori è previsto
su entrambi i lati del montante.

– Lubrificare con una pompa di ingrassaggio
fino a quando il grasso non è visibile dal
cuscinetto.

Lubrificare i cuscinetti del cilin-
dro portaforche

 NOTA

Accertarsi che la distanza fra le forche sia
sufficiente a consentire l'accesso ai punti di
ingrassaggio.

– Lubrificare il cuscinetto dei cilindri del sup-
porto universale (1). Due punti su ciascun
cilindro.

– Lubrificare con un ingrassatore a siringa fi-
no a quando il grasso non è visibile in corri-
spondenza del cuscinetto.
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Controllare i pattini di scorrimento for-
che
– Controllare il gioco in corrispondenza dei

pattini di scorrimento(1), montati alla base
dei supporti delle forche.

– I pattini di scorrimento (1) devono essere
sostituiti quando il gioco supera i 2 mm.

Lubrificare i cuscinetti del rullo delle for-
che
– Lubrificare i cuscinetti del rullo delle forche

(2). Quattro punti per ciascun supporto for-
che

– Lubrificare con un ingrassatore a siringa fi-
no a quando il grasso non è visibile in corri-
spondenza del cuscinetto.

Lubrificare i rulli inferiori delle forche
– Lubrificare i rulli inferiori delle forche (3).

– Lubrificare con un ingrassatore a siringa fi-
no a quando il grasso non è visibile in corri-
spondenza del cuscinetto.

Controllo tensionamento doppi
tubi flessibili
– La tensione dei doppi tubi flessibili deve es-

sere compresa tra 5 e 10 mm per metro,
rispetto alla lunghezza iniziale.

– Regolare la tensione dei tubi flessibili al-
la dimensione prescritta facendoli scorrere
nelle fascette.

d14011063 
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Controllare e regolare le catene
montanti, lubrificare con spray
per catena

 NOTA

Dopo un certo periodo di utilizzo, le catene
di sollevamento si allungano e devono quindi
essere controllate e regolate opportunamente
sui lati sinistro e destro del montante.

– Pulire le catene del montante.

– Portare il montante in posizione verticale.

– Rimuovere la coppiglia (1).

– Rilasciare i controdadi (2).

– Utilizzando i dadi (3), regolare le catene per
consentire un gioco di 12 mm (1/2 pollice)
tra i talloni delle forche e il pavimento.

– Serrare i controdadi (2).

– Montare la nuova coppiglia (1).

 NOTA

Accertarsi che entrambe le catene siano uni-
formemente regolate.

– Applicare lo spray per catena su superfici
dei canali, pulegge e catene.

 NOTA

I carrelli utilizzati nell'industria alimentare de-
vono essere lubrificati con olio approvato per
tale industria anziché con spray per catena.

3

2

1
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Ricerca guasti
Ricerca guasti del motore

Problema Cause probabili conseguenze e Soluzioni M

Il pignone di guida
non ruota o gira
troppo lentamente.

La batteria non è sufficientemente
carica. Caricare la batteria.

Il cavo di collegamento al motori-
no di avviamento è allentato. Serrare il cavo sul morsetto.

Il collegamento di massa alla bat-
teria è allentato. Serrare il cavo sul morsetto.

L'interruttore del solenoide del
motorino di avviamento o il moto-
rino di avviamento è guasto.

Contattare il tecnico addetto alla manu-
tenzione per eseguire un controllo.

Il motore non si av-
via o si arresta im-
mediatamente.

Il serbatoio carburante è vuoto. Rabboccare il serbatoio carburante

Il filtro carburante è ostruito. Sostituire l'elemento del filtro carburan-
te.

Il prefiltro carburante contiene ac-
qua. Scaricare il prefiltro carburante

Il prefiltro carburante è ostruito. Sostituire l'elemento del filtro carburan-
te.

Sono presenti perdite o pressione
insufficiente nel circuito carburan-
te a bassa pressione.

Controllare l'eventuale presenza di per-
dite (controllo visivo) e sostituire le guar-
nizioni, se necessario.
Contattare il tecnico addetto alla manu-
tenzione per testare la pressione del
carburante.

Il motore non si av-
via quando la tem-
peratura ambiente
è bassa.

Il carburante non è resistente al
freddo. Le proprietà di flusso del
diesel sono inadeguate a causa
della separazione della paraffina.

I guasti derivanti dalla separazione del-
la paraffina possono essere corretti ri-
scaldando l'intero impianto carburante,
ad esempio parcheggiando il veicolo in
un'area riscaldata;
Fare rifornimento con carburante inver-
nale

La viscosità dell'olio motore non è
corretta.

Modificare la viscosità dell'olio motore in
base alle condizioni d'uso;
Se il motore non si avvia dopo un altro
tentativo, risalire alla causa e rettificarla
presso un'officina specializzata e qualifi-
cata.

Il motore si arresta
involontariamente.

L'alimentazione ai moduli di con-
trollo gestione motore (MCM) o
post-trattamento dei gas di scari-
co (ACM) è interrotta o è presente
un cortocircuito nel cablaggio.

Controllare i fusibili elettrici.
Contattare il tecnico addetto alla manu-
tenzione per controllare l'alimentazione.
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Sono presenti perdite o pressione
insufficiente nel circuito carburan-
te a bassa pressione.

Eseguire un controllo per verificare l'e-
ventuale presenza di perdite (controllo
visivo).
Contattare il tecnico addetto alla manu-
tenzione per testare la pressione del
carburante.

Il motore funzio-
na in modalità di
emergenza.

È presente un'interruzione nel
flusso di dati del quadro strumenti
di gestione del motore (MCM).

Controllare che i morsetti della batteria e
i connettori sulle unità di controllo siano
fissati saldamente e non siano corrosi.
Leggere la memoria guasti dell'unità di
controllo.
Contattare il tecnico addetto alla manu-
tenzione per eseguire un controllo.

Il motore funziona
a scatti o in modo
irregolare o vibra.

È presente un guasto nell’impian-
to carburante.

Eseguire un controllo per verificare l'e-
ventuale presenza di perdite (controllo
visivo).
Contattare il tecnico addetto alla manu-
tenzione per eseguire un controllo.

La potenza del
motore è scarsa
(perdita di poten-
za).

Il filtro aria è sporco o ostruito. Sostituire l'elemento del filtro aria.
La temperatura dell’aria di carico
è troppo alta; la parte esterna del
radiatore dell’aria di carico o del
motore è sporca.

Pulire la parte esterna del radiatore del-
l’aria di carico e del motore.

La temperatura del liquido di raf-
freddamento è troppo alta.

Controllare la velocità del ventilatore.
Rivolgersi al tecnico addetto alla manu-
tenzione.

Guasto nell'impianto carburante
(blocco, perdite).

Controllo visivo per verificare la presen-
za di perdite.
Rivolgersi al tecnico addetto alla manu-
tenzione.

Qualità del carburante scadente. Utilizzare il carburante di tipo e qualità
specificati

Sono presenti perdite nell’impian-
to dell’aria di carico; la fascetta
stringitubo sul flessibile dell’aria di
carico è allentata o danneggiata.

Controllare l’impianto aria di carico per
verificare che non siano presenti perdite.
Rivolgersi al tecnico addetto alla manu-
tenzione.

Viene attivata una limitazione del
funzionamento a causa di un gua-
sto relativo alle emissioni.

Osservare le note sulle avvertenze e
sulle spie

Si è verificata
un'interruzione del-
l'energia per la tra-
zione.

La causa deve essere stabilita dal
tecnico addetto alla manutenzio-
ne.

Rivolgersi al tecnico addetto alla manu-
tenzione.

L'effetto frenante
del motore è insuf-
ficiente.

La causa deve essere stabilita dal
tecnico addetto alla manutenzio-
ne.

Rivolgersi al tecnico addetto alla manu-
tenzione.
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Il consumo di car-
burante è troppo
elevato.

Vedere le note operative nella se-
zione relativa al consumo di car-
burante

Se non è possibile risolvere i problemi,
rivolgersi al tecnico addetto alla manu-
tenzione.

Il motore diventa
troppo caldo (in
base all'indicatore
della temperatura
del liquido di raf-
freddamento).

Nel circuito del liquido di raffred-
damento non è presente una
quantità sufficiente di liquido.

Aggiungere liquido di raffreddamento e
spurgare l'impianto.

Il display o il sensore di tempera-
tura del liquido di raffreddamento
è guasto.

Rivolgersi al tecnico addetto alla manu-
tenzione.

La cinghia Poly-V è danneggiata. Rivolgersi al tecnico addetto alla manu-
tenzione.

La ventola non si accende corret-
tamente.

Rivolgersi al tecnico addetto alla manu-
tenzione.

Il radiatore del motore è sporco
all'interno; il radiatore del motore
è molto sporco all'esterno.

Pulire il radiatore del motore.

Il termostato è guasto. Rivolgersi al tecnico addetto alla manu-
tenzione.

Le spie non si ac-
cendono quando
l’accensione È IN-
SERITA.

Le luci sono guaste o i cavi elettri-
ci sono interrotti.

Rivolgersi al tecnico addetto alla manu-
tenzione.

La spia della cor-
rente di carica si
accende quando il
motore è in funzio-
ne.

Slittamento della cinghia Poly-V.

Controllare il funzionamento del tendi-
cinghia.
Controllare che le superfici di contatto
della cinghia Poly-V non siano strappa-
te, danneggiate, oleose o usurate.
Rivolgersi al tecnico addetto alla manu-
tenzione.

La cinghia Poly-V è strappata. Rivolgersi al tecnico addetto alla manu-
tenzione.

L'alternatore o il sensore è gua-
sto.

Rivolgersi al tecnico addetto alla manu-
tenzione.

Il motore batte in
testa.

L’accensione del motore è irrego-
lare.

È stato effettuato il rifornimento con car-
burante errato o di qualità inferiore (ve-
dere la sezione relativa ai prodotti per
la manutenzione sul diesel). Sostituire il
carburante nel serbatoio
Rivolgersi al tecnico addetto alla manu-
tenzione.

Il cuscinetto è danneggiato. Rivolgersi al tecnico addetto alla manu-
tenzione.

Vengono rilevati
suoni anomali

Sono presenti perdite nel tubo di
aspirazione dell'aria e nel tubo dei
gas di scarico, che causano un
rumore simile ad un fischio.

Rivolgersi al tecnico addetto alla manu-
tenzione.
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La turbina o la ruota del compres-
sore sfrega contro l'alloggiamen-
to; sono presenti corpi estranei
nell'alloggiamento del compresso-
re o della turbina; il cuscinetto è
inceppato sulle parti rotanti.

Contattare il tecnico addetto alla manu-
tenzione per controllare il turbocompres-
sore dei gas di scarico.

Il gioco delle valvole è eccessivo. Rivolgersi al tecnico addetto alla manu-
tenzione.

La cinghia Poly-V slitta.

Controllare che le superfici di contatto
della cinghia Poly-V non siano strappa-
te, danneggiate, oleose o usurate. Rivol-
gersi al tecnico addetto alla manutenzio-
ne.
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Guida per la ricerca guasti (impianto idraulico)
Rumorosità anomala Filtro di aspirazione intasato. Sostituire il filtro.

Perdita da tubi flessibili di aspirazio-
ne, schiumosità dell'olio.

Serrare le tubazioni. Sostituire i
flessibili di aspirazione. Controllare
il livello di olio, ed eventualmente
procedere al rabbocco.

Errata viscosità dell'olio, insufficien-
te livello di olio nel serbatoio o nella
pompa idraulica.

Sostituire con olio di viscosità cor-
retta, oppure procedere al rabboc-
co.

Anomalia alla pompa idraulica o
al motore, guarnizioni difettose con
conseguente ingresso d'aria.

Contattare il centro di manutenzio-
ne della propria zona.

     
Pressione impianto
nulla o insufficiente

Rottura del tubo o perdite. Sostituire o serrare la tubazione.
Viscosità olio troppo bassa, con
conseguenti elevati livelli di perdite.

Sostituire con olio di viscosità cor-
retta.

Spia temperatura olio accesa. Controllare il livello dell'olio, pulire
lo scambiatore di calore olio.

Aspirazione pompa difettosa, rumo-
rosa.

Sostituire l'olio, procedere al rab-
bocco. Contattare il centro di manu-
tenzione della propria zona.

Anomalia alla pompa, perdite, man-
cata chiusura delle valvole di pres-
sione, sede della valvola danneg-
giata.

Contattare il centro di manutenzio-
ne della propria zona.

     
Oscillazione della
pressione olio

Incompleta estensione del montan-
te o lieve ritrazione del montante
dopo l'estensione.

Aggiungere olio idraulico.

Cause uguali a quelle indicate per
la rumorosità anomala.

Vedere Rumorosità anomala.

Incollaggio delle valvole di regolatri-
ci di pressione o delle valvole di so-
vrapressione.

Contattare il centro di manutenzio-
ne della propria zona.

Indurimento dei cilindri comando
sollevamento e brandeggio.

Contattare il centro di manutenzio-
ne della propria zona.

     
Portata olio nulla o in-
sufficiente

Filtro intasato (se accompagnato da
rumorosità)

Pulire o sostituire il filtro.

Rottura del tubo o perdite. Serrare o sostituire la conduttura.
Surriscaldamento impianto idrauli-
co.

Controllare il livello dell'olio, usare
olio del tipo prescritto, pulire lo
scambiatore di calore olio, se ne-
cessario.

Valvole intasate. Contattare il centro di manutenzio-
ne della propria zona.

Manutenzione 5
Ricerca guasti

 2555001 801 1631 IT - 08/2022  -  04



Anomalia alla pompa, perdite, man-
cata chiusura delle valvole di limi-
tazione della pressione, sede della
valvola danneggiata.

Contattare il centro di manutenzio-
ne della propria zona.

     
Temperatura olio
idraulico troppo eleva-
ta.

Insufficiente livello olio o scambia-
tore di calore olio difettoso.

Controllare il livello di olio, ed even-
tualmente procedere al rabbocco.
Pulire il radiatore e verificare l'even-
tuale presenza di perdite. Se difet-
toso, contattare il centro di manu-
tenzione della propria zona.

Anomalia pompa, perdite dalle val-
vole.

Contattare il centro di manutenzio-
ne della propria zona.
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Messa fuori servizio del carrello
Misure da adottare prima della messa fuori servizio del carrello
Se si prevede un periodo di inutilizzo del car-
rello superiore a 2 mesi, occorre parcheggiarlo
in un locale pulito e asciutto, ben ventilato e al
riparo dal gelo ed effettuare le seguenti opera-
zioni.

– Pulire accuratamente il carrello.

– Sollevare completamente e ripetutamente
la piastra portaforche, brandeggiare il mon-
tante in avanti e indietro e, se in dotazione,
azionare ripetutamente gli attrezzi di mon-
taggio.

– Abbassare le forche su un supporto fino
scaricare la tensione dalle catene.

– Controllare il livello dell'olio idraulico e pro-
cedere all'eventuale rabbocco.

– Aggiungere carburante diesel.

– Applicare un velo di olio o grasso sui com-
ponenti meccanici non verniciati.

– Lubrificare il carrello come descritto nella
sezione manutenzione di questo manuale.

– Controllare le condizioni e il livello dell'elet-
trolita della batteria. Ricoprire i morsetti del-
la batteria con grasso non acido. (Attenersi
alle istruzioni del produttore batteria).

– Applicare uno spray idoneo su tutti i contatti
elettrici.

 ATTENZIONE
Pericolo di deformazione degli pneumatici.
Bloccare il carrello in posizione sollevata in modo
che le ruote non siano a contatto con il terreno.

 NOTA

Non usare pellicole in plastica che accrescono
la formazione e il deposito di condensa.

 NOTA

Se si prevede di non utilizzare il carrello per
una settimana od oltre, isolare la batteria.

 NOTA

Se si prevede di non utilizzare il carrello per
oltre 6 mesi, contattare il centro di manuten-
zione della propria zona per ulteriori misure
precauzionali.

Stacco del montante e del dispositivo di
sollevamento carico

 PERICOLO
Pericolo di danni o lesioni.
Questo intervento deve essere effettuato esclusiva-
mente dal personale addestrato del proprio conces-
sionario autorizzato. Non tentare di rimuovere il mon-
tante o il dispositivo di sollevamento.

Messa fuori servizio del carrel-
lo（nota）
Se si prevede di non utilizzare il carrello per
tre mesi o per più tempo: avviare il motore una
volta al mese, sollevare completamente il por-
taforche, brandeggiare il montante in avanti e
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all'indietro e azionare l'accessorio sul montan-
te (se presente) più volte.

Rimessa in servizio del carrello
– Pulire accuratamente il carrello come de-

scritto nella sezione manutenzione di que-
sto manuale.

– Lubrificare il carrello.

– Ricoprire i morsetti della batteria con grasso
non acido.

– Controllare le condizioni della batteria.

– Controllare l'olio motore per accertare l'e-
ventuale presenza di condensa ed, even-
tualmente, sostituirlo.

– Controllare l'olio idraulico per accertare l'e-
ventuale presenza di condensa ed, even-
tualmente, sostituirlo.

– Ricollegare la batteria.

 NOTA

Azzerare il display dell'orologio digitale ogni
volta che viene utilizzato l'isolatore della batte-
ria.

– Effettuare le stesse operazioni indicate per
la messa in servizio.

– Rimettere in funzione il carrello.

 NOTA

Se il carrello deve essere avviato tramite l'uso
di cavi ausiliari, fare riferimento alla sezione
« Procedura di avviamento mediante sorgente
esterna ».

Manutenzione5
Messa fuori servizio del carrello

 258 5001 801 1631 IT - 08/2022  -  04



Smaltimento di vecchi carrelli
Lo smaltimento di vecchi carrelli è regolato
dalla direttiva 2000/53/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio Europeo.

Pertanto, si raccomanda di eseguire questo
intervento in un impianto di riciclaggio appro-
vato. Nel caso si voglia eseguire personal-
mente questo intervento, è necessario ottene-
re l'autorizzazione dalle autorità competenti
secondo gli articoli 9, 10 e 11 della direttiva
75/442/CEE.

Inoltre, rispettare i seguenti requisiti minimi:
● Prima di essere sottoposti al trattamento,

i vecchi carrelli devono essere stoccati in
ambienti impermeabilizzati e adatti allo sco-
po. È necessario che queste aree siano do-
tate di dispositivi di raccolta e separatori per
lo scarico di fluidi e lo sgrassamento dei
detergenti

● Gli ambienti per il trattamento devono es-
sere impermeabilizzati e adatti allo scopo.
È necessario inoltre che queste aree siano
dotate di dispositivi di raccolta e separatori
per lo scarico dei fluidi e detergenti sgras-
santi. I magazzini devono essere idonei al
trattamento delle parti smontate e parzial-
mente ricoperte di un velo d'olio e degli

pneumatici, comprese le misure di protezio-
ne antincendio. È inoltre necessario fornire
i serbatoi di stoccaggio adeguati per i liqui-
di quali carburante, AdBlue® (soluzione di
urea), olio motore, olio idraulico, liquido di
raffreddamento e i fluidi provenienti dagli
impianti di climatizzazione

● Per smaltire le sostanze nocive dai vecchi
carrelli, è necessario rimuovere le batterie
e il contenitore GPL. È inoltre necessario
rimuovere, raccogliere e stoccare separata-
mente quanto segue: carburante, AdBlue®
(soluzione di urea), olio motore, liquido di
raffreddamento, olio idraulico e fluidi dagli
impianti di climatizzazione

● È necessario raccogliere e riciclare separa-
tamente i seguenti pezzi: i catalizzatori, i
componenti in metallo contenenti rame e al-
luminio, gli pneumatici, gli elementi di gran-
di dimensioni in plastica (console, conteni-
tori di fluidi) e vetro

 NOTA

La società utilizzatrice è responsabile dell'os-
servanza delle direttive e delle norme supple-
mentari specifiche per il Paese.
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6

Dati tecnici



Dimensioni del carrello
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Panoramica delle schede tipo - 600 mm dal entro del carico
Tutti i dati si riferiscono all'attrezzatura standard con montanti di sollevamento standard.
Tutti i dati devono essere rispettati rigorosamente e senza eccezioni.

1 Dati principali
1.1 Costruttore   Still

1.2 Denominazione tipo del costruttore

    RCD100/600
    RCD120/600
    RCD140/600
    RCD150/600
    RCD160/600
    RCD180/600

1.3 Trasmissione Diesel
1.4 Funzionamento Posizione seduta

1.5 Carico massimo ammissibile/carico

RCD100 Q [t] 10
RCD120 12
RCD140 14
RCD150 15
RCD160 16
RCD180 18

1.6 Baricentro del carico

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

c [mm] 600

1.8 Distanza carico

RCD100,
RCD120

x [mm] 847

RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

884

1.9 Passo

RCD100,
RCD120,
RCD140

y [mm]
3000

RCD150,
RCD160,
RCD180

3250

2 Peso

2.1 Peso netto
RCD100 kg 16299
RCD120 16453
RCD140 19082

Dati tecnici 6
Panoramica delle schede tipo - 600 mm dal entro del carico

 2635001 801 1631 IT - 08/2022  -  04



2 Peso
RCD150 19253
RCD160 19721
RCD180 21.591

2.2 Carico dell'assale con carico anterio-
re/posteriore

RCD100 kg 23.150/3.149
RCD120 26.163/2.290

RCD140 30.496/2.586

RCD150 31.500/2.753
RCD160 32935/2786
RCD180 36.144/3.447

2.3 Carico dell'assale senza carico anterio-
re/posteriore

RCD100 kg 8.327/7.971
RCD120 8.375/8.078
RCD140 9.570/9.511
RCD150 9.651/9.602
RCD160 9629/10091
RCD180 9.675/11.916

3 ruote, telaio
3.1 Pneumatici: gomma piena, superelastici, camera d'aria, poliuretano p/p

3.2 Dimensioni pneumatici anteriori

RCD100,
RCD120   10,00 x 20 16 pr

RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

  12,00 x 20 20 pr

3.3 Dimensioni pneumatici posteriori

RCD100,
RCD120   10,00 x 20 20 pr

RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

  12,00 x 20 20 pr

3.4 Ruote, numero, anteriori/posteriori (x =
motrici)

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

  4x/2

3.6 Carreggiata anteriore

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

b10 [mm]

1874

Dati tecnici6
Panoramica delle schede tipo - 600 mm dal entro del carico

 264 5001 801 1631 IT - 08/2022  -  04



3 ruote, telaio

3.7 Larghezza carreggiata posteriore

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

b11 [mm]

1970

3.8 Raggio di rotolamento

RCD100,
RCD120

r1 [mm] 539

RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

569

4 Dimensioni principali

4.1 Brandeggio montante di sollevamento/portaforche,
avanti/indietro α/β (°) 15/10

4.2 Altezza con montante di sollevamento
ritratto

RCD100,
RCD120

h1 [mm] 3.404

RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

3.736

4.4 Sollevamento

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

h3 [mm]

4000

4.5 Altezza con montante di sollevamento
esteso

RCD100,
RCD120

h4 [mm] 5329

RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

5661

4.7 Altezza oltre il tettuccio di protezione
(cabina)

RCD100,
RCD120

h6 [mm] 3010

RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

3035

4.8 Altezza operatore in piedi/seduto RCD100,
RCD120

h7 [mm] 1.974
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4 Dimensioni principali

RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

2004

4.12 Altezza di accoppiamento

RCD100,
RCD120

h10 [mm] 550

RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

580

4.19 Total length

RCD100,
RCD120

l1 [mm] 5984

RCD140 6066
RCD150,
RCD160 6316

RCD180 6.516

4.20 Lunghezza compresa l'estremità poste-
riore delle forche

RCD100,
RCD120

l2 [mm] 4584

RCD140 4666
RCD150,
RCD160 4916

RCD180 5116

4.21 Larghezza complessiva

RCD100,
RCD120

b1 2530

RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

2565

4.22 Dimensioni bracci forche

RCD100,
RCD120

s/e/l [mm]

90 x 200 x 1400

RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

100 x 200 x 1400

4.23 Portaforche a norma ISO 2328, classe/forma A, B
Dispositivo di posi-
zionamento forche
idraulico

4.24 Fork carriage width

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

b3 [mm]

2545
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4 Dimensioni principali

4.25 Distanza tra le forche

RCD100,
RCD120

b5 [mm] 610 / 2274

RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

620 / 2220

4.31 Altezza libera da terra con carico sotto il
montante di sollevamento

RCD100,
RCD120

m1 [mm] 172

RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

200

4.32 Altezza libera da terra al centro del pas-
so

RCD100,
RCD120

m2 [mm] 346

RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

376

4.33 Larghezza corsia per pallet
1.000 x 1.200 trasversale

RCD100,
RCD120

Ast [mm] 6149

RCD140 6.186
RCD150,
RCD160 6422

RCD180 6.596

4.34 Larghezza corsia per pallet 800 x 1.200
longitudinale

RCD100,
RCD120

Ast [mm] 6349

RCD140 6.386
RCD150,
RCD160 6622

RCD180 6.796

4.35 Turning radius

RCD100,
RCD120,
RCD140

Wa [mm]
4102

RCD150,
RCD160 4338

RCD180 4512

4.36 Distanza minima del perno orientabile

RCD100,
RCD120,
RCD140

b13 [mm]
1362

RCD150,
RCD160,
RCD180

1405
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5 Dati sulle prestazioni

5.1 Velocità di guida con/senza carico

RCD100 km/h 27,9/29,1
RCD120 27,6/29,1
RCD140,
RCD150 28,3/30,2

RCD160 28,1/30,1
RCD180 28,1/29,8

5.2 Velocità di sollevamento con/senza cari-
co

RCD100,
RCD120,
RCD150

m/s
0,40 /0,42

RCD140,
RCD180 0,37 /0,40

RCD160 0,40 /0,42

5.3 Velocità di abbassamento con/senza ca-
rico

RCD100,
RCD120,
RCD150,
RCD160

m/s

0,45 /0,40

RCD140,
RCD180 0,42 /0,38

5.5 Forza di trazione con/senza carico

RCD100 kN 98,5 / 100,5
RCD120 98,3 / 100,6
RCD140 92,8 / 95,5
RCD150 103,0 / 105,9
RCD160 102,7 / 105,8
RCD180 102,6 / 105,3

5.7 Capacità di spostamento su pendio con/
senza carico

RCD100 % 41,3 / 80,8
RCD120 37,6 / 79,7
RCD140 29,8 / 59,3
RCD150 32,2 / 67,7
RCD160 30,6 / 65,3
RCD180 30,3 / 55,6

5.10 Freno di servizio Dischi a bagno d'o-
lio

6 Tensione della batteria, capacità nominale

6.1  

RCD100,
RCD120
RCD140,
RCD150,
RCD160,
RCD180

V / Ah 2 x 12 / 95
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7 Trasmissione/motore

7.1 Costruttore/modello motore Mercedes MTU
4R1000

7.2 Potenza nominale del motore in confor-
mità alla norma ISO 1585

RCD100,
RCD120,
RCD140

kW

129 o superiore

RCD150,
RCD160 150 o superiore

RCD180 170
7.3 Regime nominale giri/min 2200
7.4 Numero di cilindri/cilindrata cm3 4/5100

8 Altro

8.1 Tipo di comando di guida Convertitore di cop-
pia 3/3

8.2 Pressione di lavoro per gli accessori bar 250
8.3 Portata olio per accessori l/min 5-130
8.4 Livello di rumorosità percepito dal conducente dB (A) 70
8.5 Gancio di traino, tipo/modello ∅ (mm) 50

Panoramica delle schede tipo - 1200 mm dal baricentro del
carico

Tutti i dati si riferiscono all'attrezzatura standard con montanti di sollevamento standard.
Tutti i dati devono essere rispettati rigorosamente e senza eccezioni.

1 Dati principali
1.1 Costruttore Still

1.2 Denominazione tipo del costruttore

RCD100/1200
RCD120/1200
RCD140/1200
RCD150/1200
RCD160/1200

1.3 Trasmissione Diesel
1.4 Funzionamento Posizione seduta

1.5 Carico massimo ammissibile/carico

RCD100 Q [t] 10
RCD120 12
RCD140 14
RCD150 15
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1 Dati principali
RCD160 16

1.6 Baricentro del carico

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160

c [mm] 1200

1.8 Distanza carico

RCD100,
RCD120

x [mm] 884

RCD140,
RCD150,
RCD160

929

1.9 Passo

RCD100 y [mm] 3000
RCD120,
RCD140 3250

RCD150,
RCD160 3500

2 Peso

2.1 Peso netto

RCD100 kg 19273
RCD120 20725
RCD140 22113
RCD150 21981
RCD160 22785

2.2 Carico dell'assale con carico anterio-
re/posteriore

RCD100 kg 27.238/2.036
RCD120 30464/2261
RCD140 33565/2548
RCD150 34553/2428
RCD160 36156/2629

2.3 Carico dell'assale senza carico anterio-
re/posteriore

RCD100 kg 10141/9133
RCD120 10769/9956
RCD140 10394/11719
RCD150 10429/11552
RCD160 10424/12362

3 Ruote, telaio
3.1 Pneumatici: gomma piena, superelastici, camera d'aria, poliuretano p/p

3.2 Dimensioni pneumatici anteriori

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160

  12,00 x 20 / 20 pr
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3 Ruote, telaio

3.3 Dimensioni pneumatici posteriori

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160

  12,00 x 20 / 20 pr

3.4 Ruote, numero, anteriori/posteriori (x =
motrici)

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160

  4x / 2

3.6 Carreggiata anteriore

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160

b10 [mm]

1874

3.7 Larghezza carreggiata posteriore

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160

b11 [mm]

1970

3.8 Raggio di rotolamento

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160

r1 [mm]

569

4 Dimensioni principali

4.1 Brandeggio montante di sollevamento/portaforche,
avanti/indietro α/β (°) 15/10

4.2 Altezza con montante di sollevamento ri-
tratto

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160

h1 [mm]

3.736

4.4 Sollevamento

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160

h3 [mm]

4000

4.5 Altezza con montante di sollevamento
esteso

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160

h4 [mm]

5661
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4 Dimensioni principali

4.7 Altezza oltre il tettuccio di protezione
(cabina)

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160

h6 [mm]

3035

4.8 Altezza operatore in piedi/seduto

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160

h7 [mm]

2004

4.12 Altezza di accoppiamento

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160

h10 [mm]

580

4.19 Lunghezza totale,

RCD100 l1 [mm] 6984
RCD120 7316
RCD140 7516
RCD150,
RCD160 7766

4.20 Lunghezza compresa l'estremità poste-
riore delle forche

RCD100 l2 [mm] 4584
RCD120 4916
RCD140 5116
RCD150,
RCD160 5366

4.21 Larghezza complessiva

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160

b1 2565

4.22 Dimensioni bracci forche

RCD100,
RCD120

s/e/l [mm] 100 x 200 x 2400

RCD140,
RCD150,
RCD160

100 x 250 x 2400

4.23 Portaforche a norma ISO 2328, classe/forma A, B
Dispositivo di posi-
zionamento forche
idraulico

4.24 Fork carriage width

RCD100.
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160

b3 [mm]

2545
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4 Dimensioni principali

4.25 Distanza tra le forche

RCD100,
RCD120

b5 [mm] 620 / 2220

RCD140,
RCD150,
RCD160

720 / 2290

4.31 Altezza libera da terra con carico sotto il
montante di sollevamento

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160

m1 [mm]

200

4.32 Altezza libera da terra al centro del pas-
so

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160

m2 [mm]

376

4.33 Larghezza corsia per pallet
1.000 x 1.200 trasversale

RCD100 Ast [mm] 6.186
RCD120 6422
RCD140 6641
RCD150,
RCD160 6883

4.34 Larghezza corsia per pallet 800 x 1.200
longitudinale

RCD100 Ast [mm] 6.386
RCD120 6622
RCD140 6841
RCD150,
RCD160 7.083

4.35 Turning radius

RCD100 Wa [mm] 4102
RCD120 4338
RCD140 4512
RCD150,
RCD160 4754

4.36 Distanza minima del perno orientabile

RCD100 b13 [mm] 1362
RCD120,
RCD140 1405

RCD150,
RCD160 1.448

5 Dati sulle prestazioni

5.1 Velocità di guida con/senza carico

RCD100

km/h

28,8 / 30,1
RCD120 28,4 / 29,9
RCD140 28,1 / 29,8
RCD150 27,9 / 29,8
RCD160 27,7 / 29,7
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5 Dati sulle prestazioni

5.2 Velocità di sollevamento con/senza cari-
co

RCD100 m/s 0,37 /0,40
RCD120,
RCD140,
RCD150

0,40 /0,42

RCD160 0,37 /0,42

5.3 Velocità di abbassamento con/senza ca-
rico

RCD100 m/s 0,42 /0,38
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160

0,45 /0,40

5.5 Forza di trazione con/senza carico

RCD100 N 93,5 / 95,5
RCD120 92,9 / 95,2
RCD140 102,6 / 105,3
RCD150 102,4 / 105,4
RCD160 102,1 / 105,2

5.7 Capacità di spostamento su pendio con/
senza carico

RCD100 % 34,4 / 58,5
RCD120 30,2 / 53,0
RCD140 30,3 / 55,6
RCD150 29,4 / 56,0
RCD160 27,8 / 53,4

5.10 Freno di servizio Dischi a bagno d'o-
lio

6 Tensione della batteria, capacità nominale

6.1  

RCD100,
RCD120,
RCD140,
RCD150,
RCD160

V / Ah 2 x 12 / 95

7 Trasmissione/motore

7.1 Costruttore/modello motore Mercedes MTU
4R1000

7.2 Potenza nominale del motore in confor-
mità alla norma ISO 1585

RCD100,
RCD120

kW

129 o superiore

RCD140,
RCD150,
RCD160

150 o superiore

7.3 Regime nominale giri/min 2200
7.4 Numero di cilindri/cilindrata cm3 4/5100
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8 Altro

8.1 Tipo di comando di guida Convertitore di cop-
pia 3 / 3

8.2 Pressione di lavoro per gli accessori bar 250
8.3 Portata olio per accessori l/min 5-130
8.4 Livello di rumorosità percepito dal conducente dB (A) 70
8.5 Gancio di traino, tipo/modello ∅ (mm) 50
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